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Quaranta pensionati 
su ogni cento friulani 


di GIOVANNI PALLADINI 


i regione ltalbana più 

«pensionato è la Li- 

guria, nella quale ven 

gono erogate, in me- 
dia, 41 pensioni — fra pubbli- 
che e private ogni cento 
abitanti. 

Alina regioni a clevata eden- 
sità» pensionistica sono, dopo 
la Liguria, la Valle d'Aosta 
(con 40,5 pensioni ogni cento 
abitanti) e il Friuli-Venezia 
Giulta, alla pari con Umbra 
(ambedue con 404 pensioni 
‘ogni cento abitantig seguite 
dall'Emilia-Romagna, = dalla 
Toscana e dalle Marche. Le 
negioni a pill bassa «densità» 
di pensioni, invece, sono 
come si desume dalla tabella 

la Campania (con 248 pen 
sioni, in media, per cento abi- 
tanti), la Puglia (24,6), la Ca- 
labbria (26,5) e il Lazio (26,8). 

Quanto al Friuli-Venezia 
Giulia, la mostra regione si 
colloca, come si È wisto, al ter- 
zo posto della sraduatoria del- 
le venti regioni italiane, com 
una cdenstae di penzoni 
in rapporto alla popolazione 
residente superiore del 32 
per cento alla media nazionale 
(pari a M,6 pensioni per cento 
abitanti). 

In termini assoluti, secondo 
i più recenti dati ufficiali resi 
noti dall'Istat, le pensioni ero- 
gate nel Friuli-Venezia Criulia 
sono di .663 e, nell'anno cui 
«i riferiscono tali dati, hanno 
comportato un onere comples= 
sivo di 2.476 miliardi di lire. In 
media, 6 millardi 782 milboni 
di tire al giorno. 

Va, in proposito, rilevato 
che nel giro di nove anni il nu- 
mero complessivo delle pen- 
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sioni erogate nel Friuli- Wene- 
zia Giulia è aumentato di 
501,245 umila (vale a dare, 
«ell'11,4 per centok in altre 
parole, di 5,553 omtà all'anno, 
I che equivale ad una media 
di 15 pensioni in più al giorno. 

Con riferimento al settore di 
appartenenza dei rispettivi tito- 
lari, si nota che nel Friuli-Ve- 
iezia Giulia le pensioni del set- 
lore privato (cioé quelle eroga» 
le aghi ca dipendenti di imprese 
private, ui lavoriton in pro 
pro, ai liber professionisti, 
nonché le pensioni sociali) co- 
stituiscomo 184,1 per cento del 
totale: sono complessivamente 
414.214, per un ammontare 
globale annuo di 194 miliardi 
di lire. Le pensioni del settore 
pubblico (di cui usufruiscono 
ghi ex dipendenti dello Stato, 
delle Ferrovie dello Stato, degli 
Enti pubblici, ecc.) sono 78,444 
e comportano un onere che si 
aggira intorno ai 572 miliardi 
di lire. Il nucleo principale 
pari all'81,7 per cento, cioè ai 
quattro quinti del totale — del- 
le 492.661 pensioni erogate nel- 
lì noslra regione è costituito 
dalle pensioni, sia dirette che 
indirette, di vecchiagi, anziani» 
Li e mvaliditi: sono complessi: 
vamente 402,645, per un am- 
montare anniio di 2243 miliar- 
di di lire. Quindi vengono le 
59,521 pensioni «indennitarica 
{costituite dalle rendite per in- 
foriuni sul lavoro e mialattie 
sogali è dalle pensioni di guer- 
nu], per complessivi 147 maliare 
di ch Mire; seguite dalle pensioni 
ingsistenealie (corrisposte i 
cittadini ultrasessantacinquen- 
ni sprovvisti di reddito o com 
un reddito insufficiente, ad in- 
validi civili, ciechi e sordomu- 
til, che sono 24.503. 


l iroforo di Manie Croce 

Cariteo si fard. La stan 

pa Jriulana pubblica la mo 

tizia con grande evidenza è 
piuatificata soddisfazione: sono 
sani che di problema © in di 
sorsione e sono anni che da suo 
soluzione viene rinviate, Ma 
era i saldi ci sono e dunque la 
magrior pane delle difficoltà 
dovrebbero essere Apuane. Rie- 
simo da mettere è punto sol 
tanto alcame guestioni di derna- 
glio. Poi da colomale opera pe- 
trà presdere il via, E si spero 
che questa sie de volta bro. 
Che non si tratti dell'emestnoa 
delusione. 

di traforo di Monte Croce è 
senza dileio vitale per lo avi 
luppo del Friuli, Consente di 
abbreviare nireriormente il per- 
corso siradale cele lo collega 
com il centro EWropa, special 
mente con lo Bawlera. E di co 
sepuenza faworira quella fiat 
sione di eporttes idro forca 
adriatica e il resto del contimene 
te, che rappresenta l'obiettivo 
priv ambizione della politica 
ecomenriea regionale, inseguito 

bisogna dire con iemacla 
da ita vertita d'anni 

Chra skamo alla svalta risale 
rina. fasomnna, dopo sassa atte 
sa è armadi venuto i niartevtto 
di posare dalle parole (tante, 
troppe) ai fasti. 
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La mappa del benessere è 
combinata. Lina recente clasrifica 
tra le province italiame, stilata 
da guardiano «I sole 24 area, 
colloca Udine dl quaranitaalnesi 
mo parto, Il calpo di scena fsi 
la per dire) é in un ceria sesso 
cdamorass. Nemmeno nn anno 
fa fnallo scorso dicembre per la 
precunome) ba Aiserca condotta 
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In Argentina 
I 37 anni del Centro di Santa Fe 


te 





Due momenti della testa a Santa Fa. 


Centro Friulano di Santa Fe ha celebvato il fremtaneitesimo 
qnarersario di fondazione con diverse manifestazioni, orpa- 
nizzate dal comitate consultivo, presieduto da Nestore Nar- 

ani. Queste miamifestazioni intese a for risaltare opera del 
sodalizio frialomo di Senta Fe in quasi quarant'anni di attività hon- 
no avuto nr invinghiero è brillante smecesso. Alle cerimonie di 
commemorizione dell'anniversario di fondazione del sodalizio fria- 
lano lammo partecipato alcone delegazioni dei Fogolirs furlan: ar- 
pemtini, C'erano quello di Avellaneda è di Fenodo Tuerto della 
Province di Santa Fe, quelle di Porano e [hamante dello Provia- 
cia di Entre Rios, quello di Monteras e di San Francisco della Pro- 


viaca di Cordoba, 


Il punto 
I ricchi 
restano 
ri ] » 


dal Banco di Santo Spirito ave- 
ur arsegnato dl Friuli- Penezia 
Giulia, a pari merilo con l'Enti- 
lio Romaosna, dl titolo di regione 
più rices d'Iralia. 

Le come, invece, non storchi 
ro in questo nodo. Lane é me 
no ricca di Trieste e Pordenone 
[rinpestivamente di qualtordice 
rimo e di guarantee porto, 





appiutto nella dlesstfica delle 
provitice italiane | E nell'ambito 
regionale precede saltaatà Gori 
zia che figura ai cinguantameri» 
ma parte, 

Micopna dire che iniziotive di 
questo genere, proprio per i ri- 
sultati diversizzioni a cri appre- 
daro speso, berclano un po' | 
tempo che trovano. E infarti il 
ribaltone della clnisifica che ri- 
puarda le cintà, a Valbre # stato 
accolto con indifferenza. Core 
cm indiflerenza era siaio accal 
tai primato dello scorso dicent 
bre 

fn realtà è un bene o un male 
CrIere FILETTI fia trama Pi eli? 
1 mastro avrico sarebbe nr he- 
ne, soltanto se iutii avessero 
fitsosri imaotivi per comstderanti 1a- 
fi. farvece queste graduatorie la- 
schato le core come stormo. 4 


ricchi restano ricchi. Gif altri... 
rimatgoano d parate 


La strada che da Palurra porta al Passo di Monte Croca Carnico, 


La previdenza dell’emigrante 


a cura di LUCIANO PROVINI 


Pensione italo-australiana 


L'iccordo di stieurersza sociale tra l'Italia e l'Australia é stato 
conclusa per consentire a coloro che non possono far valere i 
requisiti minimi di residenza richiesti in Australia, ovvero, i pe- 
ridi minimi di contribuzione occorrenti in Italia per il diritto a 
pensione, di raggiungere tali requisiti semmando i periodi di 
residenza australiani con i periodi di contribuzione italiana, 
L'accordo, inoltre, consente a chi risiede in Italia (ovvero a chi 
risiede in un Paese che ha stipulato com l'Australia un accordo 
in malena di pensioni) di richiedere la pensione austrabana 
senza dover tornare in Australia per presentare la domanda. | 
diritti nascenti dall'accordo decorrono dal |” settembre 1988. 


Quali prestazioni si possono ottenere 

A carico dell'assicurazione italiana: la pensione di vec 
chiaia, la pensione ai superstiti, l'assegno ordinario d'invalidi. 
td, l'assegno privilegiato d'invalidità, la pensione di inabilità, la 
Pensione prvilegiala di imabilita, assegno per lassastenza per- 
sonale al pensionato di inabilità, le prestazioni familiani per le 
persone i carico del pensionato, l'indennità di disoccupazione, 

A carte del sistema di sicurezza sociale australiano: la 
pensione di vecchiaia, la pensione di invalidità, la pensione alle 
vedove, la pensione alle mogli, la pensione agli orfani di en- 
trambi i genitori, la pensione per l'assistenza personale al co 
niuge inabile, le pensioni aggiuntive e i supplementi di pensione 
peri minori a carico, 


{Juali requisiti minimi di residenza in Australia 
occorre Far valere per cttenere una prestazione australiana 
&llorch® non si siano raggiunti i requisiti per il diritto a 
pensione in base ai soli periodi di residenza in Australia, ver 
ranno utilizzati i periodi di contribuzione compiuti in Italia, a 
condizione che l'interessato possa far valere un periodo mini: 
mo di residenza in Australia di un anno, di cui sti mei senza 
interruzioni, 


(iuali requisiti minimi di contribuzione in Italia 
occorre far valere per ottenere una prestazione italiana 

Allorchè non si siano raggiunti i requisiti per il diritto a 
pensione in base ai soli periodi di contribuzione in Italia, ver- 
ranno utilizzati i periodi di residenza in Australia, a condizione 
che l'interessato possa far valere un periodo minimo di conîn: 
buzione in Ialia di alieno un anno 

Qualora si tratti della pensione di anzianità occorrono al- 
meno 15 anmi di coniribumenme in Italia 


Cime si calcolano le pensioni italiame 

a) Se risultano perfezionati i requisiti per il diritto a pen- 
sione in base ai soli periodi di contribuzione in Italia, la pensio 
ne viene liquidata secondo le comuni disposizioni della nomma: 
tiva previdenziale italiana 

bi} Qualora per il comseguimento del diritto a pensione sia 
alo hscessino ubbzzare 1 perno di residenza in Australia, la 
pensione verrii calcolata in proporzione ai periodi di contribu- 
Fiome Italia 

Ad esempio: se un lavoratore È stato assicurato im Italia 
per * anni ed ha risieduio in Australia per 7 anni, la pensione 
italiana si otterrà calcolando innanzioutto l'importo della pré- 
stazione che spetterebbe ad una persona che avesse lavorato in 
[talia 16 anni e quindi erogando all'interessato i 9/06 dell'im 
porti di tale prestazione, 


(nm può richiedere una pensione australiana 
un resibente in Italia 

Deve compilare l'apposito formulario di domanda, che è 
formato di due parti. La prima parie va pressniaia o inviata al- 
la sede dell'INPS competente per il luogo di residenza dell'inte- 
ressato, allegando i documenti elencati sullo siesso modulo di 
domanda. 

La seconda parte, compilata con le notizie sul reddito ri- 
chieste, va speclita direttamente call'interessato agli utt del 
Department of Social Security 


Come può richiedere una pensione italiana 
un residente in Australia 

Deve compilare il formulario di domanda mod. AUS; 
TAL lin ogni sua parte e presentarlo agli uific del Depar- 
tment of Social Security, allegandovi i documenti indicati sullo 
stesso madulo di dominca 


Delega agli Enti di patronato 

In base alla legge italiana (art. | del DIL. 29 luglio 1947, n, 
#04). l'interessato può delegare ino degli Enti di patronato Ia= 
liani operanti in Australia ad assisterlo è rappresentarlo nello 
swolgimento di tutte le pratiche amministrative ne confronti 
dell'INPS necessarie per ottenere la pensione. Tale delega va 
conferita compilando l'apposita sezione IX del formulario di 
domanda peri residenti in Australia, mod. AUSIIITALY I 


Come vengono pagate le pensioni concesse da ciascuno Stato 


L'Istituzione di ciascun Sialo comtraente, uni volta deter- 
miniati la pensione dovuta 4 proprio carico, ne effettua il paga- 
mento agli interessati bon per il tramite dell'Istituzione dell'al- 
îro Stato ma direttamente. 
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La portatrice carnica caduta al fronte ! 





a collana «Attraverso 
Plialiao, una delle ini- 


riative editoriali più 

prestigiose del Touring 
Club lialiano, un viaggio appas: 
sipnante in 30 volumi (20 del 
queali già pubblicati) tra le regio- 
mi italiane, si é arricchita di una 
musi opera: «Friuli Venezia 
Giuli, usa stupendo monogra» 
fia di DIO pagine, corredata da 
un imparianie servizio fotografi: 
co (ben 149 illustrazioni a calari 
e di grande formato) realizzato 
im eschesiva per il Touring Club 
linliano da Toni Nicolini e da 
testi di grande qualità redatvii da 
esperti, docenti universitari, geo- 
grafi, storici dell'arte «celti in 
ambito regionale tra gli espo- 
senti culturali più moti. 

La consulenza scientifica per 
la realizzazione del volume è 
stata affidata al protessor Guido 
Barbina, Diretiore dell'batituto 
di Gosgrafia dell'Università di 
Lidlime, 

Il «viaggio» attraverso Il Friu- 
li Vencria Giulia comincia con 
un articola firmato da Carlo 
Sporken, scrittore friulano di la- 
ma internazionale, che presenta 
la regione nel musi diversi aspet- 
ti: ln storia, la cultura, le com- 
ponenti etniche, il paesaggio, be 
tradizioni artigianali, la renlià 
attale in cu attività agricole, 
industriali e terziarie sl Integra» 
no areonicamende nel territorio 
regaanale. 

1 snoda poi, scandito da foto» 
serale intersameate suggestive, 
il racconto» vero è proprio: dal- 
Vanta siintina con i paesaggi 
ancora intatti delle valli della 
Carnia è le cime delle Alpi Car- 
miche è Giallo, un ambiente dove 
l'oyomo ha avuto sempre grande 
difficoltà di insediamento per la 
masconen di anapi spari coltiva- 
tali, alle colline subalpino © a 
quelle di origine morenica disse 
miste di centri ricchi di testi- 
monianze starico-prtisticlhe ira i 
quali spicca Civldale, anticu cu- 
pitale longobarda. 

Si apre, quindi, all'orlazonte 
la vasta pinmura frinlana con i 
suoi elei storici, le antiche bra- 
dizioni artigianali, le profonde 
iraslormeazioni in compa apricao- 
lo, la moderna organizzazione 
serbano-indwstriale e be città più 
împortanti: Pordenae, Il miag- 
gior centro industriale del Friuli, 
(Goria, fim dai tempi lontani un 
punto enacinle nella geopolitica 
suropea, Vdine con la sua storia 
mallenaria, ricca di monumenti 
che iestimoalano menmenti arti» 
stici di alto Imello, e fondamen= 
tale punto di riferimento per tute 
ta la regione in quanto sede di 
funzioni amministrative e di 
un'importante è vitale Universi 
LE 

Si arriva così alle lagune di 
Grado e Marano e alle coste 
friulune dove si trovano centri di 
prande richiamo turistico come 
(rado e Lignano è la chità di 
Aqadlela con il suo impareggia- 
tile patrimonio archeotogico del 
periodo romano è patriarcale. 

E infine il «viaggio» si venche- 
ide a Trbeste 


di DOMENICO ZANNIER 


| capitolo delle portatrici 

cammiche È «Lala scritto 

nella prima guerra mon= 

dale per un periodo di 
ventisei misi, quello che va 
dalla dichiarazione delle ostili- 
ti e conseguente apertura del 
conflitto con gli imperi centra- 
li nel 1913 fino alla ritirata 
belle Lruppée italiane sulla fran= 
te del Piave, Serivo «la fronten 
come si diceva e semveva allo» 
ra e non «al troante» anche per 
l'impatto bellico. Nel 1817 in- 
fatti il fronte dell'Alta Carnia 
chbe il suo cedimento perché 
la II Armata che combatteva 
sulla linea dell'Isonzo venne 
sopraffatta dagli Austrotede= 
schi e la Carni dovette venire 
abbandonata per evitare lac- 
cerchiamento, 

Per tutti quei ventisei mesi 
moltissime donne di Cerciven- 
to, Timau, Paluzza € frazioni, 
Ligosullo è Treppo Carnico è 
di altri paesi camici a ridosso 
delle postazioni di combatti» 
mento collaborarono alla te 
nuti del fronte nformendo di 
viveri e di armi le truppe, an- 
che a costo della propria vita. 
Fu grazie al sacrificio di que- 
ste donne che con le loro perle 
salivano fino agli avamposti, 
portando persino la bianche 
ria pulita (diverse di esse ave 
vano proprio | loro uomini e 
congiunti melle trincee sui 
monti) che la linea rimase sal- 
da in mano agli italiani. Toc- 
cava a quesie donne spesso 
portare a valle i feriti, che ve- 
nivano avviati all'ospedale da 
campo E poi a quelli delle re 
trovie, e | enduti, che trovava 
no sepoltura nel cimitero di 
guerra di Timau. Di queste 
donne cadute nell'oblio per 
vari anni, la Patria si ricorderà 
solo molti decenni più tardi, 
conferendo loro l'onorificenza 
di Cavalieri di Vittorio Veneto 
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Le portatrici carmiche sa durante la querra 19151918 


per i meriti di guerra giù con» 
feriti ai soldati del 1915-18 
Qualcuna di queste donne 
vorra avere iscritta sulla pro 
pria tomba il titolo di quella 
onorificenza. È importante co- 
munque che alla fine degli an- 
ni sessanta ci si sia ricordati di 
loro. Le donne carniche bat 
scritto una delle pagine di più 
puro palmottismào sd eroismo. 
Una di esse Maria Plozmer 
Hentl di Timau, colpita du 
un tiratore ausiriaco, cadeva 
all'età di trentadue anni. Ave- 
va quattro figli e il marito im- 
pegnato su un altro fronte, 
praticamente putta la famiglia 
al servizio della Patria in armi, 
Eri appena punti con il suo 
carico fino alli Casera Mal: 
passo, a quota 1619, il 15 gen- 
nato 19]6, La salma dell'eroi- 


ca portatrice venne tumulata 
nel Tempio-ossario di Timau, 
accanto a quelle dei 1637 sol- 
dati, dei quali settantatrè au» 
striaci, che le vette delle Alpi 
insanguinate dai combatti» 
menti rapirono per sempre al 
la vita. 

Di solito le caserme sono in 
titolate a un combattente che si 
èé valorosamente distinto, s0- 
vente una medaglia d'oro, seme 
pre un soldato. A Paluzza la 
caserma degli alpini è invece 
intitolata a Maria Piozner 
Mentil, ona damna, anch'essa 
medaglia d'oro alla memoria. 
È una così unica finora in Ita- 
lin. 

A Sabaudia nel Lazio dove 
rivono molte famiglie fnulane, 
varie delle quali originarie della 
Carnia, è sialo ercito un mo- 


Il ritorno degli emigranti 


ma festa în piazza, 

uanini e deme ce 

ballano = giofora- 

mente abbracciati, 

bambini col palloncino, alle 
gre  fovolate, ema giostra 
un'orchestra che sono cm 
un palco dnprevriato, adore 
di cose buone, Sono più ingre- 
dierti di una crande tela di 
Lorerto Dorbolò, dal tirolo 
«Il ritorno degli conterantito, 
cite le pirrice originaria di 
San Fierro al Natisone ha 
esposto fn due sue personali 
ferie rrommienteie da Afor 
tecalini presso lo pallerio Pa- 
trizia e a Ferona presso il 
Ceniro cullurale San Giar- 
getta, quert'inftima con il pa- 
tirocialo dell'arresorare alla 
crlrama del comune scaligero. 
Dre mostre presentate 
in cosalogo da Carlo Sporlon 
cd Enzo Fabiani per ri» 
caordare aitraverso | Ailtra 
della mostaleio I Friuli più 
autentico è pensino, quello 
dell'inmiona popolare è cons 
dina, deeli affetti fomiliori, 
delle sagre © delle cntiche 
fegpenaie, Un mondo ritratto 
dalla Darbolò con tocco Ileve 
e parbaro, avralendosi di uno 
stile vamente nall che cor- 





Loretia Dorbalò: Il ritorno degli emigranii. 


ferisce alle me opere un'ai- 
mastera da fiaba, non di rado 
condita da venature di lecpe- 
ra ironia e sauo unmariama. 
Per li sun opera più recente 
l'artista, che vive in provincia 
di Modena, ha frovato ixpira» 
zione dille feste di San Leo- 
nardo e di Fernasso che si 
svolgono nel mese di agosto £ 
alle quali anelte lei ho parte 
cipato tornando li esate, co- 
me ogni ammo, al proprio pae- 
se. Sono appunto le feste del 
ritorno, a volte unica occa- 
sione di Wicontre, per quarti 


vivano lortamo dal Frinti, com 
i parenti e gii ariici rimini a 
(CISa, 

Accanto a «I risorna degli 
emigrante, rela di grandi di- 
merssioni in cui de miamerone 
figure concorrono a formare 
Wii rappresentazione corde, 
aliri titoli (Sagno senza et, 
Serate d'inverno, Speranza di 
sereno | dinmno w'idea dei ie- 
ri cari a questa pilice | cai 
quitdii chimmeno all'ortii 
sea, i hero criticati. I 
che. con l'aria che Niro, non è 
merito di poco, 


numento all'eroicia portatrice 
nella pineta che si estende alle 
porte della città, costruita ai 
tempi della bonifica delle Palu- 
di Pontine. Il merito della dife- 
sue del sostegno ai combatten- 
ti va però equamente attribuito 
a tutti gli abitanti del Comune 
di Paluzza e ai comuni limitrofi 
della Carma, che 1 seppero di 
atinguere per il loro appoggio a 
quanti soffrivano e morivano 
in linea. 

Ritornando alle portatrici, 
um apuscala riguardante le lo 
ro vicende è stato inviato nel 
1982 alla mostra «La donna è 
le armi», organizzata dal Co- 
mune di Torino in quella occa- 
sione. Il Comune di Paluzza ne 
ha curato una ristampa nel 
VIT, nel settanicumo di sacfi- 
ficio di Maria Ploener Mentil. 
Altre donne ebbero il balle 
mo del fuoco € furono colpite 
Wiarta Muser Qlivotto e Maria 
Silverio Matiz una sul sentiero 
di Monte Terzo, l'altra sulla 
mulattiera di Pramosio. Erano 
tutte e due di Timau, l’ultima 
località abitata italiana prima 
del Pisso di Monte Croce Car- 
nico. 

Per non dimenticare queste 
pagine di valore e di dedizione 
alla Patria, specie in momenti 
mei quali sentimenti di amor 
patrio METANO wiali con diffi- 
denza, quasi fossero sentimenti 
nazionalisici, si è costituito um 
comitato a Timiy per engere 
un monumento all'ercina del 
paese: Maria Plosner Mentil, è 
unitamente a bel a tutte ke por 
tatrici. Ricorderemo che tra le 
donne colpite c'era anche Ro- 
salta Primus di Cleulis, altra 
frizione di Paluzza. Il aindaco 
di Paluzza, Carpenedo è stato 
nominato presscdente onorario 
del comitato, mentre il generi 
le Costantino De Franceschi di 
Castcons di Paluzza hi avuto 
la nomina di presidente effetti- 
vo e Alfredo Matiz di Timau 
l’incarico della vicepresidenza. 

ll monumento sorgerà a Ti- 
mau, luogo di nascita della 
Piomer e base di partenza, es 
sendo la località nelle imme- 
diate vicinanze del fronte, delle 
colonne logistiche femminili 
dei rifornimenti a spalla sulla 
linea di combaltimento dell’al- 
ta Valle della But, Le portatrici 
erano una forza volontana. 
che risultò utilissima, se non 
indispensabile, e per la quale il 
penerale Lequio, comandante 
della Zona Carnia, che in ter- 
mini militari comprendeva il 
confine che va dal FPeralba a 
Hionte Maggiore, indudendo 
Alpi e Prealpi Carniche e Giu- 
lie, ebbe parole di altissimo 
elogio, Erano dotate di un ap- 
posito bracciale rosso, con so- 
pr stampigliato il reparto cui 
ippartenevano e che niformniva 
con i loro carichi di trenta, 
quaranta e più chilogrammi 
L'età delle portatrici variava 
dai quindici ai sessant'anni € 
venivano affiancate anche da 
ragazzi e da anziani. 

In certi casì di particolare 
niscessltà polewime essere chia» 
mate in ogni ora del giorno € 
della notte. La loro ricompensa 
consisteva in una lira © cin- 
quanta centesimi per viaggio. 
Loro animatrice e trascinatrice 
era la Plozner, che sapeva ine 
fondere coraggio alle compia 
gne, anche sotto il fischiare del- 
le pallottole. Un monumento 
dunque le portatrici e la loro 
vessiliifera se le meritano 





6. Malinaro: San Francesco, 


nano Malinaro è nato a 
Ragogna in provincia di 
Udine © vino e lavora a 
Torino, La sua attivita & 
indensissinia © le sue opere si Irova- 
n esposte in Msc, Pinacoteche © 
Collezioni pubbliche è private italia- 
me e straniere; I critico d'arte Ari- 
side Perline cserna che «Mali 
naro degnamente rappresenta quella 
scunla pittorica itulinna, che nel 
parsaggio è riuscito a infondere im 
pronta e stilistica, non comune». Gili 
fa eco il critico Diso Campini affer- 
mando che «d ssoi paesaggi riescano 
a comusscare un senso di gioia c di 
quiete, di meraviglioso silenzio è pa» 
cata solennità. In ogni sua pittura 
— prosegue Campini — si evidenzia 
la fede, l'amore per tatto quanto è 
matura. l'artista distilta, dalla luce 
è dial colore, uma velata porsla, ché 
emerge maggiormente noi pacsaggi, 
siano nevicale personalsszime, siano 
prupsste della sua regione», 

Bruno Miolîinaro è stato ricca 
sciuto per meriti artistici con il pre- 
mio dell'operosità dell'Arte. Gli è 
stato conferito l'incarico di Sovraîn- 
tendente nlln Finocodeca del Sam 
tmario di Pompei cd è sizio somina- 
ta Accademico per meriti artistici di 
varie Accademie. Ma il titolo di Ma- 
giaier » Sciemtia della Facoltà di Pit: 
tara dell'imernational Accademy of 
Selemecs and Arts United Nation 
UNESCO BLG.0, di Rew York. È, 
tra le altre nomine accademiche è 
artistiche, membro artistico del Co 
mitato Italiano presso le Naziani 
Unibe è Istituti Specializanti dell'l- 
SU, E cultore dell'Università 
Bagdionale di Toronto in Canada, 

Ha adieniio la baia Honor 
Cassa di Dottore im Arte dell'Uni- 
versità Interumericana di Scion 
Umanistiche di Buenos Aires Tra i 
premi ottenuti il Premio Iniernazio- 
male i lavori presentati sul boma 
«il giochi della XXIII (Mimpiades a 
Los Ampeles nel 1984, i Premio del 
giorso della cultara di Tokia, il Fri 
mo Premio assoluto della Biennale 
Europea di Roma {CEINC) 1988, N 
pittore ragogrese ha esposto nelle 
principali città d'Europa come Ate 
me, Ragusa in Dalmazia, Palta, 
Londra. Lessemburgo, Montecarlo, 
Braxellex Parigi. Tsukouba, Hong 
Kong. Città del Messico, Toronto, 
Stercolma. Istanbel, Roma. L'elem 
co patrehbe continuare con altre cit- 
tà dei cinque contimenti, che l'artista 
finiulano ha cosquisiato con il suo 
pennello © la sua raffinata tavador: 
va, 


Por fl quindicesimo centenaria di 
S, Benedetto con riferimento alla 
nascita del santo fondatore del mò 
nachisino occidentale © Patrono 
il'Eurapà Molnarò è stalò imitata 
a prescelare una sua mosbra pers 
nale mel celebre monisiero bensedet- 
tino di Santa Scolastica a Subiaco. 
Onore e merito che ho ossalia, 
orcando per l'occasione una serie di 
opere a tema obbligato e raffigurane 
ti San Benedetio nei momenti più 
lmponiamti e risolutivi della sua vita 
e della sua rifomna monastica, Dal 
centenario della nascita di San Re 
nedettà, ormai avviano sulla strada 
della pittura a soggetto sacro è 
agiograico, Bruno Molinaro appro- 
da al ciclo pittorico sulla vita di San 
Francesco d'Assisi nella celebrario- 
ne dell'ottava centenario della vita 
del santo patrono d'Italia. Siano 
nel i9R1. 

I céelo pittorico sulla vita del Po 
werello di Assisi sarà csposto negli 
USA a San Francisco, 


Dicembre 1985 





Toni il cj;ampanàar 


di L. PERÉS 


uani che — sot sere 

— si sinti sunéà di 

muart e po si saw 

che i gons a’ perin 

par Toni, due" si 
smaravegrin: «Poh, cemii ise 
stade... se “o vin simtit “tiri” 
uncije misdita, 

E jere vere! Tomi al jere lit 
tai ciamps di buinore, come 
simpri, e a misdi — puntua] 
— al wewe tirade la “grande”, 
come ogni di. Po, parade jù 
une bocjade, al jere lar a po- 
gnisi tant di lassa passi il cali- 
go di ché zornade e li al è re- 
stat, sense ch'al ves mutival 
un ale. 

DÒal rest lui al jere fat cussi; 
nol diseve mai nuje e dinis- 
sun, ni nigsun j domandave 
sal veve bisugne di ale. Ance 
s'al viveve in cjase sò cun sò 
cugnade e cui nevdr, al vigni- 
ve cunsideràt tant che un fo: 
rest o un zercandul, massime 
daspò ch'al jere mancjit ance 
l'ultin Eradi. 

Par solit al leve a lavora tai 
ciamps dibessél Tani nol co- 
ventave jessi in compagnie par 
sed o rari o sglovi ta chei qua- 
tri stropa ch'al veve, opùr par 
clumii su la carete è purarti sul 
toglat chel pòc di fen o sul sn 
lr ché pogje di blave. Dopri la 
carete “e jere une grande sodi- 
sfazion par lui; tal là al podere 
montà su la sente e poca la 
imusse tant che i bacans quant 
ch'a levin a marcjAt e tal torni 
al cjalave che nancje un frog è 
une panole “è ks piardude, che 
lui al veve di puartà cjamade la 
carete tant ch'al fos stat dut 
merit so. chel recoli! 

Inverzit, quant che si tratave 
di ari o di ledra e si scugmive la 
in compagnie, lui al steve dailr 
dal ciir a une biele trate, nan- 
ce ch'al vl sudizion parfin 
dal... claruggel! 

E, a chi la veretit, la bocjade 
magari simpri compagne 
no ] mancpive sevi Im chase seri 
tai clamps quant ch'al wewe di 
di une man a qualchidun altri. 
Al cjapave cui voi bas la scug- 
jele o la tarze dal vine po al 
leve là in bande a pacjà cidin. 
Ma mai nisaun ch'aj diséa: «Ti 
plésial? ary anciemò aleta. 
AI plui: «Cioh, Tomi», stun- 
giangi la scudiele, A° ritignivin 
ch'al fos indaur cu la melona= 
re, parosche no sl capive ben 
quant che al veve di di alc, Lis 
peraultis j vignivin for a flics, 
tant ch'al vés aghe tal pasaliir 
Cussi a scuele nol jere lit plui 
indenani da la prime e a cjase 
e flir al veve impardt a tasb 

simpri. 

Forsit la sb vòs ‘e jere stade 


Spietimi 
Caoni che il ell zi distude 
e lo got si file scure 
par scuindi l'amde, 

‘i torni cun fe, 

Co lis atelia ‘e elnate 
pur 2ujd di piabdai 
cui nali di bombda, 

'b dorni cum de. 

Vedi cistini di vini 
por sofli la passion 
e lie fallacia di file. 
gui cone da la vite. 
Vue: robi dui l'arini 
al vestiti da lume 

par tessi pinair 
afloriz di ricmare. 
No sta fami spietà, 
‘fiorai enni de 

Luigi Bevilacqua | 


la cause di dut il s0 compuar 
tisi: si verpognave di leveli © 
di sià in companie. Nol com- 
parive mai ta l'ostanie, e in 
glesie @ riodevilu compari une 
volle scomenzade Messe o 
fanzion e là far prime ch'e fi- 
nissi, Epar a’ disevin ch'al nol 
parewe mal quant ch'al Jere 
fantat: alt e sut, cun tune biele 
ciaveade rizzote, tant che, 
quant ch'al leve — sot coscrit 
— a curiosi cui sigi compains 
tes sagris dai pais li atòr, qual» 
chi frutate ] slungave il voli. 
Ma lui nol olsave muje. Cussi il 
cpif si usà a sti simpmi in bus, 
la schene a plefisi e i braz a sa- 
med ce tant luncs! 

I wistiz po, ch'aj devin, no 
jerin proprit pe sò tae: o masse 
cure, tani che i bregons a' re- 
stavin un biel toc parsore la 
meole e la blanchete di feste, 
"e pareve un pile, o masse lancs 
cun chei brepons ch'a | resta- 
vin ingruma= sul cul e cun 
chés giachetis di same mantbe- 
linis. Di bon al veve nome lis 
suculis, che chés lis comprave 
lui cu lis palanchis ciapadis 
Dore buinemati Les sagra dal 
pais o a fiestis di Nadil e Pa- 
sche e che po lui lie cuinzane a 
davi. 

Eco, si lu cognosseve di lon= 
tan: plet, simpri cul cjapiel ca- 
rampan sul cpif, i brar ci vi- 
stiz a pendolon. Al jere un se- 
gradi] per chei da la vile: co al 
comparive loi pal bore o si 
=ntive sunà l'aaver o misldi, ‘è 
jere ore di regola te stale o di 
puartà il lat te latanie © di fini 
chel ordenari o ché cumierie. 

Ma a la feste Toni al cimve 
di tignisi un ninin in sest: par 
lui ‘e jere ancjemò plui fieste 
parceche al podeve spiticdsi a 
fà chel ch'al ritignive il so wér 
mistir, il cjampandr. E in efier 
li ret al sintive plui a so multi 
simpri puntudil e meticulos 
massime quant che si tratave 
sì scampanoti tes sagris, Gui 
a la fur timp, come il s0 orlo 
a sachete, che jal veve regulat 
il so sscont fradi te prime e ul- 
time wolte ch'al jere tornit de 
Franse! Che anzit, se un al vo- 
leve fa inrabià Toni (che si 
stizzave nome par chel) al veve 
di dij «Viot che la to civole no 
Je pustele E lui, alzant a colp il 
cat e cralant di stoz, al mur- 
mujave nome: «Al é un “Ra 
skol"tra. 

E proprit par chel si sintive 
in dové di tant in tant di di 
une ritocjade a lis sferis dal or- 
lodi dal cjampanil: mò un te in- 
denani mò in tie indadr, Al 
sintive di Jess lui Dsortoi dal 
puiss! 


Come che in vite dibot nis- 
sun par ains al veve abadat a 
Toni, podopo par aims a' si vi- 
savin di lui, fin quani che no 
interim un implant par fi su- 
ni dibessolis lis cjampanis, che 
amat qualchidun tal inprim lu 
cluma «Tone pe precision € 
par ridi, E in efiez par un biel 
pis di ains dopo la muart di 
Toni, ancje par vie ch'a no je- 
rin fis ni mwini ni predi, il sun 
de cjampanis nol fo mai pum» 
bel, tant che un pdc a la volte 
unewvore di lor no j abadirin 
plui par regolisi tai lavors. 
Dal rest zuromai dutis li fa 
meis a' vevin un o plui orloais 
în cjase! 

Ma te int, almancul ché di 
une ciarte etit, "e je restade la 
cunvinzion ch'al è diferent il 
sun praticit di un argain di 
chel pratici di une persone, 
forsit proprit parceche il prin 
al è ance masse perfet, e po 
ch'a esistin pos di chei che ci- 
dins, come Toni, a' fasin un 
sbervizi a duc’ senze pretindi 
nuje. 








Dal stroic de famee furlane pal an dal Signòr 1989 


Pronostic pal 1989 


Un an gnilf al si presente 
ch'al à non Otantenif: 
an di blave e di polente, 
di gjalinis di biel ùf. 

Il svilup al larà sù 

cence voe di tomnà jù. 
Ma, par tant ch'o sepi jo, 
al é ale ce di ancpemo. 
IWiscun mai al à mangjat 
cjalt e clip, frét e platat, 
ch'e saràn distribuîiz 

cun plasì vie pes stagjona, 
plui o mancul ac 

cence Fimus distruzions. 
Moderade la tampieste, 
jusic quasi une cjarece, 
l'ajaron al romp la feste 
de canicule in belece. 

È la ploe cul sut si spose, 
permetimi dal fen la tose, 


Coi omans de Furlanie 
al vara l'Otantemif 
chel minin di cortesie, 


che il 0 ejir al ten daprif. 


Tre prefer pal cors civîl, 
tre mitràz pal cclesiél, 
presidenz, sindics di stil 
€ plevans di bom pivial 

“e dariin contenz al popul 
che pe fan nol à mai 
stropul. 

*E proviodin ju industrisi 
pae, lavi, e carmevili. 

E cujete la Regjon 

“e starà cul so paron, 

A' si spere che Pandore 
il so vis no puarti adore. 
Di Gurizze e Pordenon 

e di Udin a Tumiet 


"e jé gran lavorazion 


pai stradons lassàz a miet. 
E Triest al va cjalant 

ce che | torne di rimant. 
Cui rapuarez po dal Planete 
il Friùl al è missete, 

Però in cjase la tutele 

no je inmò pe sò favele. 
Ma poetis e seritàrs 

| daran i soi splendérs. 

ALé il Sinodo finit 

e la Fede "e cja . 
Cjàrs tela Lu 

ce biele anade 

di progrés, di movimenxz, 
che il Signòr alà prontade 
par ch'o fasis i comenz! 
Vait contenz e vait cun Gjò 
che di miòr a” no si pò! 


Helandani 


Per ordinare la «Stele di Nadal 1989» compilare, ritagliare o fotocopiare il pre- 
sente coupon ed inviarlo in busta chiusa a: 


Spett. ARTI GRAFICHE FRIULANE S.p.A. 


Desidero ricevere n. 


Via Treppo, 1A 
33100 Udine (Italy) 


copie di 


cad. più L. 500 per concorso spese di spedizione, 


MITTENTE 
Nome e cognome 
Indirizzo . 


A saldo allego assegno (assegno internazionale) di L 


Firma 


«Stele di Nadal 1989» al prezzo di L. 7.500 





Ricuart 
dal més 


Te close dal mono 
cun lan mac di fueia socie 


al pendéle dal indf 


inn rap fngriapii 


| didefravle. 


Vite di Nadal 
Tal curi] 
il nono al ciale 


alroe 
il vareoli del fim 
de s6 pipe 
E ifrua 
il seiir de cusine 
J becdtim riouzzani 
l'eltia rap. 
Eddy Bortolussi 


Inviar 
in mont 


di SERGIO VISINTIN 


priz za) a' spietim 

la prime nél, lis 

"omadis a' son fre 

dis e si respire un 
ajar sut che mus f&r iani 
ben. 

Di colòr vert a' son 
restiz, anciemò par poco, 
1 per e par SIMPr 1 sCUTs 
de canoniche. 

La pome néf cidine, 
cidine ‘e i tacdt a vigni 
ù do isdi © cuma, 
Pa parce padin. Il da 
lam, inzuzzit, al cjale la 
novat, Fido al tente di 
muardi la néf, al da une 
unciie e dopo al wa tal 
cuzzo, Iniòr al è dut un 
cinidéòr! 

ame plane il trai, 
ch'al puarte su la strade, 
al si colme di nef'e qual: 
chi passar al svolete. Al 
rive dongie Giso, al spa- 
che lis scarpis di fùr e al 
dis che ven jù ben, al nùl 
di «im, alè e «Lil ii soslem» 
tisi li de ostarie di agne 
Peflilie. 

Dongje il fogolir si 
pronte la cene salam 
cut tal asbl, formadi, li- 
dric, miti di bande chist 
estit, polente che lume è 
la mignestre pai viei. I 
frutins, tant che spictim 
di Lovi, a' scfivin sui ve- 
ns sudiz dal balcone e a' 
pensn a la shile pronta= 
de par gjoldi doman. 

Ciso, invesi, al pense 
a la bore, par mena jù il 
fem de stalpe senza fadie 
ealvia cjoli I glazzine 
per infiarà i scarpona. 

Sunte “& tre lr i stivai 
di pome ea va te siale a 
day ume ocpude i la Blan- 
ce ch'e è è sul fa. 

Missun fevele par no 
rompi che pis che gi è 
creade e che durari fin 
ch'al é clar, 

Chani an “e ven jù la 
ner e no si dovares mai 
i cia 

#0 sin usàr a dutia lis 
musis ch'al fis il timp, 
cepùr la prime nevedde ‘e 
JE simpri une movitit, 
parce ‘e fis mudi ciere 
intorsi, Ffasint deventi 
dut clàr. Dome i per 
verz e | lari “zai a' somei 
pineladis sul blanc des 
mons, Liz ciasia wieris, 
ineveadì, a' somein nu- 
vizzis vielis, vistudia di 
blanc La naiure “e mude 
dut cem che Ul, parie 
“es stagione, ‘e à simpri 
se cussi e simpri lu fasa- 





ZH 


2° Alta. 


ci 





Presidente di va delle più grand industrie farmacentiche 
E di Fanna il «si» inglese 
che fara passare il mal di testa 


Produsse nel 1981 la medicina antiulcera. «Non rincorriamo invenzioni da premio Nobel, 
noi della Glaxo ci occupiamo di trovare rimedi pratici a problemi comunò» 


autorevole ui 
pp Times di 
Lomdra gli ha de- 
dlicato addirittura 


una pagina, Per sir Paul Giro- 
lami. manager dh orig Tri» 
lana, è stato la delimitiva cone 
sscrazione. Girolami, presi 
dente della quarta industria 
farmacentica al mondo, lu 
Glaxo, appartiene a quel pio- 
colo gruppo di imprenditori 
britannici di origini straniere, 
che sono prova vivente dell'a- 
pertura di una socieli spesso 
tacciata di xenofoba 

ito Girolami € mito 
Fanni il 25 gennaio 19%6 
Fanna, midente paesino della 
pedemontana maniaghese che 
diede a suo lempo schiere di 
braccia e d'ingegni all'emipra- 
sone e che recentemente alb 
biamo ricordato anche per 
aver dato i natali, 100 anmi la, 
a Vittorio Cadel, squisito poe- 
la © pittore, pioniere dell'ama- 
zione, morlo ercicamente nel 
cielo di Macedonia durante la 
prima guerra moneliale. 

Da Fanna emigrarono nel 
1918 Pietro Girolami e Assai» 
ta Bertossi, genitori di Pirola 
che allora avera appena due 
anni, ll padre, come comsueto 
fra i fanne, era un provetto 
mospiosta e berrazzione. E con 
i consueti saerifici, Pietro ce 
Assunia riuscirono a far siu- 
diare i tre figli 

Laureatosi alla London 
School of Economes, diplo= 


di FIERO ISOLA 


rt un sanioe. 

{h mecardo pra» 
« Teehibe Piero 

soltanto DHT 
modo di dire. E n fato, però 
dard in frase che abbiamo re- 
pinirato pin speso raccoslien- 
da nell'arco di de anni annie 
rase lestimonimze santo fiano 
di Fartunate De Sonia, nata a 
Fomi di Sopra il * agosto 
IR63, vescovo di fesso Aurum 
co dal 1044 al {93F, anno in 
cui sopragginse da sind marte, 
remo a apoli la sera del 
25 fetbraro, Aes Ainranea, in 
provincia di Caserta, è ad 
delle più miiche sedi vescovili 
della Compose: attrimente, 
fer an caso abiatanza singo- 
lare, È retta da n altro pasto- 
re friulano, il vercava Raffaele 
Nogara, nativo di Gradisca di 
Sedeeliano, in corica dal 
Jara, 

Farebhe in errore, perdi, chi 
pensare che gli ammi stano rif 
sciti a rimuovere è ua ori 
na dd appammore il ricordo di 
De Sorta. Anzi, senunol è ve- 
ro i comrario. Basterd citare 
un particolare pier mialti versi 
emblematico, Da tempo a Ser 
id ia componente, peralino 
crea e cireascerittà, del clero 
locale, usa do memoria di De 
Sami come dra bamdierna sof 
to cui coltirare malamoni. dn- 
enferenza è dimento verso | 
vescovi cite sò verinti dapo. 
Purtroppo, bismema dire pu 
troppo. in questo com | mno- 
stalgici proponendo confronti 

spesso impossibili, sempri 
anariei e lorcattlure stori 


matosi «chartered ibCCOMII- 
tante entrò prima nella Chan» 
trev & BHumton e nel 1954 alla 
Compers & Lybrand: qui da 
revisore di contababta divenne 
consulente e, in questa qualifi- 
ca, consigliò la società nazio 
nale dei petroti in Iran. 

Non ancora quarantenne 
sviluppò il gusto per attività di 
maggiore respiro; «ÎL'ingre 
«hente che mi mancava era il 
potere di degdenz; potevo solo 
dare consiglia Dosi nel 1965 
ottenne il posto di controllore 
finanziario presso la Glaxo € 
Appena tre anni dopo quello di 
dircitore finanziario: come La» 
le svolse un ruolo eruciale nel: 
l'elaborazione della difesa 
contro lollerta d'acquisto 
ostile della Bocham nel IST]. 
E stato lui Vartelice di uma se- 
ne di progetti di innovazione 
che hanno consentito alla Gla- 
xo di estendere le proprie 
caportazioni com la costiluzio» 
ne di «joint-venture» promo= 
zionali con giganti della far- 
mivcentioa negli USA. im 
Germania Ovest e Giappone, 
al comtrario del metodo tradi- 
zionale di «licenze farmaccuti- 
ches. 

Mel 19%) divenne ammini= 
stratore delegato del gruppo 
dimostrandosi un bender con 
olniettià  chliaresitmi: «Mon 


gpustilizo il fatto di non spin- 
gere 
espandere il settore farmaceu- 


aliri settori. Imiendo 





Sir Paul Girolami da Fanna. 


lo sviluppo», Da un lato, & 
shurazzo degli interessi in pro- 
dotti alimentari per bebé e 
dall'altro si impegnò a pene 
trarne il mercato americano è 
giapponese assicurandosi che 
he sussidiarie esterne imessero 
ibbastanza spazio di manovra 
rispetto al centro per essere 
sensibili alle condizioni del 
mercuto locale: questo ap 
proccio ha contribuito decisa- 
mente al successo di Zantac, il 
prodotto antiulcera lanciato 
nel 191 e che ora produce cir- 
ca il 40 per cento del fatiurato, 

Parlando del futuro della 
soclela, questo «mamaper ddtei 


eccellente», divenuto presiden- 
te del gruppo nel 1985 e sir dal 
gennalo scorso, nom ha dubbi: 
l'obiettivo e diventare la prma 
società al mondo, «In so anni 

spiega sir Paul same 
cresciuti da nienie a quaria so 
cietà farmaceutica negli Stati 
Uniti. Fra non molto divente- 
TETTILE il PIMLTERESTEA due LI il nume- 
ro tre nl mondo, Diventare 
numero uno è più difficile...n 
Ma «puntiamo alla berk, per 
ché in termini di quabta la 
Gilaxo é seconda solo a questo 
gruppo», 

Sir Paul irradia una tran 
quilla sicurezza nonostante Lo 
agetlicism:o della City; da ster- 
line 18,55 nel 1987 il prezzo 
delle azioni della Giaxo € pas: 
sato ad appena a sterline 4,4# 
La City, infatti, è preoccupata 
dal rallentamento della cresci 
ta dei profitti e teme che non 
sia possibile ripetere a breve 
termune il successò ollenuto 
con Zantac, Tuttavia, sir Paul 
ribatte; «Non è possibile con- 
timuare a crescere del 50 per 
cento ogni anno... quello che 
mi sta a coore È l'espansione a 
lungo termine del gruppo». In 
coerenza a questo approccio è 
stato annunciato un proeram- 
ma di ricerca e di sviluppo per 
un ammontare di un miliardo 
di sterline. Questi decisione 
non ha rassicurato gli scrttici, 
che percepiscono la Glaxo così 
assessionata dalla competizio 





tico e incoraggiare la ricerca e mamnagere, questo ostrutegio ne con la Merk da trascurare i 
A Sessa Aurunca (Caserta) il ricordo di un vescovo carnico 


propri azionisti 

Ciò nomostante il presidente 
non si scompone; «Un miliar- 
do di sterline possano sembra- 
re tanti soldi, ma per noi non 
rappresentano molto di più 
che i profitti ch un anno: la- 
remmo male a non invessirli; 
non abbiamo alcuna intenzio: 
ne di gonfiare 1 profitti a hrewe 
termine a scapito del luturo 
della società». Né il program- 
ma di ricerca é un investimen- 
to in nuowi preparati che po- 
trebbero un giorno avere una 
ipplicicone medica: «Non 
rincorrinmo invenzioni da pire 
mio Nobel: ni ci occupiamo 
di trovare rimedi pratici a pro» 
blemi comuni». Sir Paul inzi- 
ste che ceni sterlina è spesa su 
prodotti molto promettenti, 
[Er 1 quali MSSrcaà brame È Ica 
regolamentari sono giù stati 
effettuati: tra questi probabil- 
mente una medicina contro 
l'emicrania e una contro la 
nausca sofferte da malati di 
cancro, 

Sir Paul è inolire direttore 
di innumerevoli aziende nel 
Regno Unito è all'estero 
Americhe, Giappone, Italia 
{anche a Verona) Sposalo 
(due figli e una figlia] vive a 
Londra ma i suoi alti incarichi 
lo portano continuamente im 
tutto il mondo. Tuttavia con- 


Semi SEMIpre LIE grande, clo- 


quente molestia. 


E un vero cambassador del 
GAI. 


Made in Friuli 





Fortunato De Santa circondato da santità 


che, finiscono dora malgrido 
per rendere un cassivo sermizio 
proprio allo memoria di De 
Santa. Al di ld di queste vicene 
de, riferite per dovere di cra- 
mcg, si ran dire che lepisca» 
pata di De Santa ha dascinto il 
SENO 

fa popolazione di Sessa, 
che pure aveva accolto sfava- 
revolimente flo nomina del nio 
im vescovo (odi drm east 
dato lustriaco»e era sciato di 
prima sarcasiico commenta), 
ilovette ben presto ricredersi e 
dopo pochi mesi la stima si 
tramutò in venerazione. Colpi 
rano del vescoro resnuto dal 
Friuli la ficura paterna, il 
tratto cordiale, alla mano, da 
eronde disponibilinà. Sono in- 
numerevati eli epinodi raccone 
tati in ci De Santa interviene 
in prurlà Pperranoa per dare alt 
to a risolvere qualelie difficat 
hà sempre con azione declra, 
pale parole è niolto fune 
feto pratico. Gi appettivi ce 
ahbinno approiato con mag 
piore frequenza sono; demo- 
cralico,  dinumico, affabile, 
rile. Oltre a quella citata al 
l'inizio c'é un'alira frase che 
ricorre immancabilmente melle 
testimonianze popoli su De 
Sonia: « Fenne povero e mori 
poveros, Una frase che in que 
sti posi del sud ha wi valore 
futio particolare peri dé ras 
cene eglio di qualsiasi alira 


attestazione di benemerenza di 
pindizio positivo cile dl popolo 


di — post morren — dell'no- 
Sei pubblico, a coutitatgine del- 
l'amo che ho occupare posi 
zioni di vertice, Le Sonia cra 
di ma madestia esemplare 
Basti dire che aveva rinmeine 
to allo lusnasi carrozza dr 
scintagli in consegna dal pre- 
deccuore e l'aveva messa a di- 
iporicone dell'nnorizà provin 
ciale per servizi di penbbilica 
uiilità, Lui quid dovera 
rrostarsi andava a piedi (aa 
buon alpino era buon commi 
nitore) 0 a dorso di mulo, ap- 
pure vsana na di quelle cor 
rorcelle che fino a qualche de- 
como fa ancora facevano ser- 
rizio ira l'abitato di Sessa e la 
stazione. 

Sar De Santa nonna di cultu» 





Gua Eccellenza Faverendisgi 
ma mons. cav. Foriunato De 
Santa, Malo a Forni di Sopra il 9 
agosto 1463 ordinato sacerdote 
il 29 aprile 1888; cappellano 
parr. di Form di Sopra dal 10 
luglio 1888 parroco di Fomi di 
Sopra dal 28 giugno 1053; Ret- 
lore del Seminario di Udine dal- 
l'otiobre 1506; NWescovo di Ses- 
sa Aurunca dal 15 aprile 1914; 
morto a Napoli il 25 iebbraio 
1854, 


ra, sfudioso e appasionati 
promotore di Imiziative in cane 
po sociale bisoprerebbe scrive 
Pe nat capitolo dt praFre. Sano 
noti i soi ata di seolopia, le 
nurmeriie pubblicazioni, le se 
ricercie sciemtilivie smalto fore 
della recione carnica. 
Mansignor Borrelii, cia ddca 
piovane seminarista lo avena 
visto per da prima volta al se- 
miinario di Posfilipo, ci disse 
cite già prino della arorte De 
Santa era definito uno del ve- 
scovi più seni e dotti che 
avesse avuto da Chiesa compa» 
mac n'allermarzione di cui 
senza valerio cbiiaurio vt 
to recente conferme in am 
hienti dello Curia napoletana 
E a Sessa non pochi derli an- 
zii interpellati ci dtanino asi 
curato che era De Santa da 


serivere le fosfere passionali per 
ii cardinale Ascaleni, comi ci 
me qualcmo ci ha acccnnato 
che De Sanrio contrifasi can 
puniti e osservazioni alla ste- 
sura dell'encicdica «Quadrage- 
sino inios (dedicare alla 
questione PCOS CO do Sage 
del emanarsa da Fia XI ae 
I07). 

fo, naturalmente,  clfer- 
mazioni che midrebbero vaglia 
fe e canferiate do tdagini sto 
riche più apprafamaire, sche 
per meltene br foce apetti ari» 
cong inpditi e sconcseiauti del 
lazione episcopale di De Santa 
protratiari per 23 ami. fi se 
condo piatto porrette son erse- 
re pai così lontano dalla realtà 
ne ai nene conto dell'espertenza 
acomulete dll prese carmico 
megli omni in cui fl parroco a 
Farmi di Sopra, anni im cad si 
adoperà mon poco per de pra 
nozione dei suoi parrocchiani 
con reglizzazioni, quali una 
coma rurale, uno conperativa 
dli commmnto, nina società ope- 
ria, anti circolo culturale, che 
tralitratintio liti visone aper 
ta gi muovi probileni e alle ano 
ne intanze sociali cole la Chiesa 
erg chioma ad allrontare 

Graalehe mese fa abbiano 
avuto modo di sentire due doi 
ci, daoardo D'Ari, clgese 
Ford e Ariosto Andar, classe 
fans- il primo, comandate 
dei veli vrbuani di Scr Au 


Dicembre 1988 


Friulano 
nella capitale 





dulno Fascehet è 
sato roccie 
Miami Licia pran- 
daltiziale dell'ar- 
dite al Miorito della Bopmul- 
blica, L'isdustriale £iechet, 
nato a Fiuene Vencia nel 
VO2I, è ziunio ziovanissinto 
i Roma impegnandosi nei 
mestieri più disparati. 

Rientrato dal fronte pre- 
co, one subi anche la prigio 
nin, nel 1945 aeseme ni fra- 
belli iniziò un'attività di come 
neercializzarione di prodotti 
chinmici ©, quindi, alla loro 
produzione scendo formule 
da lui stesso Mcate e applica» 
te ln vaste campagne boat 
catriedlì e disinfestanti con 
largo siccssò, È quello che 
là fatto la fortuma del mas- 
chis e Anccheto, cmoszioa 
n solo in ltailia ma in modà 
slali vicini © soprattutto im 
Francia. 

Ma Eduino £ucchet, che 
ha istituito anche un servizio 
iconico graiuito per dinso- 
strasioni pratiche atte n Éa- 
vorire la più larga migliore 
anione ecologica, si è didica» 
te da mecenate, organizzato» 
re e «portino ad una serie 
madieplice di iniziative socia» 
li è calburali nella capitale, 
dlivcndo preside e coasi- 
gliere di mumierose società 
sopramiatto nel campo del ci- 
elisa, della lesse, della pal- 
lavalo, 


runca negli uitimi anni dell'e 
piscopate De Santa; i seco 
do, sario GOniLIORO Appare 
sente a ana delle più auniche 
confraternite locali. Dalle foro 
teimantiaaze, dicidiscime, è 
emersa ancora ma voilfar da JT- 
gura di un nonno e di am pasto 
re dalla grade personalità 
L'uvnile figlio di Forni di Ha 
pra non pareva lasciare di suoi 
figli aegunisiti fan terra compa- 
ui ricordo imieliore. 

Tre gli episodi raccontati 
do Faboardo DUAri, ce n'è uno 
parlicolanmente divertone è 
rienilicativa 

f dicembre 10%, fosto del 
i mimagcotala Concezione, I 
panoala e le autorita soma rina 
tti nello cartedeale di Sea do- 
re si tera lo solenne lrurcio 
commentato per l'occastane do 
tan predi: alare chiamate da 





fuori, Sennenché, mentre la ce- 


rimento sta per avere inizio, Muri 
mermorio  percoree - lamsen 
hiea, I commerdante IDUAlri si 
garvicina a De Santa: «Ecceh 
lenza gli sicorarea pur- 
(FORA il paidlre predicatori diri 
cori non è arrivato, Il vescovo 
senza scomporsi: «Pazienza, 
provvederà ins e sale sensa in- 
dugio sul pulpito. Sia giù per 
dodo da alcuni animati per aper 
pare i signilicnio della cele 
frazione, quando neo nuova 
fenisio viene da interrampere i 
silenzio dei fedeli in ascolto. Il 
comendanie DAR si avvicina 
itanvamente: «Eccellenza, dl 
padre predicatore è arrivato in 
gueno momento, « Benicio 

risponde De Santa ess 
sun problema: scendo io, sole 
fufa 


Dicembre 1968 


Non uno ma due 
i fogolàrs 
di Mendoza 


vivo il fervore di im 

ziative che caratterizza 

le comunità friulane 

all'estero per il recu- 
pero della propria identità sto- 
rici e culturale, Sorgono nuovi 
soxlalizi e si realizzano incontri 
a vari livelli © numerose mami» 
festazioni. lm Arpentina a 
Mendoza si é sviluppata con 
molti buoni propositi la Fambe 
furlane con il motto «Par un 
Friul Stonce, La muova isso 
ciazione ha aderito a «Friuli 
nel Mondo», 

Il primo paragrafo dello sta- 
tuto della Famiglia Friulana è 
questo; «La Fame Furlane ha 
per scopo quello di riunire i re- 
sidenti friulani, i loto discente 
denti e simpatizzanti, con il fi- 
ne di coltivare nel suo seno i 
valori culturali, morali e le loro 
tradizioni provenienti da una 
stirpe mullenana e la Loro tra- 
smissione in una società che si 
silupparo 

Queste finalità statutarie ap- 
paltono con evidenza mei due 
primi mumeri della pubblica. 
zione «La caniole», che é l'or- 
gano del sodalimo. Nel promo 
numero si spiegano i motivi 
che hanno portalo all'istituzio» 
ne della Fame. che si diversifi- 
ca dal Centro Friulano di 
Mendoza, operante da diversi 
decenni 

In questo numero vemanmo a 
conoscere i nomi de compo. 
menti la commissione Pio FISC» 
ria: presidente, Oderzo Bcinat; 
vicepresiiente, Mana A. Mar 
tinis de Tuninetti; segretario, 
Norma Borome de Bemat; 
prosegretario, Carlo Ortega; 
tesoriere Angelo De Candido; 

rotesoriere, Giuseppe J. Cu- 
os; consiglieri effettivi: Giu- 
seppe Ponte, caporedazione de 
«La cariole», Enrico Marsa 
net, Riccardo Molaro, Umber- 
to Spieatin: consiglieri sup- 
plenti: = Marcella Tuninett, 
Carmelo Hallstutta. | revizoni 
dei cont sono Armando Mola- 
ro e Ruben Echevarneta, supe 
plente Maria Scussolin de De 
Candido. Giuseppe Ponte è ani 
che presidente onorario della 
nuova sssciazone fimulima, Im 
una pagina per i bambini iro- 
viamo un vocabolario tolingue 
(Imtrulamo, scalamo, spagnolo] 
illustrati con fipure corrispon- 
denti al vocaboli. Nel sscondo 
numero pubblicato la Famée 
Furlune presenti una sintesi 
della stona del Friuli, scritta in 
friulano e in castigliano. 

Ora a Mendoza ci sono è la- 
voriuno due assockizioni Lrnula= 
ne. Alcuni si trovano iscritti ad 
entrambe, È importante l'unio- 
ne tra fmulani ed è bene che, 
evitando imutili polemiche, le 
due entità collabomno in armo 
nia e completandosi a vicenda, 
Per salvare il patrimonio culta» 
rale friulano è necessaria una 
sufficiente compattezza 

Se la «Famée» ha pubblicato 
il suo secondo numero de «La 
cariole», il Centro Friulano ha 
fatto uscire il terso numero di 
Voce Friulana», L'editoriale 
del periodico invita alla colla- 
borizione per una solumone 
dei diversi problemi della co- 
munità. C'è anche un'intervista 
a padre Renato Cavallo, nella 
qual: l'intervistato racconta la 
sua venuta dall'Italia a quindi 
ci anni di cià e la sua perma- 
nenza in Colombia per 41 am- 
ni,. 

E giunto in Argentina per 
l'Opera Salesiana del Rodeo, 
dopo essere siato inviato dalla 
Colombia in Cile per aiutare 
una scuola agricola a Catemu. 
Cra svolge la sua attività a 
Mendoza, Padre Cavallo è pie- 
montese cd è siato nominato 
segretario del CoEmit, Comi- 
lato dell'Emigrazione Italiana, 
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Mella toto a sinilatra: Esquel [Argeniina]: Farmo Toppazzini è Nina Burelli nel centi del loro 50” di matrimonio, attorniati dal figlio è dalle tre Rolle con i generi è la nuora » 
dal 14 nipoti. | migliori auguri agli sposi, originari di Rive d'Arcano, che con questa loto desiderano salutare tutti È parenti ed amici. Nella foto al centro: Gii «sposi d'oro» 
Giovanni Burelli è Maria Dreessi con i ligli Franco, Carla e Dino assieme a parenti e amici a Esquel. Nella toto a desira: Un lalice è riuscito incontro della comunita friulana 
di Esquet: dopo la sfilata cittadina, dove giovani trivani hanno latio svemialare le bandiere italiana è argentina, si sono rimessi insieme per una posa-ricordo. 


Dall'Argentina 





Il Fogolàr di Tandil 


| Fogolir di Tindil! ( Buenos Al- 
resì ha recentemente rimravato 
il proprio comitaso direttivo. 
residente uscente Valentino 
Mardi fa volto pretiderzi tan comige- 
lo sispicando un cambio al vertice 
per dar spazio e slancio ag altre per 
some, resto mot significa ini sio di- 
siinpegno perchè Nardin comtinna a 
Seguire luile dr anività del Fooolde 
Fear di Tareralil, 
Î comitato direttivo è ord compo 
ato: presidente, Franco IL Barelli; vi 


cenresidente, Irene Cerone; segreto» 
Fia, brabella Valenti, prosegretaria, 
Falentino Nardin; tesoriere, Romano 


Bontegaro; protesoriere, Silvia Gibo- 
ft; consiglieri elettivi: Benito Picco, 
Hicana Picco, Giovanni ©. Turcula, 
Fiore Di Bello, Albano Falert: consi 
elieri supnieario dado ZAamoo, Pif 
torio Zavagno, Gino Berrolin, AJher- 
fo Moroso, Giovanni Moroso, Cario 
Vicentini. Coordinatrice per la gio- 
veni é Rosg Petri Nardin 

I sodalizio friulano di Tondil can- 
tina mella sir atiività sociale allo 
scopo di tenere sempre viro l'amtore 
per la cuilinra e le proprie fradizioni 
mella conmeiia driulana. dmcaniri, 


I fascino delle civili precolome 
biane ha esercitato una profon: 
da attrazione su csploraton e 
studiosi di tutto il mondo. L'im- 
pale delle civiltà incaica, mavai, dele 
ca, olmeca, tolteca con la civilta dei 
scomquistadones» è siato traumatico 
e clevaslante. Tullavia mon tatto È 
andato perduto, Molti tesori dei po 
poli precolombaiani semo stalli salvati 
£ l'archeologia con le sue scoperle € 1 
suoi nitrovament ha ndato parte del 
lo splendore iniziale alle medesime 
L'avventura archeologica continua. 
Tra i personaggi che sono emersi 
nella ricerca archeologica in America 
Latina un posto di tutto rilievo lo 
merita Antonio Beorchia Nigris 
Beorchia Nigris é nato ad Ampezzo 
in Cama, ma rissede da trenta gqual- 
tro anni in Argentina, nella negione 
andina di San Juan, dove è giunto nel 
1954, Ha recentemente pubblicato um 
suo libro «El emgma de los santui 


rice indigena de alta montana» {L'e- 


nigema dei santuari indigeni di alta 
montagna). Si tratta di un volume di 
quattrocento pagine in cui sono pre- 
sentate e spiegate le sue ricerche ar- 
chealagiche nel settore più elevato 
delle Ande. Il nome di Antonio Beor- 
chia Nigris é noto fin dal 1964, quante 
do hi scoperto una mummia incuca 
a 6300 metri di altezza, a ottiunta me- 
tri dalla cima del Cerro El Toro. Da 
allora il suo interesse per le Ande e 
per tutto quello che racchiudono di 
misterioso e di antico è eloquente- 
miele dimoatrato dal fatto alli ESSETE 
fondatore è pressdente del CIADAM 
{Centro di ricerche archeologiche 
d'alta montagna] 

Antonio Beorchia Migris è anche 
fotografo e giornalista © dall'unione 
di questi poliedrici interessi e attività 
ha preso vita il Y volume della Rivi- 
sia del CIADAM aTomo $» alla cui 
pireparazione & sono inieressati VI 
mversiti Nazionale di San Juan, VI 
stituto di Ricerche Archeologiche di 
Mendoza e il Club Andino Merceda- 


conferenze, mignifertazioni culturali è 
Ficrealive vengono arpamizzai i dol 
Foschi anche tra ie diflicoltà che al- 
tndimente affronta l'Argentina 

l'a sfrpatico avvenimento mella cod- 
dertivisà frilama sono state le nozze 
dora del coniugi Giovani Burelli è 
Moria Dreossi i Savadòor), oriundi ri- 
spenti vammeniti di Porral& di Rive 
d'Arcano e di Madrisio di Fopagno. I 
clnpuanteziono di matrimonio dei ce 
ieri Marelli Dren ha avulo soleva 
le risomaiza, amiche perché Giovani e 
bWaria sona sempre sali presenti è ai- 
tivi nello collettività friulmia e ara i 
censori dell'astraadi prestante de 
eolar di Tanidil. Frovtco I. Bureili. 

I coniugi Barelli hanno voluto parte 
cipare do fora pio a tatti i parenti al 
di gua cal di li dell'Occano, tramite if 
nostro piormae, 

Le nozze d'oro dei Burelli sono sto- 
te CaFalnenzTale da EPA] incontra Coni 
viale #r serenità e alleeria dei soci del 
Fopolir. 

(riovanri Mureli e Maria Llrecisi 
hanno daro esenpio di laboriosità, di 
once e di attaccamento al Fridi in 
lerra drgenting così come hanno fato 
alirettanto Fermo Toppazzini e ANîra 





Burelli, anche loro originari di Rive 
d'Arcoma, 

La altro miembro del Fogolde fierlan 
di Tardi che Sr saputo distinguersi 
per le sue attività e Iniziative è Anio- 
AA Maro Mara é nato fre rale mei 
Polo Sud 1 cotilinente antartico è piu 
eriutde dell'Europa, ma é in pratica di- 
sabifato, sv si ercertuamo de stazioni 
snetercologiche permanenti, corre sulle 
ue cone © dale cele nell'intera # 
de busci delle varde spealizioni alenli Sparsi 
cite COMCAFraRtO allo riualio dell'Antar= 
tide in vieta ali fiatrare snsilizzozioni del 
ierritario 

n guresto consenente, diviso fra ali 
versi Stati e dll cani nina parle è rivendi- 
cate dall Arpentina, si è recato a lara» 
rare per hen ine volle il friulano Anto 
nio Maro, Eeli ha lasciato in un mia» 
moscrittà de niemorie delle sue ipedi- 
zioni nell'Antartide, che sono era cu 
todite della fielia, assieme ud ravrie da 
comentazioni foroerafiche. E nr mate- 
riate intercsante, E Tluico frivlano 
che si d recato a operare nel Palo Std, 
ed é per questo che è diventato wa per- 
sonaggio tanto ilurire del Fogolde di 
Tardi! da essere malto ricordato an 
che fra i giovani. 








Antonio Maro del Fogolde Furlan di 
Tankdil nisi 1855 a Bahia Esperanza nella 
zona argendina del Polo Sud. 





rio di San Juan, Sari bene presisare 
che tutte le civiltà hanno le loro luci e 
le loro ombre. L'archeologia di alta 
montagna mella regione andina ha la 
sua ragione di esistere perchè le po- 
polazioni indie incaiche e preincaiche 
renlizzavano effettivamente manufat- 
ti adi pietra in comun alle montagne 0 a 
poci distanza dalla vetta. Costruiva= 
no per lo più roeri recinti di pietra di 
varie forme e dimensioni. 

L'ipotesi più probabile è che simili 
luoghi di raccolta servissero alla pra- 
tica del culto, che si esprimeva in riti 
propiziatori alle diverse divinità tra i 
quali anche quello del sacrificio. Si 
sierificavano, come si è anilogamen 
le niscontrato nella penisola dello 
Yucatan e nell'altipiano messicano, 
uomini € animali. Talvolta il mito ve- 
niva praticato in forme e oggetti sim- 
bolici, Il sacrificio umano non era 
una prerogativa solo dei popoli pre- 
colombiani, porche anche in Qeaden- 
le asti lince rape eri praicala que 


3a formi di culto da diverse culture 


pre-cristane, Nel Centro-Americi, 
specie presso gli Aztechi, avevano as- 
sunto proporzioni insccettabili. I 
santuari Incas sono stati studiati ap- 
pena da trent'anni ed è comprensibile 
che ki dovranno vagliane gli elementi 
scoperti per avere pai solide certezze. 
E quanto la il «wolume dello scoprito» 
re firnulano 

In esso per la prima volta sono 
presentate tutte le scoperie avvenute 
negli anni recenti su un percorso di 
400 chilometri di montagne imper- 
vie e ad altezze che spesso superano i 
Gi metri sul livello del mare. I 
complessi archeologici presi in consi. 
dlerazione sono altre un centinato è di 
clscuno viene fanta la descrizione è 
Ulustrata la storia del rinvenimento, 
Segue il commento critico e viene da- 
ta la classificazione tecnica. La parte 
finale cel libra, che presenta TLUITIRSTOI= 
si documenti fotografici e disegni) 
schematii dei manufatti, è dedicata 


alle considerazioni sul significato è 
l'uso delle costrunonmi mirovate, Una 
parte consistente delle scoperte effet- 
tuate sulle cime andine ha per diretto 
protagonista Antonio Beorchia Ni 
gris, che ha raggiunto personalmente 
le wette è i luoghi di culto è né ha slu- 
diato localmente i resti archeologici. 
Se e slalo famoso il mimvenimento 
della mummia sacnticale sul Cerro 
«El Torso, non hanno minore impor- 
tanzi le scoperte avvenute, sempre 
pero merito dell'archeologo italo 
argentine, sul Nevado de los Tambbil- 
los e sui cerros Mercedario, Los Mo- 
gote, Negro Overo, Morado, So- 
compa, Colorado e vari altri negli 
Stati dell'Argentina, del Cile, della 
Bolivia e del Peri. Tutte queste spe 
dimom e ncerche hanno nebiesto an 
ni di sacrifici e di studio e una passio 
ne entusiasta per la propria missione. 
Il libro di Beorelia Nigris imilimonia 
tutta questa mole di lavoro instance 


fake, 





/ 


en Tini 


Fuori sacco di Piero Isola 


> 





| a e o» 
La Carma rivive a Roma 
Scorci, particolari, personaggi, paesaggi e folclore 
di vita tra il 1930 e il 1955 in una mostra 
organizzata dal Fogolàr di Venezia 


dp essere slala pre- 

sentita in altre città 

itoliame la mostra 

delle fotografie di 
Giacomo  Seralla, promossi 
dal sodlalizio friulano di Vene- 
zii e curata da Lino Flosper- 
gher, é arrivata a Roma, dove 
È stata esposta nella sede del 
Fopolar della capitale. A Ro 
ma i cammioi lormano una con- 
dstente pattuglia, emigrati chi 
prima è subito dopo la guerra, 
chi in tempi più recenti: a rive- 
dere la loro terra, la Carnia 
appunto, i suoi paesaggi, | 
suoi personaggi, a rivedersi in- 
somma melle belle immagini 
del fotografo di Paularo, molti 
si sono commessi. | romani 
hanno potuto scoprire l'anima 
profonda di una regione, per 
Iroppo lempo sconosciuta, al- 
traverso l'obiettivo di un one 
sto artigiano che unisce allo 
mano sicura del fotografo di 
razza la sensibilità dell'artista. 
Circa trecento erano le foto 
esposte, dai temi più diversi, 
ma collegate da un filo cone 
iluttore che sembra percornene 


di LUGIANO PROVINI 


a Camera di Commer- 

celo di Pordenene ha ce- 

debrato ricenteminte i 

eralo anni di elettrifica» 
piene della cirid com uno mostra 
aîcomagralicà divcomeataria». Ed 
è neta lo sollta equerello» con 
Laine, fe dae sind ehe al comren- 
dino spesio la anoieraltà del 
Frimii sario, 

Se a Pordenone Veletrrificazio- 
ae dé avvenata il 30 serrenibee 
IRSA fo sti deve alla capacità im- 
prenditoriale mdlimité £ peeciva- 
amente della socierà s«Folpe & 
Malignani+ di Ualine è alto sua 
affieino elettro-tecnica possa pra- 
prio sulle rive del Coretel Che ho 
primogenita spetti a L'alime non 
el possono essere smentite. Per 
dove di cronaca riportiamo qui 
di seguite parte del testo dell'atto 
contiturivo della società diese 
sito dal mataio Baldissero: 

all'anno SAR, millenttecene 


i volti degli vomini (spesso 
vecchi dall'espressione inten= 
33), delle donne, de bambini, 
nitratti curvi sotto il peso di 
perke ricolme o di fascine di le- 
gna, e che è individuabile nel 
lavoro, nella fatica, nella para 
quotidiana per l'esistenza in 
in contesto ambientale diffici» 
ke è in un periodo {le foto van= 
no dal 1930 al 1950) in cui cer- 
bo non cerano le comodità di 
VI prgn 

Il bianco e nero conferma, 
anche qui, il suo valore sem- 
pre attuale, la sua capacità a 
ewocare meglio del colore al- 
mosfere d'altri lemipi è mpri» 
parle con il realismo della ero 
naca 6 la suggestione del so- 
gno, La tecnica di Sepalla è 
semplice, nom si perde in ricer- 
che particolari, le sue foto par- 
lano da sole. Pur tuttavia la 
non presenza dell'autore (giu- 
suficata dall'età: 82 anni) è 
stata un peccato perché sareb- 
be risultato interessante sentir 
raccontare dalla sun viva voce 
il «momenti: m cui le foto sc 
no sbile prese, le difficolta in- 


contrile, le macchine adope 
rute. In una breve nota di pre- 
sentazione della mostra è serit- 
to «usando il medimentale 
obiettivo con lasine», ma la 
frase ga un pao' Lrogpo di reto- 
rica; nel 195) esistevano già da 
anm sul mercato la Rollei e la 
Leica e un fotografo come Se- 
galla, con la vocazione del 
cronista, nom potevi osla- 
mo supporre — Don essersene 
innamorato. 

Anche il figlio Griohatta, pu» 
re lui fotografo, nom è potute: 
intervenire alla giornata inau 
turale: sono venuti mvece da 
Venezia il presidente del Fo 
polar veneziano, Giovanni 
Chiana, e il curatore Flosper- 
gher, emigrato da Paularo nel- 
la Serenissima. A rapyaresenla- 
re Friuli nel Mondo è interve 
nuto il presidente, senatore 
Mario Toros, il quale tra Val 
tro ha posto l'accento sull'im- 
portanza del lavoro di Scegalla 
sil come documento storico, 
sil come testimoninaza per 
trasmettere ai giovani la cultu 
a e k tradizioni che costiiui- 


Nel 1888 è arrivata in Friuli l'elettricità 


Fois Segalla - Paularo (Udine). 


scomo il patrimonio della gen- 
le Crm, 

Con Giovanni Deanna è «la 
ia l'occasione per parlare del 
sodalizio friulano di Venezia, 
uno dei primi in Italia ha 
detto — casendo stato fondato 
nel 1914 e di cui anche suo pa- 
dle è stato per lunghi ammi 
presidente, Da un censimento 
ellettuato tempo la, é emerso 
che 1 Inulami emigranti abiret Lit 
mente dai paesi del Friuli a 
Venezia sono 2753 a questi si 
devono aggiungere i figli c i 
nipoti nati dopo. Una bella 
comunità, composta in preva- 





I cent'anni della luce 


tcarrantotto, audi 31, irentano, di 


diurzà, piormo di rabato in commn- 
in è cinna di L'alfne mella casa in 
ei Paolo Sarpi al m. IM fvi abita- 
ta Folpe mafr.). Pimanzi a me, 
dati, 

Filentine  Baldivsera, anita, 
residemie in Udine inscritto pres 


to i Conviglio motarile der rismiti 


Diniretti di Udine, Pordenone è 


Tolmezzo in presenza dei mati ed 


idomei testimoni Piva Antomio {fl 
Angelo fnlegnone naro e damiei- 
tato in Udine e Calliparin Felt 


ciano fu Francesco facchino notò 
a Branco e domicillato da Udine 


si sone contitmiti pli a me noi st 


guori Folpe cor. Marco fu (Gia 
camerale 


moi porsidemte è 


mite in Spilimbergo e domiciliato 
in Dalime e Malignani Arturo fia 
Giuseppe possidente nato è doni» 
ciliato in Laline, E mai hanno ri- 
chiesto dell'atto segni: 

I. Fra i signori car. Marco 
Folpe ed Arturo Malipnoni di 
[Walime viene contiralio ana Sole 
ti in mome collettivo sotto la re- 
grane sochale “Valpe di Maltgna- 
ni” per l'iniezione è l'eievelzio 
di un'officina Elettro-tecmica, © 
per l'ilomimazione p è pri- 
vata dello città è dei suberbi {fra 
danburdi adora era compresa an- 
che la città di Pordenone, nualr.) 
di L'aline, ed evrotuabnente anche 
dr air dune, meeatamie dance alet- 
irtoa. 


1. La Socirtà ha principio col 
giorno d'oggi è durerà a mite 
lrnao 1903 Potrd però anche es 
sere proraegata (nel [OO diventa 
Stocierà Frimiano di Flerfeicità, 
ade). 

A, dl cav, Marco Fipe dra la 
firma rociele, 

4. i capitali occorrenti all'ime- 
pianto, delle macchine, al com- 
pieto arredamento delle afficree 
cd all'impianto dell'iNumumazione 
nella cia e ei raberbi di L'alime, 
mance nevi altri loghi a ci P- 
lumnima giovare sfera crcatraimerate 
si avere si estendere venpono è 
verranno fatti ambicipati dol socie 
car. Falpe. I socio ing. Maligma= 





lenza da impiegati, funzionari, 
professionisti, dirigenti d'a- 
menda, operatori economici. ] 
sod del Fogolir sono circa 
seicento e parlecpano con en 
iusiasmo alle vare meialve 
messe in cantiere dal consiglio 
direttivo. Lino Flospergher, 
dal canto suo, ha parlato bre- 
vemente dei criteri seguiti per 
selezionare il numeroso mate- 
riale prodotto da Segalla e per 
allestire lia mostra, presentata 
in precedenza, oltre che a Ve» 
merli, a Mestre, Rovigo, Pa- 
dova e Biella. 

Accanto alle foto della Car- 
nia di una volta, sono siate 
esposte, nella sede del Fogolir 
dii Roma, le tavole in legno 
spolpito di Cina Sbrizzai, panne 
lui di Paularo, classe 1901, al- 
pino nel cuore ma marmo 1m 
pensione, iipico rappresenta 
te di quei friulani giramondo 
cui il lavoro ha fatto toccare i 
lidi più lontani. Nelle sue ope- 
re rivivono i ricordi dei viaggi 
im Africa Lial Ara, TG TAL TELAn= 
cono i motivi più casalinghi e 
tradizionali legati all'amore 
per li sua terra, 

Una terra che al visitatori 
romani della mostra è apparsa 
anche come fucina - laborato- 
no di arligiani - artisti dalle 


straordinarie doli 
Sspresslne, 


mi apporta mella Soeletd da ama ine 
alia, de sine cognizioni tecaiche 
ripwardanti d'eletteicità e tinta do 
dg arde, 

È stato Maligmani od avere l'e- 
selva della fornitura delle Some 
padine, che andava producendo 
venda sea abitazione in via Sorta 
sunare dereero sotto il Carrello. 
Frano le ame Iompade completa» 
mucnte diecrse do quelle che vendi» 
vasi ara a quel tempo negli jan 
pioari all Milano, Trerbia e Tiro 
di, perché cmanavano una Înee 
male più chiara rd abrrano ineg 
maegiore durata prozie ad nn'in- 
venzione di Malienani che impe- 
dira l'entrata dell'aria nelle lam 
pade. 

NW brevetto di Maligmani nel 
Tea fa codbto alla «General Ele- 
trice di Edison, esclastvinta man- 
dale di lompade. A Pordenone 
pertanto diciamo che si é celebra- 
ra il cratenario dell'invenzione dll 
Mallenani è dell'elettrificazione 
del Frivali. 





a luce elettrica arrivò 

in va al Noncello il 

30 settembre  |EBR 

Per menio di alcuni 
illuminati imprenditori porde- 
nomi venne costituita una 
societi per lo sfruttamento 
delle acque del laghetto San 
Carlo e cori la città fu illumi» 
nua elettricamente. Chuell'ne- 
venimento non fu certo un 
fatto puramente locale e non 
si esiuri nella illuminazione. 
Per Pordenone fu l'impulso 
per la trasformazione e lo svi- 
luppo di mole attività manu- 
ftiurere già esistenti da teme 
pa nel Friuli Occidentale e per 
porre così le basi per futun 
nuovi sbocchi per l'economia 
locale. Inoltre, da quella po 
ma centralina in San Carlo, 
ben presto si passò ad altre 
più importanti ed ardite pea- 
Erzazioni idivelettricle per 
poi giumpere, ai primi del No» 
vecento, allo sfruttamento n 
scopi idroeletina (ma poi an- 
che irrigui, com beneficio del- 
l'agricoltura) delle acque della 
Valoelina, sfruttamento chie 
comtinua ancor agri ISO MS 


Sviluppo industriale 


di HICO NANNI 


Pf JE n 
j 


VE € imponenti realizzazioni 
(bacino di Ravedis] 

iuesta ricordo dei 100 anni 
di elettrificazione da parte 
della Camera di Commercio 
di Pordenone si inserisce in un 
discorso ben più ampio del. 
l'ente camerale è che afoceri, 
presumibilmente nel corso del 
195559, nella pubblicazione di 
un volume, che come ha ricor- 
dato il Magnifico Rettore del- 
l'Università di Udine, Franco 
Frilli, «costituirà il frutto di 
un lavoro imierdisciplinare 
volto a indagare lo svilappa 
economico di Fordenone», 
Per il presidente della Camera 
di Commento, Bruno Giust, 
quella del 1888 «è stata una 
tuppa, contamente importante 
e signiticativa, nella continui. 
li storica che almeno dal Cim- 
quecento in poi ha avuto lo 
sviluppi tomomico del por- 
denonese, uno sviluppo che 





dura ancora. 

In questa oltica e in questa 
prospettiva assume allora un 
hem preciso sigmilicato il ri» 
cercare nella stoma tutti que- 
gli clementi che hanno contri- 
buito alla crescita di Porde- 
none (come lo è stato appun- 
to l'eleitrificazione di um se- 
calo fa) al fine di ricostrime 
um percorso che probabile 
mente mon ha molti altri ri- 
scontri a livello nazionale è 
che sicuramente ha i conno- 
tati di assoluta originalità a 
livello regionale è anche tri- 
veneto. Alcone anticipazioni 
di tre dei ricercatori impenna» 
it nello all uadbo commissionato 
dalla Camera di Commercio, 
ha fatto intravwedere le linee 
sulle quali essi si stanno muo- 
vendo. 

Per Cesare Gottardo biso 
gna cercare di capire se lo 
sviluppo di Pordenone, con 


li sua orizinalità e com la pre- 
senza di un fattore eclatante 
come li Zanussi, all'intero 
dello sviluppo complessivo 
fatto registrare dalla societa 
friulana, sia un Fatto isolato e 
dovuto al caso o sia invece 
frutto di un ben più radicato 
Pironsess). 

CGiuido Barbina pone [ac 
cente, invece, sulla profonda 
trasformazione che l'energia 
elettrica ha reso possibile. sia 
nel settore industriale che in 
quello agricolo, siruiturando 
lo stesso territorio in modo 
completamente diverso da 
come era stato fimo ind allori, 

Infine Marzio Strassoldo: 
lo sviluppo manifattoriero 
che ai registra a Pordenone 
da secoli é da mettere in rela- 
zione con la situazione paliti- 
ca di Pordenone, lontana sia 
dal «patriarcato» che da Ve 
mezzi. Da questa stuazione è 
poi nato lo sviluppo successi- 
vi, che in epoche recenti è 
stato e ancor oggi È suppor- 
tato da fattori demografici 
particolari rispetto al resto 
della regione. 


umane adi 


Dicembre 1988 


Ricuarz 
di 
une volte 


di DOMENICO ZANNIER 


a vitalità di una 

conlburà la si misu 

ra anche dal fhori- 

re di pubblicazioni 
di diverso penere che ne 
esprimono le modulaconi e i 
inni anche meno appariscen 
ti è i profumi dei fori più 
mascosil e fragranti. lo lin 
qua Frimlama si stampano 
gpl molte opere, piccoli è 
grundi, tutte com la loro arì- 
ginalità di fonda. Il conzor- 
so poi di tanti autori di varie 
enne dell'arca linguistica ri- 
vela le sfaccetiaiure del lin 
guaggio © le varianti locali, 
anch'esse degne di rispetto è 
di valorizzazione per chi vo- 
glia salvare un patrimonio 
culturale mella sua integrità, 
ssa csclusivismi preferen= 
nicali è sebeltori, Ci inalratitia- 
me nel volametto «Ricuare 
di une volte» di Csianné 
Uberto. Il bibro è stampato 
a Udine presso la Litografia 
Deskenpraf cd è stato scpud- 
la per Pimpaginacione dali 
Studio (rafleo «lucio Ro- 
scange di (vara, 

(Gianni Chherto serie è 
racconta la sua Carnia, que- 
sta Carnda dal molti aspetti 
e dalle molte valli, con una 
lingua che varia da luogo a 
luogo © ancor più variava in 
passato per caratteristiche 
valligiane. 1 libro si divide 
in tre parti: Stories tra ncal- 
tit e fantasie, Puisios. Ora 
gions di um viac. Mella pri- 
ma parte in prosa Chberto 
narra latli e storie ai confini 
della leggenda, ma sempre 
sentite reali © vissute dalle 
persone che gliele hanno 
ragcostate, Iroviama così le 
vicende di Side Vigj Morùda, 
di Pierin da Mie di Cuart, 
di Mariute è di Cuanut, di 
Rete da Liussil, da miserie 
e da muori. 

Sano inte sarrazioni che 
dalla vita e dai fatti ricava- 
mo un insegnamento morale 
e vl è quel tipico contatto 
ira vivi e trapassati che è 
continalià di vita nel mondo 
terreno © oltremandano tra 
li perso, La secca parte 
rivela l'anima poetica dele 
l'autore a contatto del sno 
monde ancestrale è i termini 
del titoli sono di iincà palima- 
mo eviden: Case vecjo, 
Kad, Ricuar: di une volte 
(titolo dell'intera raccolta), 
Min pas nisone a stà, Il lapo 
br. È una rievocazione no- 
ssalpica di buoglbi, fatti, co- 
«e. persone in una naetrica 
tradizionale, la più adatta a 
latonarsi con quel mondo 
carmico suggestivo © com- 
movente, Vuttavia nom è uma 
nostalgia sierile, di compas- 
sione, è un invito a salvare il 
salvabile, come dico l'aintoato 
nella sua presentazione, n 
noi perdere ceri valori 
umani © spiribuali. La terza 
parte cl presenta orazioni 
popolari, alcume ormai clas- 
sich per nelle loro kegpere 
differense da passe a parso, 
abtre preziose reliquie di uma 
devozione tradizionale redi= 
cata nello Famiglie, 

{ueste preghiere non 
posso non esere che nella 
lingua della gente, in quel 
Priamo carnico casi denso e 
pasti, com pente di inpe- 
mu fresche. In un itulia- 
no particolare Ci fi sosoù 
tre. L'ultima però raccolta è 
uficà piaculatoria più che va 
preghiera popolare, di quelle 
che si legano in chiesa 
© si insegnano ancora. An 
ch'essa concorre a dare al 
libro quel senso di religiosi- 
tà Familiare © di atmosfera 
antica che lo pervade. l'e 
sprosione è chiara © alfet- 
tuosa in tutte le papino del 
libro e pare di vedere dal ve- 
rm, almeno per chi la vissu- 
bo in Caria, nelle vallate 
della Bui e d'Incarojo, per- 
somaggi c ambienti. «Ri- 
care di une volte» ha vera- 
mente sapore di «nmipae è 
onestà, 


Dic&mbre 1965 


Sab iii e IR ATTIINZZIOMIEO — = 


Pordenone attende 
le 





i opere» 


di NICO HANNI 


*ia- 


rababilinente 
mo alla vigilio di 


davvrnimenti desti» 
> nali a segnare mei 
muro dei «nuoro» la storia 
dl Pordenone, Nel Carra de- 
eli tiri ari e mesi, AMI 
urinisirazione comunale ha 
infatti progettato  alcme 
grandi opere che dovrebbe 
ro rivoluzionare l'avretto 
infrasirutturale di Pordeno= 
ne, dare una fisionmamia più 
ordinata e razionale a que- 
na città crescità troppo in 
fretta, mettere tutti selle 
condizioni di intervenire 
nell'asserto unbano cerncan- 
do, per quanto possibile, di 
nigliorare | innigagine stes 
te del capoluogo provincia» 
le. 

Purtroppo, però, intie 
queste grandi opere per 
la cui realizzazione l'inter 
vento della Regione è deter 
inagrie fà acari 
culla carta è tardano a dive 
fire comerete. Troppo nem» 
po infarti, parsa dalla fase 
programmatica, progetta 
le e di reperimento delle ri- 
sorse a quello delle realiz- 
razioni, Colpa di annnini- 
virdiari frappo Senti, di una 
inrocrazio che blocca i la- 
vori, di dilficoltà d'altra ge- 
nere: 

Come sempre lo colpo sa» 
ra dl tubi e all messo ala 
sierco fempo: è cmto, perda, 
che quando si ruohi comu 
certi recenti episodi verifica 
fi d Pordenone luna di- 
iRasiraro qmpiarmente 
santi Jawori Parano e Venga- 
nio concihisi con una velocità 
non sentire usunle. 

È vero, pero, che i grandi 
daori a cui si fia qui riferi» 
mento mon sono dei semplici 
marciapiedì, ma opere di 
grande inperna, che comusi- 
que dovranno esere pegliz- 
rate in tempi diversi pena la 
paralisi dell'intera città. 

Ebbene, questi lavori ri 
guardano principalmente la 
viabilità di accesso e di usci 
ta, l'onpliamento è la rea 
lizzazione di sottoporsi fer 
rovioni, una aversa sicterma= 
zione di molte strade; il fui- 
fo aell'ottica di aprire Por- 
denone al suo ferritorio, di 
eliminare le barriere fisiche 
che attuolinente Noccano la 
città (dl fitarne, do linea fer- 
rovbmia), dl retidere più 
scorrevole il traffico all'in 
termo. E anlo la realizzazio» 
me ali questo prosetto richie 
derd ami e molli miliardi 
(oltre venti). peraliro più 
vigmziani 

Ma coltre a ciò vi é nn fer 
vore anelte in altre direzioni 
pria ja ture quella che 
vede l'apposita socierà, as- 
stente dal Cornate è alla Ca 
tera di Commercio, impe» 
puata mella realizzazione del 
Centro Cormnerciale all'In- 
grosso e del Centro Juter- 
modale, die strutture inte- 
mente tra lora che dovrebbe- 
ra portare a benefici econo- 
mici di notevole respiro. 

Fi è poi iat lavoro più ma 
desto conte dimensioni, ma 
mon meno importante soito 
i profilo dello siqualità della 
vita», che ricuardo n diver- 
so modo di concepire urba- 


Tre progetti di lavori da rea- 
lirrare nél prossimo luturo: 


sapra, la sialermsazione dal- 
l'inerocio della Rivierasca; al 
centro, di via Nuova di Corva 
è, solto, di via Maestra Vec- 
chia. 

«less. 
se sea) 


Veneto» {PRI dei 


nisticamente la città, E alla 
ra come diverse mostre di 
carattere urbanistico che si 
sore succedute a Pordenone 
dre giacenti nilinireni anesi Staino 
chiaramente fouo capire 
vedianio che in linea con la 
nessun politica regionale del 
«recupero urbemos si comin 
cio ad intervenire mella città 
gia cdilicata dilemmi decenni 
la. Allora i risultati. da tn 
punto di vista estetico e an- 
che famnzionale, furono malto 
spesso mediocri e scadenti, 
oggi si cambia 0 si cerca di 
cambiare regbeiro, segno di 
im aumienso di interesse cul 
furale sio di progettisti che 
di committenti, mo anche di 
ama maggiore allenzione da 
parte dei panmbilici poteri, 

Probabilmente da strada 
imboccara da Fordenone per 
preparare la citi all'ormai 
prossimo Duemila è quella 
puiteho: ritaoine Maffia hl fe 
ricolo che mamtelti amo regdo 
complessiva dei vari infer 
venti con il rischio che pli 
errori di un tempo si ripeta- 
nuo L'arargrii io é che chi di 
competenza (il Comune] 
abbia di fronte il disegno 
complessivo dello Pordeno- 
me flitura (it questo senso 
Apecro gi sirementi arbari= 
slici, soggetti a iroppe «va- 
rimalio, ri sono dimostrati di 
scarna efficacia) e attui con 
rigore tuti | suoi poteri per 
migliorare veramente e per 
fare crescere li qualità que 
sta cirtà. 
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Un paese al giorno 


MiO € FRISANCO - Un'area 
per parcheggio Potri sem- 
brare curicso e perfino origi- 
nale, in paesi come quelli di 
tutta la Valcolwera, ma i par- 
cheggpi coslituiscono un vera 
problema: e lo si capisce se si 
pensa alle condizioni morfolo= 
giche in ciù questi Genin abala= 
Ù sorgono e come sono sali 
ereditati in questi ultimi term- 
pi. Così a Frisanco, dove, con 
molta attenzione alla struttura 
urbanistica, si è scelto un'arca 
per il parcheggio macchine in 
via Roma. Lo si è fatto final- 
mente anche a FPollabra, sem 
pre nel nispetto della [esiono= 
mia chei paesi, È un'esigenza di 
Qui non ci si puo desmteressa- 
re: le macchine costituiscono, 
anche per questi piccoli centri 
che sono «storici». per ke loro 
caratteristiche, un problema a 
cui dare risposta. Ci vuole sol- 
tato buon senso ed equilibro 
nella scelta delle arce, 


En BRAVASCLETTO » 
La festa della gastronomia — 
Una piccoli frazione del co- 
mune camico di Ravascletto 
ha ospitato di nuovo una sua 
punta di prestigiosa notorietà 
con l'offerta di quanto di me- 
glio la cucina tradizionale è in 
grado di offrire: a Salars, un 
nucleo di poco più di quarin- 
la cise, com terrazzi puliti co- 
me altrettanti belvederi sulla 
vullata sottostante, nei cortili 
imbanditi a mensa, sono arri- 
vati fin dal mattino i buongu- 
stai comoscitori di antiche ri- 
cette che qui si sapeva di po- 
ber trovare. lire duemila 
persone hanno fatto la coda 
[peer Assicurarsi Kn «posto a ta- 
vola» in questa cccasione che 
di anno in anno sia crescendo 
come nchiamo. E i piatti, co- 
me sempre non hanno delusa, 
a cominciare dal famoso «fri- 
co con polenta», C'È stata, È 
vero, tanta fatica per accon- 
tentare tutti, ma è amata dee 
cisamente beme. Si pensi ad 
um consunivea che puo mmo- 
stirare queste cifre: settemila 
clarsons, venticinque chili di 
farina per le tagliatelle dome- 
stiche, centocinquanta chili di 
salzioria casareccia, duecento 
chili di polenta. E a proposito 
di quest'ultima «specialità» si 
deve notare il modo partica» 
lare in cui è stala preparata, 
in grandi pentoloni che un 
lempo servivano per ben altri 
scopi, E wecanto alla gastra- 
nomia non stava all'atto male 
quell'angolo di cultura, fatto 
di un'esposizione di fato d'un 
tempo e di ricami su tele di lî- 
no. 





A Porro di Codrsipo si sona riu- 
niti, dopo 34 anni i fratelli Baraz= 
rulli con la mamma Italia di 86 
anni. Da sinistra Umberto, resì 


dente in Vernsruela; Teresina, 
residente a Parigi; la mamma a 
Porro; Lida residente a Maracay 
(Venezuela) e Luigi a Bressano- 
né (Bz). Con questa loto deside- 
rano salutare tutti | parenti @ 
amici, 


Ea GUSPERGO (Civida- 
ke} - Un abbraccio alla madre 
da M anni — Può anche darsi 
che wenga giudicata una delle 
tante storie di emigrazione, 
EI NEI fondo È ui avvenimen bo 
commevente Lanigina Boscul 
li, quando aveva ventanque 
anni, partiva per l'Australia € 
lasciava a casa la mamma con 
îre fratelli; era il 195, Non 
eri più tornata in Italia e solo 
qualche mese fa ha potuto ri- 
wedere, nella casa natale, la 
midre: è lornala con la lalla 
(risacde a Svilnev) e ha potuto 
limbcire con mano quanto il 
suo paese, le strade del Friuli, 
le campagne e i centri siano 
cambiati. Trent'anni di Lomia- 
nanza sono troppi, ha detto: 
tornerò più spesso! 


sono dikiolAlS - Il ricor 
do vivo dell'ostetrica Eva 

La conoscevano non soltanto 
i Mimalkiis ma in tutta la Yal- 
cellina dove hi operaio come 
affettuosa compagna, assi 
stente e sorella di iutie le ma- 
dri nel dare alla luce i propri 
figli: l'ostetrica Eva Pielli, na- 
ta a Villa Santina, in Carnia, 
ciplomata a Padova e dal 
194] in ruolo a Cimoliiz, Per 
la Walkcellna ha livorito per 
ben 46 ammi, un'intera esisten- 
za dedicata alla masernità di 
îutia la vallata. Non si limiîa- 
vi alla professione ma era 
punlo di riferimento pier Lame 
iniziative benefiche a favore 
dei bambini. Morta un anno 
fa, È stala ficordala con LImal 
cerimonii religiosa a cui è in= 
tervenuta una Folla di mamme 
edi Digli, la cui vita è stata più 
spesso di quanto si crede nelle 
mani della «comare». 


Eno cCOoOnROIPO - 43 an- 
ni dopo — Dopo 43 anni di 
emigrazione, Tarcisio Zanin è 
tornato da Londra in Friuli, il 
Codroipo, dove è nato Î'R 
agosto del 1923, AI Consola= 
bo «d'Itabha di Londra Zanin 
ha speso gl ultimi anni del 
servizio iniziato nel 1964 co- 
me impiegato di ruolo al- 
l'Ambasciata d'Italia nell’or- 
ganico del Ministero 
Esteri, e dopo una trasferta di 
alcuni anni a Bucarest. Perso 
na modissima e stimata nel» 
l'ambiente della diplomazia 
italiana, Zamn eri anche per- 
soi attiva all'interno della 
comunità italiana di Londra. 
Fin dal 1956 è stato socio del 
Fogolar di Gran Bretagna ed 
ha collaborato a tutte le ini» 
riative per il benessere della 
collettività, anche come corri: 
spondente del nostro giorna» 
be. Ex combattente. ferito in 
Euerra e tre croci al merito, 
era alpino del nono reggimen- 
îo, Della Associazione Nazio- 
nale Alpin di Gran Bretagna 
è stato per tanti ammi segreta» 
rio e promotore di varie ini» 
ziative di beneficenza. Friula 
na vero, si è adoperato molto 
per la terra matta in occasone 
del grande terremoto del 
1976, come pure ha lavorato 
con il CofCoCo per la raccolta 
dei fondi per i terremotati 
dell'Irpinia del 1980. Anche a 
Bucarest, come membro del 
Coasit ha collaborato per la 
raccolta di foneli per gli ttalia- 
nm più disagiati. Partito nel 
1446 da Codrorpo per emigra- 
re in Belgio e nel 1953 a Lon- 
Fanin è ritornato con la 
ie, Qiga Rodaro, pure 
friulana, a godersi la pensione 
nella terra natia. Il figlio inve» 
ce, fato a Londra e laureato 
im scienze politiche ed econo 
miche è primo funzionario al- 
la Banci Nazionale del Lavo- 
ro di Roma. 


sposi 
COLRII 








N prolessor don Giuseppe Scarbolo ha donato alla biblioteca comuna. 
la di Forni Awoliri e al circolo culturale «E. Caneva» di Collina, copia 
della sua lesi di laurea: «Il dialetto di Collina». È un'opera unica nello 
aluzdio di ricerca della varielà linguistica dell'Alta Val Degano, Alla 
cerimonia era presente l'Amministrazione comunale al completo, con 
a capo il Sindaco di Fomi Awoltri Ezio Riomanin. Hanno parlalo Gio- 
anni Frau dell'istituto di Filobogia Romanza dell'Università di Udina, 
Paolo Zolli deli dipartimento di italianistica è Filologia Romanza del- 
l'Università di Venezia. Èrano presenti ina gli altri anche monsignor 
Brollo arcivescovo di Zuglio, il presidente della Comunità Moniana 
della Carnia Silio Mora, il diratiore dell'Islituio «Tomadini: di Udine 
Carlo Costantini, l'assessore del Comune di Tolmerro Sergio Corri. 
li dono di Scarbolo è signilicativa, perché rivaluta l'antica parlata di 


questa borgaia di Forni Avaliri, 


I paesi della fotografia: 
Spilimbergo e Sequals 


susstante le nobel 
tradizioni di Spilim- 
berpo in fano di fo- 
Al Bopralia (sarà lseme 
ricordare che in riva destra del 
l'apliamento nacque quel movi- 
nato = dendaninalo = «Liruppo 
Friulafò per una Nuova Foto- 
praliae, amimato da Italo Zan- 
ner], crediamo che fossero in 
faschi lo scorso anno a scomnei- 
tere sul sibpcesso © sopraliuito 
sulla continuità della manà 
zione «Friuli-Venezia Gi 
ingrafia 19876, impersinta sola 
inosiraà Pelrmapetiva dedicata n 
Robert Capa. 

E invece È] seccisso dell'unno 
scorso (non mscms di 18 mila vizi 
tutori e l'ostinazione degli orpa- 
minori, ha fatto si che quel 
«1987» del titolo della mamife- 
sturione si miutasse lin al9fBa 
com idee già ben chiare anehe 
per ll futura, 

È così anche quest'anno Spi- 
limbergo è diventa per un'osta- 
ic capitale della fodografia, gra- 
rho sil Art & di Lidia, che ba 
arganizzio su mandato del Co- 
mune di Spilimbergo, la promo 
rione della Regione Friuli- Ve- 
fezia Giulia © cc la collabora- 
riot, il patrocinio e la spomso- 
rigrarione di una serie molto nu- 









Da S. Lorenzo di Sedegliano 


Halla casa di Mario Chissa (Woodbridge, Ontario, Canada) si sono in- 


trita di enti e di ssiende, un pro 
gramma di natevolissinso respi- 
ro, impermiato su hen quattro 
moxire principali, una serte non 
indifferemie di mestre cali coa- 
fornoie ma non meno imporianti, 
accompagnate da inconîri, 
proiezioni, seminari initi tesi a 
canmacere e sviscerarne il lemomee- 
no fotografia in notti i sui 
aspetti, 

La novità di qieestamno è sa- 
ta che Spilimbergo, in csssquio a 
un nsclo secolare di riferimento 
di malta il suo niandlamsemto, ha 
saputo aprirsi al territorio, tr 
vato mel comune di Sequalk. è 
in particolare nella Villa Savor= 
prani di Lestans, il luozo è la di- 
spondbilità adatti per ampliare la 
na ni fesetacri cme. 

L'altra movità, che è anche un 
impepro degli amministratori di 
Spilimbergo e della Regione che 
deve sostenere l'imziativa, è ata- 
ti la costituzione di un centro 
per la ricerca è l'archiviazione 
della fotografia, 

Tutto ciò nell'intento di dare 
comtimulià a «Friali- Venezia 
Giulia Fotografia» è larlka diven 
tare um appuntamento fisso del- 
l'estate friulana è rivalta ad un 
pabblico ben più vasto di quello 
repsanaille, 


confrati un gruppo (numeroso, come mostra la foto) di Iriulani emi 
grati da San Lorenzo di Sedegliano: per l'occasione, alcuni erano ar- 
rivali da Windsor, Niagara Falls, Hew York, Edmonion, Vancouver è 
lante allre localila, Quasi un paese triulano che si ritrova in Canada: 
c'era pente che non sì vedeva da oltre 35 asni, E la giornata è finita 
ad ore piccole, ma la gioia é stata lano grande da lissare già un nuo- 
Yo appuniasmento: così ci assicura Tarcisio Mattearzzii che ci ha latta 


pervenire questa tolo, 








Erodiade, 
una strega 


nei fuochi 
di Carnia 


n principio era Diana, 
vergine della notte, sorel- 
la lunare di Beleno il dia 
tico della luce, Pa 
quando gli dei furono condan= 
nati come bugiardi dalla paro» 
la di Cristo, passò per le regio- 
ni alpine un vescovo barbuto 
che assomigliava un po' a 
Babbo Nuiale: era San Nicola. 
Vide i pagani sacrificare a 
Diana sotto una quercia, li af- 
frontà e rivelò loro la vera na 
tura della fala dei: altri cole 
nom gra se non Erodiade la fe- 
mesgite, la donnaccia adultera 
cd incestuosa accecata dall'o- 
dio per il Battista, quella che 
chiese cd ottenne su in piatto 
la tesin del profeta in cambio 
delle grazie della figlia Salo» 
mé. 

Dhana-Erodiade la femendte 
sopravvive nel mito popolare 
come la Befana, c il sinereti- 
smo dei significati ha finito 
nella maggior parte dei casi 
per assimilame il ruolo a quel- 
lo dei Re Magi portatori di 
doni Così la vecchiaccia, la 
sirega nei cui caratteri Îisici 
orrendi alla vista sl & consu- 
mato per intero il contrappas- 
so della bellezza regale che fu 
della sposa ili Erode Antipa il 
beirarca, & stata in qualche 
modo rivalutata come demone 
buono, seppur dispelloco © 
sendicativo come quando di- 
spensa il carbone quasi uti 
meio di inferno — a chi male 


ha operato, 

Ma non sempre è dovunque 
l'immaginario colkttivo ha 
compiuto il recupero dell'an- 
cestrale nemica. ln Friuli ad 
sempio la Befana non porta 
doni se nom nelle famiglie 
omologate dal medio, mentre i 
riti dello dodicesima motte, i 
fuochi sulle colline che chiu- 
dono il ciclo del solstizio d'in- 
vero «i aprono quello del 
Carnevale, riverberano ancor 
opp le Iracce quasi bimillena= 
rie, gli imclizi mitici, di una 
sINguinosa  guerti  Timossa: 
quella che per secoli contrap- 
pose i cristiani alla resistenza 
pagana delle montagne carni- 
che. 

La dodicesima notie dopo il 
Maiale Diana-Erodiade, alla 
testa dei hemandonii armati di 
nuote lammegginti, guida la 
nscossi piana di monti car- 
nici alla pianura; ma sui crina- 
li delle colline i fuochi apotro- 
paici ne ripetono ritualmente, 
al suono delle campane, l'eter- 
na sconfitta, e com casa rieva» 
cano la sanpiinosa assimila» 
zione degli irridu@bili. celto- 
carni che i Cristo continuava- 
no ad anteporre l'Olimpo 
druidico, Non per nulla il luo- 
go dove più sottile è rimasto il 
diaframma del mito epifanico 
che ela circosianze storiche 
prive di altre più organiche te 
simomanze documentarie è il 
Canale d'Incarojo, la valle del 
Chiarsò attorno a Paularo in 
Carnia, i cui contrafforti mon- 
tani sono proprio quelli in cui 
più ricca e diffusa è la presen 
a di toponimi riferiti alle beg- 
gende dei padre, 

Zuglio Carnico, al piedi di 
San Pietro pieve matrice di 
tutta la Carnia, fu mei primi 
secoli del cristianesimo sede 
vescovile e centro di irradia- 
mento della nuova religione, 
mentre in direzione di Paula- 
ro, su tutta l'alta costa soci 
dentale del Canal d'Incaroio 


Una mostra a Pasiano 





Storia di mulini 


di ALESSANDAA MERIGHI 


“a mnlino che rino» 
sce, quello di Posia- 
no, e con lei molti 
alri Mero del 

professor [Nopene Pensi, e del 
dr ca mestra, a Malin ad ar 
qua e arie molineria in provim 
cio di Pordenone, 

Cultore del nifro passatà # 
delle nostre tradizioni, [hosene 
Ponzi, direttore del misera pro 
winclale dello vita contadina di 
San Fito, do tempo aveva aleci» 
sp di saomainare da sitmazione 
det menti mel pordenonese. Ape 
pergiare dalla commissione del 
muit # deal'amaanieazione 
provimelale, dee anni fa si avet- 
fera al lovora, sinfaro da due 
arcieri dl Budoia, Renato 
Fortalim e Dantemiro Zamboe, 
che si erano cccupari dell'argo- 
memtò pier la lora vent di laurea, 
Le ricerche faraone complesse, 
partiranò dai prisà ansi 
dell'8ld, e pertarsoo a inferei- 
santi riradfanti. 

Sono IT i mulini da prano 
ad acqua, dissraninati un po' 
dovegue, dalla piosora ada 
mantagno, in piccole localita è 
nel luoghi più sperdti... dave 
scorreva na mo, di, le smate di 
an smaline giravano. Lina storia 
antlehivmima, che risale all'epo- 
ca romana, quando le socia 
rmticali erano muosse do and 
mai e da schiavi e la figura del 
mungnalo sera è proprio non era 
ancora comparso I «Pbori 
ser era dl luogo dn cul il pra- 
no venina peitaro: «pisore si- 
quificama regnato, sia sache 
fornaio è pertitore fall frimvned- 


ta). 


N vero stagmalo masce nel 
medioeva, la sia figura trapas- 
1a dncotame de fasi della vicen- 
da umana, è arriva all'era mo- 
dberna. ln Friuli, il soprartento 
del pramoturco sul frumento e 
sup air cereali minori, verifi- 
corasi dal IN0I, la rafforza. 

lf mimo diventa panto 
d'incontro dei comtadimi ehe 
portavano a mocinare la “bia 
ra” con na piccolo corro è con 


fe serle a spallas, spiego il pro» 
Jessore. 


vile langle aree agffrivano 
do possibilità di iniziare rap 
poeri d'amicizia è di imreccviare 
relazioni sociali. Dato poi, clke 
il midimo si rovana di sotto um 
po'di di fuori del centro abita- 
to, dà sorgerano asterte, affini 
me do fabbro ferraio, piccole 
dalegnamerie, è, la soguno, de 
che frebbatrici che, arpoe 
cloedos con pmesse agli ie 
grammi del mulino, frebba va 
mo il grano è pressarano lo pa- 
Elba», Era froppo di farmola que- 
nie piccolo momdo satico per 
sapenmee integro le innovazioni 
del "900, 

mbe vecchie rmate di degmo 
vennero sortrimite dalla inehima 
ironica che, sfruttando Me 
aregia dell'acqua e colleranao= 
si con an alternatore, prode» 
ra corrente eletirlca», riprende 
il profiemsare. «dorso poi | 
antelimi @ cilladro, quelli tniora 
eltrarari, che deeretarone la fi- 
ne delle macine è degli ingra- 
noggi a legno, L'Enel completò 
l'apero, etimrinamalo tutti i salti 
d'arqpuo e mietmao di prodiarre 
corremie in proprio, 





altari 


dia 
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da Cabia a Rivalpo a Trelli, 
esistono tuttora i clamiprs alri 
pagdrs, i loro cimiteri, i sentie- 
fi com i solchi dei cari, i reali 
delle case (tutte di un'unica 
Slaniza, selle melm per quallro, 
con le porte a nord), e perfino 
una capele do pords, che 1 
vecchi dicono essere i resti del 
tempio dove era adorato il Bee 
d'atur, il caprone d'oro raffigu- 
razione del diavolo. Quasi 
dunque, inselvaticlhita ma fe 
ra, dovette sopravwiere a lun 
go la cultura celtica del fuggia-= 
schi davanti a Costo, © quassi 
alla fine questa pente cui la 
memoria fiolklorica attribuisce 
ogni sorta di nefandezze, fu 
sierminata. Si narra per vendi- 
care dei bambini rapiti e sacri- 
ficati: ui pogrom che perfino 
nelle motivazioni assunte dalla 
tradizione popolare resta del 
tutto identico a quelli che crì- 
stani anche assai più nocenti 
hanno consumato su quei 
«nuovi pagani» che sono stati 
gli ebrei. 

A inconsapevole memoria 
di quel perocidio in nutta la 
valle del Chiarsò nella notte 


epifanica s1 brucia ancora la 
Jiemendie. Nel medio e bassa 
Friuli i fuochi prendono inve 
ce il nome dalla forma a pigna 
del materiale incendiato (il pi- 
ararnli, & dalle varianti Friula- 
ne e friulo-wenete del termine 
che indica il fuoco, 0 ancora 
dalla funzione  propizatoria 
del rito (pan e vin, 1 simboli 
dell'abbondanza). Solo talvol= 
ta ai confini col Veneto, dove 
si usa ancora fred lo vecia, 
SONpTuAvI Ne qualche iraccia 
dell'antico significato, che in- 
vece in modi più vividi si cone 
serva nell'area carmica di Pau 
laro, l'ultima ridotta dei pa 
pdne. 

La fententdie è un grande 
romiboiile allungato in vertica- 
le — un antropoloso di scuola 
junghiama vi potrebbe scorge 
re richiami semiotici all'orga» 
no sessugle femminile sore 
retto da due pali in croce, inte= 
ramenie mempito di Îleno, 
«trame, cartocci di pannocchia 
e filamenti di fagioli rampi- 
canti: materiali destinati a 
bruciare rapidamente — appe- 
na dalle chiese al primo buia 
arrivi il suono di campane che 
annuncia l'avvenuta. benedi- 
zione dell'acqua santa fina 
a lasciare scoperte e ben wisibi- 
li da lontano le fiamme orto 
gonali della croce che fa da 
scheletro all'impianto. Erodia» 
de, la strega pagana della do- 
dicesima notte, scompare nel 
fuoco e resta, tInonfante, il se- 
no del cristianesimo vincito- 
re. Si fa così da che mondo è 
mondo, spiegano i valligiani; è 
um impegno che hanno preso ì 
vecchi, e che hanno tramanda» 
to alle successive generazioni. 

Altrove nello stesso Friuli 
questio senso originano dei 
fuochi epifanici, legato n pri- 
mi penocidi nel segno della 
croce, la lasciato il posto ai ri- 
tuali divinatori (il fumo a le- 
vante significa abbondanza, 
ind isccidente miseria), 


Un paese al giorno 


mom RESiA- Centri di cu- 
ra nella valle — È conosciuta 
la faticosa economia di questa 
antica valle, dove | secchi me» 
stieri sono scomparsi con la 
scomparsi dell'emigrazione e 
il calo demografico, Cru si è 
prospettato un progetto che 
potrebbe dimostrarsi di gran- 
de interesse: coinvolgere tutta 
la popolazione per costituire 
dei centri di cura naturale, 
sfruttando l'incontaminati 
nmechesza di erbe e di piante 
della valle. Il progetto © tui- 
t@altro che utopistico se si rie- 
ace a cninvolgere, convincere e 
responsabilizzare ogni indivi- 
duo utile alla SCO, La fili 
lenza nom cdonehbe presentare 
difficoltà; c'è un ambiente fer- 
tilissimo e c'é una disponibili- 
ti «di gente che conosce, mam 
tiene ed è in grado di offrire 
un patrimonio di conoscenze 
terapeutiche e, in genere, me- 
diche e di esperienze collanda- 
te, hasate su tradizioni € pro- 
detti locali, che machiano di 
essere dimenticati dell tutto 0 
comunque di entrare sempre 
più nell'emarginazione © nel 
disuso collettivo. Di tutto que- 
sto si può far tesoro per creare 
occasioni di offerta garantita: 
curarsi com le erhe, senza pre- 
parati artificiali, com servizi 
genwini di cui cgnuno potreb= 
te essere responsabile. E lo 
strumento nom è poi tanto dif- 
ficile; iniziare la coltivazione 
nel proprio terreno di erbe 
medicinali, sfruttando le cono- 
scenze già sicure, con metodo 
logia unificata e raccordata a 
centri di raccolta, in maniera 
da evitare dannosi particolari» 
smi, Tutto può essere fatto se 


la pente della vallata collabo 
ru! 


E w ARTEGSA - Fora 
sul colle la longobarda Ibligine 
— Fino ad oggi tutti gli stu- 
diosi di storia e di archeologia 
longobarda, erano concordì 
nel collocare il casello Ibligo, 
ricordato da Paolo Lhacono 
nella sun Historia Lanpobir= 
dorum, nel paese di Invillma, 
sopra Villa Santimi: e così ave 
vano confermato recentemen- 
e studiosi e ricercatori dell'U- 
miversità di Monaco. È però di 
qualche senimana addietro la 
voce di due studiosi di cose lo- 
cali secondo la quale questa 
collocazione dovrebbe essere 
spostata: o meglio, dovrebbe 
essere corretta l'interpretazio- 
ne della indicazione di Paolo 
Diacono. Secondo i due stu- 
dios pemonese, il castello- fo- 
tezza ch Ihbgine doveva sorge 
re non id Invillimo, ma su un 
colle tra Ariegna e Gemona; 
naturalmente l'ipotesi non 
piuò essere campata in ana, 
ma è frotto di ricerche, di veri- 
fiche e disegni visibili. E i ri- 
cercatori dicono che Invillina, 
per essere «inespugnabile» co- 
me afferma Puolo Diacono, 
eru troppo lontano da Usog= 
po, da Ragogna, Gemona, Ni 
mis e Artegna, Poi doveva ce 
sere, questa Ibligo, anche ricca 
d'acqua, di pascoli e salta»: 
per cui, concludono — con ra- 
gionamenti certo più articola- 
ti, che è complicato sintetizza» 
re — questa fortezza va trova» 
ta altrove e precisamente sui 
contrafforti di Montenars. I 
ricercatori sono sicuri di tro- 
varne le prove. 
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Cera un lago 





di FULVIO CASTELLANI 


talo Bearzi, il piitore 
dello «Cornia che nnna- 
res, era salito affermare 
che i! bacio d'ume fan 
culla è caldo cd impreredibi- 
le al pari di ana leggendo 0 di 
uao fraba. Corite a dire che dl 
consno con da realtà si sfal- 
da è si ricompone, all lemma po 
stero, dormendo d più ri- 
prese rlaccctiature diversili» 
cate. Questo arsanto pio cal- 
rare Iemirsino con la reali 
storico, velato da wa pizzico 
di fantasia di schietta marca 
popolare, reletiva al daga 
quarerario di Sntrio. 

La valle del Bui, a questo 
riguardo, è una fucina di «no 
vità storiche»; segno evidente 
che la vicenda millenario del 
paola carico è passata al 
traverso i primitivi insedia 
menti che dell'odierna Tisnau 
si callmngano sino alle porte 
del centro commerciale di 
Tolmesza. 

ln effetti. a chi sale lungo 
la vallo, tom pad sficggire dl 
progressivo variare! del poe- 
saggio, ana quasi comenmpi- 
ranea presenza di elementi 
morfologici dn dircordanza, 

punto che, valtazido da 
sirena degli Alzeri, lo vasta 
piomura che sale fino ai mar- 
gini di Paluzza — e precisa- 
mente dino in focclita draftra» 
bars pare ailelirianama vs 
qualcose di aleatorio, di ia- 
concepibile nel contesto del 
l'insieme presagristico al pa- 
ri, diceramo, del Paci di una 


Jamelalla. 


Del sesso, come agri cos 
che si rispetti e che abbia le- 
puro le sue vicende ai halzelli 
millenni dello svecchio Ter- 
ras, anehe il logo di Sintela è 
privo di notizie sicure, amzi da 
scorsità delle siesse ha date 
adito ad un piro fantasiose di 
saliscendi legpendori. Micolà 
Grassi allermoò, comunque, 
che nel see. AI i deliri stoc= 
cali dal aroate Cucco asda- 
reno d formare pii Alzeri di 
Piano d'Arta e, rovenciodori 
im porte sul torrente Bur, 
chiusero «il corso dell'acqua 
in atodo sale che, non poten- 
do questa avere libero corsa, 
ritornata cddietro formd i 
laga el'ebbe lunga durata». 

I prof. Michele Gortoni 
consestò, in segno, Nicolò 
Grassi ir guanto ritenne che 


donerà 


- nella Valle del But! 


sE 


ij tara forse esistito im tempi 
preistorici, citando, a questo 
proposta, la Afriliamienta 
delle argille lacustri da parte 
dei Rorarni, insediotici mel- 
Pattuale Zuglio Carnico, da- 
to che sono stati rinventti dbe- 
eli cmbrici è del mattoni ra- 
moani congiunti «gd certe so» 
rie dî pietro e fusioni di ve 
ras, Ma quanto duri questo 
bacino dacwsre, do cui pro 
venne stimati dr 
Qinto Marinelii malo bose di 
nia ventina dl mesi” 

«fl hoacina è sicuramente 
vivano per ni arco di semipo 
di altre mille amutis, ha seri 
to i! prof. Bruno Martini, è 
xi è tuvato dn segulio all'ero- 
sione continua delle acque del 
But che hunmmno finito col fran 
fumare le sitime resistenze 
dei depositi incoerenti che 
amerano docce de segue 
stese i corrispondenza del 
cono di delezione degli Alze- 
Fi 

«È possibile ha scritto 
moore dl prof. Martinis 
che dg partire da circa GAM 
ani fo do conca dl Saurio sia 
sala per malto letra aucoroà 
sede di paludi cd' acquitrinie; 
bruto più che dl nome di Pa- 
lurza che deriva dI cerso 
dal forio e palte e dol ffiv- 
lana «pallizo — racchiude da 
sato grani feicinio di leppenda 
e quella ferta di verttà che da 
preintonia ed i lotti preceden- 
ti da irasposizionie seria de- 
gli avremimenti tipici di una 
sod parenaro, d pi riprese, 
metere in forse la presenza 
di um daro in quel di Sirio. 

dl contrario, aungie, A li- 
mo lacusire alfiorate ‘ago 
ht nuova Ssradi panoramica 
dello Zoncolan, i depositi da- 
eusiri del sottosuolo, de polle 
che sporgano ad est dell'abi- 
fato di Maiariis, la emelma 
citercae rinvenuta duranne 
El scan del JE79-JE60 pres 
so lo serpente d Acque Fira, 
il tronco di crime affiorato 
dentino il limo locustre lungo 
il torrente But... hanno detto 
e divora, una parola definità 
var sulla vicenda del vecchio 
logo di Somdri. Coste da nie 
der confermare che i lora ha- 
cio all'art aperra ha amato 
le fabbra al quella fancaala 
ché, per lino Ronrzi, rar- 
citiade ta sintesi il perché del- 
la vita, della fiaba e della 
stario. 
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I trent'anni dell’associazione dei friulani di ‘Torino 





In diec 


di RENATO ROMANELLI 


| «Fopolaàr de famée fur- 

lane», l'associazione che 

raccoglie i friulani di To- 

rino, ha celebrato il 28, 29 
e 40 ollobre scorsi | Inent'anni 
di attività. Le manifestazioni 
hanno toccato il culmine negli 
appuntamenti al Teatro Nuo- 
vo, in Duomo e nella sede del 
«Fogolars, in via San Donato 
#4, per la premiazione dei soci 
fondatori. Il 38 ottobre la Ca- 
mera di commercio di Udine 
ha presentato il cmade in 
Friuli, marchio doc di um'è&- 
comomia in continua espanso 
me, La presentazione e ivue- 
nuta nell'elegante è aristocra- 
tica inquadratura del giardino 
d'inverno di Villa Sassi, un 
edificio dell'era umbertina na- 
scosto in un parco verde sotto 
il colle di Superga. Sono com. 
venute le personalità dell'indu- 
stra e cella cultura Ltormese 
com ll smdaco, senatrice Mana 
Magnani Nova, che aveva co- 
noscuto i) Friuli nel momento 
della sua ricostruzione comvo- 
gliandovi gli aiuti finanziari 
offerti dalla città. 

Gianni Bravo, presidente 
dell'ente camerale udinese, do- 
pa aver ringraziato la cià di 
Torino e il Piemonte per gli 
aiuti dati nella ricostruzione 
del Friuli terremotato, ha mes- 
so in evidenza | passi da pigun- 
te fatti in questi ultimi anni. 
Lo sviluppo industriale e pro- 
duttivo ha sollecitato l'esigen- 
za di una commercializzazione 
dei prodotti delle numerose 
piccole industrie com Usi 


(Gli 
«ambassadòre» 


n occasioee alelli pre- 
seatazione del «Mode 
in Frimli+ a Torino, da 
camera di Commercio 
di L'dime ka fregiato del hi 
talo simbolico di «Ambarsa- 
dòr del Made in Frilia ree 
figli del Friuli che si sona 
finiti onere in Piemonte, 
RENATO CHIFILO «in 
dluririale del vetro originaria 
di Pinzono dl Tagliamento, 
danrastesi im ingepmerio civi- 
le al Politeenico di Torino 
srl 1954, dopo una breve 
saprelcaza alla FIAT Co 
atruzioni è Impianti è diven- 
raro dimpresaditone mel campo 
delle vetrente quindi anmai- 
diiiralori delegato della 
Finvero di Torine com adi 
atabilirmrani, REÙ aliremabivani, 
RIO ZANINI - in- 
duviriote del legna vvipina- 
rio di Marnacco, diplomato 
prometra allo aZasone al 
Udine, dopo uma breve espe- 
rienza aa SAPAL' di Lab 
me e quindi dai sana aziemalo 
del leso al Manzano, è di- 
remato socie di maggioranza 
sella «Baronis iti Azeglio, 
presidente del grappo «come 
pensativ mella Federlegao è 
art all'Arsindastria di Tori 
no. Atinalmente il so stabi» 
dimento conta 80 dipemdrenti. 
DINO LOFF - dirigente 
trenico della Jovenins Foos- 
ball Club, campione d'Ewaro= 
pa è da mondo di coleio, 
originario di Mariano del 
Fritti, per sndici anni por 
rinee della Spata dea cglrnca 
Jurentina comsegnendo re 
cord dll presraze comsecasive 
# conquisttado d' rirolo di 
campi nazione per sei 
volte, mag d@ppa UEFA è 
dre Coppe Anale, da peida- 
fo per wa breve perrodo do 
squadra nazionale  (Mimpi- 
ca, 
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Il Consiglio Diretilro del inentennale del Fogolàr di Torino. ln piedi: 
Brasda, Sabbatini, Crosariol, Parolin, Peresson, Wissio, Macor, Pibutti. 
Seduti: Tonegutti, Zabrieszach, Zignèn, Battiston, Musoni, Martin, Ro: 
mandn. 


omeigenca ollerta globale che 
passa armi sotto il ome del 
«made in Friuli», Ci sono però 
industrie leader che conoscono 
giù bene le vie dell'expori € 
che proprio da Torino hanno 
avuto la spinta decisiva per 
coniugare il management con 
la forza lavoro dei tecnici friu- 
lani. Ora ci si attende una col: 
laborazione industmale specie 
nel campo delle sublornitare 
im graglo di sviluppare la pic= 
cola industria «made in Friu- 
liv, Bruvo ha riconosciuto le 
affinità elettive tra le due re- 
gioni (Piemonte e Friuli} sies- 
Ra serietà, impemmo e discre- 
zione nel lavoro. È stata rile 
vata la posizione strategica del 
Friuli come finestra aperta 
dell'Europa Comunitaria sul 
l'economia. pianificata del- 
l'Est, che sta trovando una 
precisa collocazione nella leg- 
ge nazionale sulle aree di con- 
fine e-negli accordi Cee - Co- 
mecon. I primi effetti sono ve- 
nuti dagli incontri di Mosca in 
occasione di «Italia Dke, che 
ha visto l'industria friulana in 
prima. fila portata ad esempio 
da Grorbiacion 

Alle parole di Bravo è venu- 
ta subito una prima risposta 
da parte del sindaco di Torino 
che ha ricordato come i friula- 
ni siano i migliori cittadini di 
una città divenuta «da più ita» 
liana d'Italiao per le varie et- 
nie dii cui è composta. Non sa 
no mancati esempi di cittadini 
torinesi di ongine inulana che 
hanno contributo allo svilup- 
po scientifico e culturale della 
città. «Anche il mio segretario, 
dottor Braida ha aggiunto 
il sindaco — é friulano e devo 
a lui la conoscenza di che cos'è 
la friulanità». Le numerose 
personalità fra le quali i rap 
presentant dell'Assindustma, 
dei dirigenti di azienda, degli 
avvocati, del giornale «La 
Stampa», di «Torimo esposi- 
zioni», della Fiat-Iveco hanno 
potuto quindi assistere alla 
proiezione di un documentario 
in muliivision che ha spiegato 
con immagini il made in Friu- 
li. 

(Juesto treniennale © stato 
con il «made in Friuli» come 
un ideale PASS gpa di conse- 
gne fra nuove e vecchie pene- 
razioni, fra i l'arca di 
una delle ultime ondate migra- 
torie e i testimoni dell'inver» 
sine di leridenza comunali 
con l'affermarti delle piccole è 
medie aziende, largamente dil= 
fuse su butto 1) termtontio 

Soltanto vent'anni fa dl 
Friuli esportava nel mondo 
soprittutto braccia e ingegno. 
Cei è una delle regioni social- 
mente più avanzate con un im- 
dice di dispecuparione inferio- 
ne a quello nazionale, mentre 
il reddito pro-capite è fra i più 
alti d'Itabia. 


L'aindustira fridama hi mos 
£D i primi passi alla fine degli 
Sn 40, per decollare in mo 
do defimtivo nell'ultimo de- 
cennio, dopo aver superato il 
trauma del terremoto (mag- 
gio-settembre “76). Una vitto- 
ria del coraggio e della tena- 
ci quella sul terremoto, pro» 
lagonista un'intera regione, 

Mom e marchi come quelli 
della Zanussi, delle Avociabtente 
Pittini, della MDanieh, della 
Snaidero e della Fantoni sono 
noti in tutto il mondo. La Co- 
polo di Udine, presente con 
un grande stand a Italia 2000, 
a Mosca ha CONScoreLi, 
schiavi in manoa, tre mega 
stabalimenti per la lavorazio: 
ne delle pelli e la confemone 
delle scarpe e ha avuto un 
commessi per altri sel calza- 
turifici. 

Un'altissima = percentuale 
delle sedie vendute in Europa, 
negli Stati Uniti, in Canada e 
nel Sudamerica Vengono dal 
Friuli. Passi da gigante ha 
fatto lindustira agricola, 
aziende come quella di Pietro 
Fittaro, presidente degli eno- 
logi ntalumi, sono considerate 
keader nel settore vitivinicolo. 

Una renlià dinamica, dun- 
que, in continua evoluzione, 
che la Camera di commercio 
di Udine, attraverso il «made 
in Friulio, fa conoscere nei 
cinque continenti. Contempo 
rancamenite, tiene comlatli 
com Inulani che Femugrazio. 
ne hi portato lontano dalla 
madre patria 

Sono oltre due milioni. si 
raccolgono idealmente intor- 
no a 160 «Fogolirss sparsi in 
ogni angolo del mondo. Quel- 
lo di Torino venne costituito 
ulficialmente il 19 giugno "58 
con atto del nolo Porro, 
Qepi raccoglie circa 200 fra 
sol € simpatizzanti, mi rap- 
presenta idealmente tutti i 
quasi 10 mila friulani che vi- 
vono a Torino e in cintura 
{erano assai più numerosi pri- 


Seabbalini è Batlizion del «Fogolire di Torino con gli 
del Made in Friuli, il presidente della Camera di Commercio Bravo @ 
il sindaco di Torina semalrize Magnani-Hova. 


intorno al Fogolar 


ma che l'emorragia dell'emui- 
èrazione si arrestazso), 

Soci fondatori furomo Tere- 
sa Jolanda Ih Vora, Antomo 
Bearzatto, Ottavio Cimpar- 
dio, Oitorinio Alolsto, Lorenza 
Anal, Giovanni Tempo, An- 
gelo Costaperaria, Carlo Flai- 
bani, Onorio Zignin, Licurgo 
Dalmasson, Giuseppe Savor 
gran, Antonio Buran ed Emi: 
lio Gasparim. Rappresenta» 
vano tutte le classi sociali, co 
me e ivveniio anche per 
consigli direttivi successivi 

Primi presidenti furono 
Longino Travaini, docente al- 
l'Agrario, Osvaldo Odorico, 
mesaicista, € Licurgo Dal- 
massono Oggi alla guida del 
«Fogoliro c'é Albino Batti 
«ton, che ha rubato parecchio 
tempo al lavoro e alla fami- 
glia per orgamizzare la testa 
dei trent'anni assieme a Bru- 
no Missio, Francesco Musoni 
e Feliciano Della Mora. 

Gli altri appuntamenti so- 
no stati al Nuovo con lezioni 
di Giniseppe Bergamini dieArte 
e cultura im lFrilio) e Camillo 
Brero («Friuli e Piemonte nel- 
la cultura alpina), esibizioni 
del coro De Luca di Faedis e 
dei danzerini del eruppo «Ba- 
larins de Riwieres, del gruppo 
«Compagnia della Città di 
Torino e dell'eAssociassion 
Piemontese, 

Alla bella festa è interveny= 
to per la Provincia di Udine 
l'assessore Giovanni Pelizzo, 
che al «Teatro Nuowo» ha ri- 
cordato i 301 anni di vita dei 
friulani a Torino e nel mon- 
da. 

Al «Nuovo è intervenuto 
per portare il suo saluto il sin- 
daco di Torino Maria Ma- 
gnam Mosa 

L'Assbcrassion PMemamnlersa 
ha pure parlecipato, Im un 
ideale abbraccio, alla messa 
celebraia nella Cattedrale di 
Torino, accompagnata dal 
coro di Faedis, direito dal 
miestro Cinti. 

Dopo la funzione reliziona 
nella Cattedrale di S. Giovan» 
mi, nella sede del Fogolir in 
via San Domato, Bergamini 

a nome di Friuli nel Mon- 
do ha mvolto un fermido 
augurio al Fogolir e il saluto 
della Socicià Filologica Friu- 
lana. 

Bergamini ha, quindi, con- 
scgenalo la larga di socio he- 
nemerito dell'ente Friuli nel 
Mondo ii «padn londatore 
del Fogolar Lorenso Anzi]. 
Albino Battiston, [ego Ha- 
schera, Giovanni Bon, Anto- 
nio Buran, Antonio Bcearzai- 
o, Ottavio Campardo, Licur- 
go Dalmasson, Emilio Craspa- 
rini, Giovanni Tempo, Ono 
fio Zignin. 





“ambaszadàra= 


Ambassador del Made in Friuli 
Il campione Dino Zoff 
«friulano come tanti...) 


di LUPRO 


era impo alei fe- 
dele di Dda 
Fatta ne hem sei 
alte aFeindia 


per il successo dell n ‘diese sul 
Barirtta ha fatto cronaca anche 
a Tarino e dl pabblico salle 
mente cos fredalo di fronte alla 
dueevaraa, dimento sall'A ebete 
ali Filhoo, l'ho ripetete. Ne par- 
firmo ren Brno fall, Colemita- 
re feinlane della squadra juven 
fina, che deve de fmna allo swa 
brillare corsiera di portiere ia 
fernazionale. Loff, do frinlame 
di poché parole è apparente 
meme «fieddo» © calcolatore, 
quando più ricordo l'ala del 
piobblico, si è scatito ambito pare 
tecipr: #A Laine posso alire di 
saver fano da pelle di calcia. 
tore perché mi é teccote di ve 
attrae la maplio dell'Udinese mel 
mamemio più critico della storia 
di quessa plortosa società spor- 
tiva frimlama. Min posso der 
che il pubblico frimlame mi ab 
ia aturato, sit quelle swe criti 
che spietate (ricordate Loi co- 
Pola’ Eiaff_..} dti hanno drraro 
mao spirito dll rivalva che mu è 
ternite poi nella mita, anche 
quando nel pieno della mia car 
riera, seno rime accusato dî es- 
nere debole di via... L'olo del 
Fri wgpmrale all'olo del Comu 
male” bi, se permane al calcio 
salrommatizzato e finalmente 
versa, 

Se il calcio infarti pò casere 
malte rarmucate divertimento 
i canipo, does rare è sempre 


Fatica è concentrazione, deve 


coserto per if pubblico, la “ala” 
mi ho fatto tanto piacere. Fede- 
re da Perala che ai apparira # 
da vera sodelirfazione, conta più 
alri trionfi nelle hackeckhe del 
cib. Quaralo i pubblico soeriae 
@ ride dl cuore, ii pare di aver 
rapgiumia l'ablernivou, Forse il 
presialirate dello società non è 
d'accordo perché pene solfanto 
al rimaltato mo «io nea 1ond 
Homiperti, È pori se si greca bene 
alte lunga si vince, È cos dy 
sraIprer, 

Siamo sensi a Torino a re- 
dere vincere lo Juve sul Bilbao, 
sio anché prr partecipare alla 
feno per l'aiegnazione a Zoff 
del ritalo di «Ambersadàe ale 
Mode in Feivlfa, che poi Zaff 
mon è venne 1 preadersi «per 
cdl gu srinibegtà ua Jena pale 
blfcrtorio tipicamente commer 
nali, 

C'é velino l'intereeato dell'as 
compazee di gara nella Sn 
ne, Roberta Rerrega, dla com 
tnedo me avscendemie di orizime 
friutang, è reno come piorna- 
finte a prendersi il hitole in na 
gue e per coso di Zell fa pro 
posito tanti salati da parte di 
Herrera apli amici del Fogodir 
erradese di Fornara). a Ambai- 
cade del Made in Friudiu, si 
gaia che pi somo state ric 
mascinte de doti tipicamente 
friubane: fedelta, impremo. co 
slanza i... fesrardaggiae. Dal 
ira parte era stato Zuam Bon 
dello Famde Furiane di Torio 
a scepmalare il nome di Zoff è a 
ccmdidario al rirale di rambas- 
sadibea cms questa marea zione: 
modici moi portiere dello Jre, 
Il parrite di serie A consecuti- 
ve sm smo fosnle all 570 partite, 
II presenze nella nazionale 
con na imbattibilità saterno» 
some di ATST maimati, set volte 
scaderraro campione nazionale, 
framniane  curepco,  ctmpione 
dle! momalo, vincitore di dae cop- 
pe Mralia e una coppa Veja. In 
som dr campi nima, 
«firdalivsimae. Berrega senserdo 
i palmares del suo amica Dino 





he ammevso dl covere arravnifo 
perché più dl visi per na calria- 
fare mon si pusdi, 

bi eccolo quin alla sophia dei 
di anni Zalf allenatore della 


erge Juvratar, Muro come fa 
pietra, coccinà come quel fel» 
lano rapace di Tricesime Gigi 
DApastini, cke ora gioca nella 
dure, Timido e sron signore. 
Ha hadaro salranta a levorare 
sul serio, Ricco naturalmente 
cam deaora disieibunie in tonte 
stiività, cos da non rivelare di 
perdere tutto, se masi da na 
parte le core noa omdareròà de 
ne. Fenace nel lavoro, ma pri- 
ma ancore, negli aller e mel' di 
Jendere dalla coviosità lo ama vi- 
fa privata. 

Ambasad del Made in 
dFriui? Perché? «one va friala 
no cme fanti, mu sembra ridi 
colo meftiermi in morira...4+. È 
dado da spartire da vicimo chi 
È. 

[ina Zalf dopo le elememiari 
a Wariano ha fotto fee omni di 
stecche» di L'alime, Aveva um 
gran passione pie il pallome # 
quin a farai vedere dali lle 
natanti delle squadre di provincia 
perché voleva mostrare com 
napeva sere fe porta, «om he 
rrsi sapata che cosa Jena da 
punt di me mucchio di scarponi 
che nai venivano cdliani meme 
io mi toffiore per prendere il 
pallemev, dice sommesso, sA 
quattoraici sani non seesorvo 
maî, fore sotto statura repolare 
e magre come n chiodo. MI 
pugrduvame ec mi scariavame 
«enna provarsi, MI ammo date 
sario, ho detto a ate steso 
che darevo farcela, sapero che 
ere nalo per stare davanti a und 
partes, 

Suna neama lo ha alma con 
de nova del suo pollzio. Colieme 
ka fare bere amehe sei im una 
sole giornata. Diceva: afasisti, 
Dima, vedrai che creto, A se 
dici ami era il più alto del pas 
te, si Allera mi prese l'Udinese, 
racconta. Ricorda suo padre: 
«JM parera malto nirano che 
parere Sri fresa pud pine ca 
quel aenttere. Dicevo fra me: 
@ppent le perode, vrdleni che 
torno a casa, ari mani comple, 

Non # tornato. Ci torzara 
poco anche quando era nell 
dinese, Sino podere si ero abitua» 
ti alfa aria. e imande terna- 
va ci abbracciona # diceva: 
Sao, come vel” è mon apciun- 
geva aliro, Aiame fanti con, di 
pasto dra, friveloi abitvati alle 
daprttara, Fra doro, param ar 
cora ama liagwa ormrica, bellizai 


ma e dritole, Dice Loffr «Mio 


Jialio Marce, a sedici anni, non 


ta comusce, Mi dispiace amelto 
perché È ieramarita und raga, 
Paralini ci he scritto delle belle 


perda, 


SA 


Tutta in inglese 
la storia del Friuli 


Il nostro direttore consegna 
«Ai History ol Friulie a Susan 
Dori. 


ma seria di ecce- 
zionale importanza 
cuiterale: è non ec È 

Ferarita IR RETTA 
definizione cine vani descrire 
re ia pressniaziane del lheo 
di Pier Silverio Leichti, ira 
daflo in imetese, avverto 
nello prestigiosa sala confe 
renze della Fontée Furlomne di 
Toranta, in Candia. Forse si 
potrebbe aecinngere che grass 
sta dala il 7 asrobre scor 
a ISend hi ARaro DOpHEO 
in dello prevenza Frivarermiar in 
quel grani ile Paese 

















ne fiaiig= 
ma ipratso dl 
frà n popoli td and se la pos 
salita di ncere lo storia 
di mò del più affermati erup- 
pi di simmaigratia, com nai di 
bro claico per ll contenuta 
delle sue pagine in Jinena 
leppilile pe F curi e co un Ja- 
Acilia che solo de culture Mira 
nori sano cipetatere. AI valio 
me del Leichi, iroaloto in dn- 
glese, fJ Presento DO dna 
eralica intpeti alle, Mbstra- 
fà cou ricchezza di Immagini 
q colari è in bianconero, per 
richiamare storia, peoeralia. 
arie e tradizioni di mi popolo 
ché in Canada ha portato le 
mieltari qualita della terra 
d'origine. E, pristaà di agni 
commento, è doveroso un ré 
DOM arto al prof. Lr ian 
Carlo Mor che ho permesto, 
2° daralera pemeromito, arnie 
a operazione. Subito dopo 
la riconoscenza va all 
pazione dei Fe pai. 


























lore, in j 
zione, dell'imizioniv 








ifehe Fri tela 

“Dina serata eccezionale che 
rimarrà came urna delle occa- 
rioni più grade è fin diese 
dalle nostre comumita friulame 
la futio i Camnada, dove af 
fualmente # in distribuzione 
querti Storia del Friuli A dn 
story of Friuli sad presente 
la di esempiori nelle 
mani dei giorni Mpli di nostri 
emigrati {è Man solo eiammmi, 
nelle biblioteche universitario 
di into il Conad è, conte si 
valeva, sarà il bielierto do vi 
alta ali mobitia per salti i Mostri 
sodalizi in Comodo per oegi 
domani in Anstratio, in Joe 
philterna, in Sud Africa e tte 
oi USA. Frivdi nel Mando 
he tetto l'intenzione di arriva- 
re il più lantano possibile Dan 
ieri Iena, chie veTa ripetne 
to con agri probabilità ance 
da alire Simene. come nua ie 
stimorianza ali. i per i 
suai figli lontani che raccomte- 
rauno dg siorig della foro Jer= 
ra, del Joro esere da due mil 
lenni un apoesev di civiltà e di 
emma meantiia poriala cor 




























itosa sapienza e nobiltà. 
Allo certmoria di presenta 
zione, orparizzata dui respam- 
sobili dello Federazione dei 
Fopolirs del Conode e com 
dorta dir Willia Zander Scaini 
e Mario Girando, con lo colla- 
horazione del direttore del 
centro dello Famwde Furkme 
Antonio Scaini e dal vicedi 
ettore Gialiano = Gralioni, 
homo partecipato oltre sei 
celo persone. La serata è 
sato aperta dagli inni mazio- 
nali comadese © italiano ese- 
quit dal coro Sansa Cecilia, 
diretto da Bruno Deotro; si 
sanò poi allermale canzoni 
drivlone fed era came na ri- 
creazione del Frani spiriiunde, 
con quelle poste firtalame tenne 
na Paolo Fascolo, Rino Dal 
Noi Cralli e da Alberto De 
Ras) e momenti di commi 
rione autentica comessT do 
applausi entuntanti. Lao pre- 
cenarione del volume è sata 
fatta ufficialmente dal prof. 
(rinalio Siano, del Pontifica! 
Irstiftate oi Medicerale Hi 
dies, che ho Wbntrato la per- 
sonata dello riudioso Pier 
Silverio Leichi, com ni parti- 
colare richiamo al periodo pa- 
finarcale in Fri e dol dr, 
torino Burelli che ha ladicato 
le principali caratteristicle 
della storia di ima terra, cro- 
cevig nel cuore dell'Ewropa, 
punio d'inconiro ira monde 
latino, slrvo e germanico. Bi- 
reti da poi precirato la finali 
td dii queste so pnbelio azione cine 
entra a far parte dei libri di 
rioria in fingo inglese con 
pari dignità e prestigio di tur- 
ie de alire pubilicaziont, 

Haruta poi parlata il presi 
dente della Fomee Furione di 
faranio, Primo IN Luca, n 

cengiore comadese Peter Bosa 
un (rinlano enrrato nel 
mando politico locande e il 
presidente dello Federazione 
dei Fasoli del Canada, Ki 
Wattiewi, Erano presenti alla 
cerimonia i dos. luigi Lario» 
lo, console cenerale d'italia a 
Tarta, Lara dock, sin 
doco di Wiuehoa, Voi. Bab 
Pennock, deputato per il di- 
siretto di Erobicokte Norrh, Lr 
dott. Mariella Rebecchini, per 
l'Ietirato Italiano di craltrano, di 
sac. Gian Licio Borcon, dl 
sac, Adelchi Hertoli, lo siero 
Sudan Zorzi, vedeva del cone 
pimvio avi, Fred Zorzi, Iwano 
e Mary Bortoli, i prof! 
Giro e Qlea Puellese, Elvio 
lei Zofto e altre personalità 
della cullura italiana nell'Or- 
RiFAG, La pria CO del Pa 
ume è siate consegnato alla 
signora Susan Zorzi: pol è se- 
gute ia consegna gd futili i pre- 
stami dei Food, ai gen 
ori di nio del traduttori, i ca- 
biiugi De Luca e alle ulirtia 
italiane e canadesi presenti. 

Per do completezza dell'in» 
formazione va precisato che 
lo traduzione doll'Uallmo è 
Janier onimale di Anna Pia 
De Luca e Christopher Tar- 
lar, da ricerca fotografica è di 
Ginseppe Bergamini, il coor- 
duramente caltenate d di Or- 
torino Burelli, editore è Friuli 
nei Monda, C'é da augurarsi 
che l'opera, dcecrlioe con innato 
snidalizfozione, novi posto e 
copratiuito bettura im tulle de 
case del friulani in Condda 
prima e poi in futte le aree di 
iris Dr iglene. 

Acconto e a completamento 
delle niamifintarzioni per da 
presentazione del vole del 
Leichi, artistica cornice pri 
cale è storia l'esibizione dei 
virruoso fisamionicista friala- 
mo Garofalo che ha ripeiato i 
Successo della sur dniftabile 
Dura, 




















ra 
FRIULI xx MONDO 
un" 


in 


Riuniti a Toronto 


i Fogo 


i Canada è un paese dalle di- 

menzzoni dilicimente com- 

prensibili per un italiano che 

“I fermi im uma citta dell'esl 
o dell'ovest, sulle sponde dell'A- 
ilantico è su quelle del Pacifico 
Toronto o Vancouver, Halifax 0 
Edmonton, Calgary è Ottawa, 
soma pumti li iifziorelo su una 
limta ibeale e geograficamente im 
maginabile come diretta di una 
vastità territoriale che sconcerta 
non soltanto come distanza ma 
sopratutto come aggregazione dii 
gruppi umani provenienti da ogni 
pare di mondo e, dopo un pro- 
DI ALI lungo te MUST sempre MONETE 
il reqgiproca accettazione è dl im 
teprazione culturale e covile, costi» 
tuenti una realtà umana felice 
mente cresciuta in una solidarieta 
che può dirsi esemplare. 

Fra le componcati ciniche di 
Questo inlavoa popolo +«canadcsca, 
è da anni documentata è, più ame 
coni, affermata la presenza iriu: 
lana che hi trovato in questo 
Paese una rara e sempre generosa 
accoglienza: e sempre una libertà 
di associamionismo che ha per- 
messo la nascita e la sempre cre- 
scente attività di Fogolirs è Fa- 
mis, come spazi di mantenimen» 
to, di valorizzazione e di proma» 
zione della cultura di ompine, cas 
me legame vitale di radici cultu- 
rali da armonizzare con il nuovo 
contesto della seconda patria. È 
un dato di fatto innegabile: «il 
Friuli vissuto in Canada» [come 
alfermava in una silloge di pocese 
Inulane il compianto Ermanno 
liulton) costituisse un rapporto 
che 7a ben altre i) sentimento di 
mostalgia per la terra natale e si 
materializza quasi in un rapporto 
quotidiano che si alimenta della 
lingua materna, pur curando l’ia- 
glese è il francese, nella conserva- 
mone delle tradizioni popolari 
d'origine & nel bessulo organizza» 
ivo che ke numerose comunita 
sorponbrate in Federazione — al 
di sopra delle sconcertanti distan- 
Fe mainiengono con un'artico- 
lata rete di incontri a scadenze 
Lem pale ali sempre fispettate. 

Per questi Fosolérm furlans è 
salto promosso, dopo precise di- 
spossnoni di tematiche e indica» 
zioni metodologiche concordate 
tra Friuli nel Mondo e Federazio 
ne, un convegno di lavoro per lo 
studio e l'approfondimento dei 
fapporti ira comunità firiwlame în 
Canada e terra di origine, delle 
posstibta di rafforzare, con la 
normativa regionale del Friuli» 
Venezia Giulia, i legami culturali 
ed etmici, della funmone è del muo- 
lo dell'Ente che li rappresenta e a 
cui aderiscono come riconosciuto 
loro portavoce presso la glessa re- 
gione, Nelle giornate Be 9 allo» 
bre scorsa si somo dall appanta» 
mento i Toeronio quattro rappre» 
sentaniti per ciascuno dei Fopo- 
lirs, dell'associazione giovanile e 
della Federazione. Ufficialmente 
il convegno è stato organiszato 
per settanta partecipami, come 
realmente c secondo uno specifi- 
to progello regionale, era slalo 
previsto, E tale era la sua partico» 


Da destra: Bob Pennock, console 
gnori Jackson, Susan Zorzi can ligli, signori Del Zotto soc. 





A, 


s del Canada 





Da sinistra: Primo DI Luca, Giullo Siano, Pistro Bosa, doll. Burelli, ai- 
gnorì Mattiussd. 


lare finalizauione: comvalgere in 
un dibattito collegiale è voluta 
mente ristretto a singoli responsa- 
bili i rappresentanti dei sodalizi 


canadesi. L'Ente ha contribuito 
per una realizzazione letterale 
dell'anconiro Alcuni sodalizi 
hanno voluto allargare a pro 


prio carico — la partecipazione al 
convegno, cercando uma collabo 
razione poi numerosa, giusiilica» 
ta dall'importanza dei temi che sl 
dovevano dibattere. All'incontro 
perciò erano presenti, oline ai sci- 
tanta invitati a paeno titolo, circa 
centocinguanta persone, pare 
nenti dui Fogobirs, dalle associa» 
zioni friulane giovamli e dal 
gruppi femminili 

I lavori della prima giormata si 
sono imperniati sulla relazione 
el direttore dell'Enie Friuli nel 
Mando che ha illustrato la legi- 
stazione regionale in matera di 
emigrazione # Il ruolo delle asso 
ciazioni come strumenti operativi 
per i progciti che la siessa regione 
inserisce nell'arco anmuale del 
fondo di interventi. L'esposizione 
di un ampio ventaglio di possibi- 
lita di raggiungere i corregionali 
all’estero; la collocamone dell'En- 
te Friuli nel Monde come imer- 
mediario tra Regione © Fogolara; 
la precisa informazione sull'opera 
che il Servizio autonomo regiona 
le svolge direttamente e in colla- 
borazione con le associazioni, st 
fi slal discuss con articolato L 
rigoroso approfondimento, con 
uma sere di chianificazioni ché 
lianno dato la possibilità di come 
fromi, di proiezioni nel prossimo 
futuro e di concreti comporta. 
menti concordati tra Fopolirs è 
Eme a coi aderiscono, tra mondo 
degli italzani all'estero e diverse 
competenze regionali è statali. Si 
sono poi discussi 1) problema del 
Coemit in Cunada, non esisenti 
per determinate giustificazioni La- 
cali, l'ipotesi di un collegamento 
futuro mediante altri strumenti o 
modificazioni che non compelo- 
no certo né all'Enie né ad altre 
strutiare a livello regionale. 
Quattro ore nella mattinata è tre 
nel pomeriggio hanno carattere 
zato questo sabato, # ottobre, 
com una generosa dispomibibta 1 
risultati di una soddisfacente e ri- 
conosciuta acquisizione di dati © 
documenti di cui i partecipanti 
hanno nconossimio la necessità. 

I sscondo giorno, domenica 9 
ottobre, è stato dedicato, so una 
relamione del presidente della Fe 
derazione dei Fogolire del Cana- 








gen. Laiolo, dott.ssa Rebecchini, si 


Vic Mattiussì, all'orpaninza. 
zione e collaborazione dei sodali- 
7 con il contesto sociale, cobura- 
k e civile in cui si inovano ad 
sperure, Sona vendi a galla ke 
dilficola di lavora, di contalti 
non sempre chiari, di ostacohi da 
superare, ma anche L notevoli e 
molto spesso eccellenti risultati 
ottenuti, i riconoscimenti e le feli- 
Gil oocisii di scambio tra Fago- 
lirs e putorilà è istituzioni cama- 
desi, Anche questo dibatito ba 
confermato, se ce nera bisogno, 
il forte attaccamento della mostra 
gente alla terra fmulama; ha ri 
chiamato le molte e qualificate 
iniziative di ogni singolo sodali- 
zio è della Federazione che lì cot- 
lega c li omemta in al ‘uni partico 
lari momenti in cui © necessaria 
l'unità degli slora è, non meno 
importante, dei mezzi indispensa» 
bili. 

Nel portare il caloroso saluto 
del presidente emerito Ottavio 
Valerio, del presidenie Mario To- 
ros, impegnato in uma mamifesta- 
zione di prestigio del Fopgokkr fur- 
lan di Roma, il nostro derettore 
Ottorino Burelli ha grustilicuto la 
forzaîia assenza del presidente 
della Provincia di Pordenone, 
Dario Valvasori che aveva paran- 
tito la partecipazione a questo in- 
contro came vice presidente di 
Friuli nel Mando: purtroppo l'at- 
tesa del rappresentante di Porde» 
none ha dovyto subire un mimvia, 
che si speri non troppo lontana 
pier i tanti gruppi da cui era atteso 
nell'Ontario e particolarmente a 
Toronto, 

Cili interventi dei rappresentan- 
ti dei Fagolirs e dei gruppi giova. 
nili hanno dato all'incontro tm 
sosianzzso contmibule i quella 
erescita delle comunità friulane 
che sianno vivendo un momento 
di transizione, tra le due genera. 
zioni che devono salkdarsi mel tra- 
smellere un patrimonio cinico. 
culturale di insostituibile prezio- 
sita 

É stata inolîire dichiarata in 
maniera esplicita la riconoscenza 
della Regione Friuli-  Venema 
Giulia per il necessario sostegno 
messo a disposizione dell'Ente 
Friuli nel Mando per queste ini- 
ziative: un Incontro collegiale di 
sodalc spara im un vastissima 
territorio come il Cannda, dove le 
distanze da mare a mare si misu- 
fano in migliaia di chilometri, 
Tappresentano sempre una occa- 
sione di autocoscienza tra corre 
gionali che, pur mella loro inbe- 
grazione nel Pacss Qspile, non 
possono dimenticare la radice es- 
senziale da cui provengono. Un 
ifconiro perfettamente riuscito 
ngi suoi obiettivi e, senza alcun 
dubbio, nn rinsaldare quei vincoli 
di autentica friulanità che legano 
un popolo seminato in tutto il 
monkli: ancora una volta si È 
confermata la necessiti di un dia» 
logo ira 1 «due Friuali» in patria 
ed altre i confini, come contribu- 
to ad una ricchezza culturale che i 
nostri corregionali nom vogliono 
perdere è che è dovere della ma- 
dre patria sostenere, 





Dicembre TYEA 


L'avventura 
di Qakville 


nando è nato, 

alla periferia di 

Tornato, pareva 

Gn avventura, 

frutto com'era 
dli inn pugno di vominé che 
volevo cosìruirsi una bora 
«casa Iriulana» che potesse 
ripetere l'aria, il sapore, il 
modello di vita e le tradi- 
gioni di um loro Friuli mai 
dimenticato. E si erano ine 
debdiaii fimo al rischio per 
comprarmi quell'anpolo di 
paradiso terrestre, al mar= 
pini della pramde metropoli 
diell'Ciniario: spazio colmo 
di pulizia © di alberi, con ui 
coma l'acqua che ricordava 
il tbrmesite dell'infanzia è, 
el centro ina specie di hi- 
coca abbandonata, India 
da rifare. C'era da spaven- 
tardi a confrontare quello 
che c'era © quello che vole- 
vano far nascere, Gli anni 
sono passati, com un suse 
puirdi di stagioni calde © 
fredde e tunto lavoro dopo 
l’arario della fabbrica: uno 
montagna di ore e di gior- 
nate di fatica, tutto senza 
ricompense, dato all'ideale 
di possodere ua Fopolàr do- 
ve riunirsi, rivivere insiome 
id tempo è le cose lasciate 
ui paesi di quello splendido 
mnialioa Friuli da cui cranò 
partiti, 

bono passali venl'anni © 
quegli uomini ce Vhanna 
fatta: oggi, dopo vent'anni, 
possono vantare la mostra 
di uno dei più genuini e un- 
testici Fogolirs del Cana» 
da, a Qakville, frequentata 
da decine e decine di fami» 
glie, con un ampio spazio di 
vende per i figli, con una ca- 
32 che cspita centinala di 
siti, cm in sala che è ar- 
poelio far vedere perche 
atirato sus mattone dopo 
mallone e capace di riva- 
lepgiare con una sala di ri- 
cerimesto d'albergo, con 
una cucima che piaò servire 
un pramoo di noexe, com una 
frequenza di soci che diven 
ta vera comunità friulama 
ad ogni fine sosttimana e sor 
protetto con la soddisfa 
zione di pater dire che que: 
sto é un Fogodlir furlun im 
Canada, come lo passona 
vantare gli altri. Perché ad 
Chakville sl dovcva coeso 
da meno? Hanno vinto la 
abosinesza è va loro rica 
nosciuto Gil merito di una 
nobilizziona caparbbetà cho 
ha dato il suo migliore ri- 
sultato. 

Son vogliamo far momi 
sui protagonisti di questa 
meravigliosa avvembura: ma 
cdi dispincerebbe dimentica» 
re, anche per dovere di come 
pamile  (Raracti, amore 
min) lario Beritali c la cas 
rissima Rianca che hanno 
fatto, del Fopalàr, la loro 
seconda casa le cna bora, ri- 
condiamo Tarcisio Matearzi 
è Arrigo Mattiussi è Renzo 
© Frinso c batta la colonia, 
com Pampii e compagna), 
{uwella serà resta un tra- 
guardo vissuto quasi in ma- 
micra spirituale, anche se 
frastormnati dalla diffusa al- 
begria e dalla gioia di tavole 
imbandite. 

Comngratulaoioni e felici» 
azioni sono arrivate da tut 
ti i sodalizi del Canada per 
un maovo QDakvrile dalle 
malte fortune, perché lenti 
siasi com cui è nato ha co- 
nossbuto solo una linza di 
tescita, senta casuli di 
lerione, E da parte nostra 
cò imtla l'ammirazione por 
questo splendida gruppo che 
ha saputo inovane la segreta 
formula del realirrare da 
piccolo seme a grande alte- 
ra, alla cwi cmbra i friulani 
si possono riposare, creamdo 
um sogno e uns realtà du 
COnseTvarE come un auienti» 
co tesoro, Ad malios annos, 
Fogolàr furlan di Qukrille. 


40° i J 


Dicembre 1960 








Da sinizira il presidente del Fogolàr Furian di Lione, Vezzio, l'asses- 
sbre regionale Turella, | vicepresidente dell'Ente per | Fogolàrs al: 
l'estero Lanarduzzi, la sig.ra Vezzio, l'eurodepuiato Mizzau, il consi. 
pliere dell'Ente Friuli nel Kiondoe, Giovanni Melchior, il vicepresidene 
le Dalla Vedowa, con sigmora, la sig.ra Melchior e il sig. Pischiutta. 





Una veduta della festa a Lione. 


el Palazzo dei Con- 

gressi di Lione si- 

buaito nel cuore della 

Gui, si sono svolbe 
le manifestazioni per celebra- 
re solennemente il decimo an 
miwersario di fondazione del 
Fopolàr furlan. 

Il nutrito programma pre- 
disposto dal presidente Dani- 
lo Verzio, è stato puntual- 
mente nspellalo com la parte- 
cipazione di mumerose autori. 
tà italiane e francesi fra i cin 
quecento soci e familiari, Fra 


le autorità presenti l'eurode- 
pulalo Alleo Mizzay, Dome 
mico Lenarduzn della Comu- 
mita Europea e vice presidente 
di Friuli nel Mondo, Giovane 
ni Melchior, sindaco di Rive 
d'Arncano giù presidente della 
Comunità Collinare del Friuli 
e membro del Consiglio di 
Friuli nel Mondo, Vinicio Tu: 
rello assessore regionale, dl 
console generale Napoleone, 
i sindaco dell'ottavo Arron 
dissement di Lione M, Robert 
Baiailly, padre Gnesotio della 


Insieme dopo 60 anni 
Famiglia friulana 
in terra di Francia 





Primo incontro fra tutti | cugini è cugine De Santi. 


g fartela fe Has 

ri, di cui due espa- 

nenti abitino @ 

Pordenone | Fran- 
ceco e Gilberia De Santi) 
da potuto meftere  rova- 
mente asiene e for abbrae- 
ciare e for conoscere, agli 
ultimi mati, fitti i sani cont 
ponenti dopo sessi anni di 
separazione. L'incontro è 
avvenzio @ Preipnac din 
Francia, dove ll ceppo De 
Sani ha messo radici nei 
lontano 1928, quando i marm- 
ri Fia e Francesco lascia» 
rano l'Italia con i lora dieci 
fieli per trovare favara € 
Fortuna Trorarauno il lavora 
È uh po meno la fortuna, 
però salute e longevità mor 
toni Iniamenie. 


All'incontro tra fratelli e 
cugini, peniiori, nonni, Hipa- 
fi dnititio preso porte ci- 
quenttguatirà persone. È 
nio pr incontro snergvi 
piioso came ricorda Gil= 
henta De Santi in una sua 
comispordenza all'Ente 
Friali nel Aforndo — ira baci 
e bracci a ton flare, con 
lot gioia e commozione è 
com una grande festa in alle 
gria. 

Tra i de Saar anche i fia 
cli di Anno De Santi ved 
Auto, assidua lettrice e ab- 
bondia a Fritli nel Mondo 
ca mali cari. 

Une foto di gruppo Ha 
colto i ciiguaniaguatniro De 
sani a Preignac, vinibil- 
merie commossi e felici, 





Hiissione Cattolica Italiana € 
altri presidenti di associazioni 
e Fogolirs della zona. 

La manifestazione è inizia- 
ta con la celebrazione di una 
Mesa a ricordo di tutti 1 Irna= 
bani scomputrsi, dopodiché mel 
Palazzo del Congressi, il pre- 
sidente del Fogolir ha intra 
dotto i lavori della iavola ra- 
tonda con il tema «Il Friuli 
nel comtesto dell'Europa». 

Danilo Verzio la lracqato 
al lungo percorso dell'emigra» 
zione Invlana, Vopera de la- 
voraton provenienti dal Friu- 
li hanno lasciato un segno in 
tutta la Francia e coniribuito 
alla ricostruzione del dopo 
guerra ed allo sviluppo dell'e- 
conomia della nazione france 
se, Verzio ha concluso il suo 
intervento ncordando quinti 
hanno operato Im questi deci 
anni di vita del Fopolar fur- 
lan di Lione, impegnato I Vi 
lorizzare il lavoro e la cultura 
friulana, nonché a tramanda 
re alle giovani pemerarioni la 
nostra lingua e le nostre tradi- 
zioni 

È stata poi la volta di Gio- 
vanni Melchior che ha porta- 
to il saluto di Friuli nel Mon- 
do (del presidente Mario To- 
fo e del decano Ottavio Va- 
lerio] saluto che è stato accal- 
lo con un caloroso applauso. 

*Wielchior ha inoltre elogia» 
to l'opera del Fogolir di Lia 
ne ce dei suoi rappresentanti 
che in questi dieci anni di fon- 
dazione del sodalizio hanno 
Aapulo munmre e organizzare È 
friulani in uma grande città 
come Lione dove lemierante, 
se lascito a sè slesso mo 
esprime il meglio di sé. Il Fo- 
golir ha cercato un punto di 
riferimento dove i friulani 
palssono Ivar un angolo 
della nostra piocola patria. 

Alfeo Mizzau, con il suo 
perfetto friulano, ha parlato 
dello sviluppo della culbura 
friulana, è dell'importanza di 
minmtenere nel mondo la mo 
stra lingua e le nosîre tradi: 
Zioni che sono la vera culbura 
di un popolo come i friulani 
in ogni dove e in ogni iempo 
hanno dimostrato di esserlo 

Vinicio Turello, nel portare 
il saluto della Remone Friuli- 
Venezia Giulia, ha messo in 
evidenza ciò che la Regione 
sfessa ha lutto in favore degli 
emigranti: i nenti degli un- 
ziani che da olire trent'anni 
non tornavano in Friuli, i 
aos dei giovani d'Oltre 
Oceano ospitati in Friuli per- 
ché scoprano le radici dei loro 
pivdri e dei loro nonni. 


Domenico Lemanduzzi in 
qualità di alto funztvonaria 
della CEE, ha parlato «del- 


l'Europa, di quello che sari 
l'impatto con la realtà dei do- 
dici paesi quando nel 1902 sa- 
ranno abbattote le barriere, 
hesogna con urgenza prepa» 
rarsi a quella dala omde nom 
irovarsi spiazzati, non solo 
nella limpua, ma soprattutto 
nella diversità e nella molte- 
plicità di ordinamenti diversi 
che esistono tutt'ora da na- 
ZIE a MaZzione. 

«È TRCLLASSLTTLI 
so Lenardurmn che tutti si 
impegnino pero ragglungeTe 
questo cbietiivo: BOVEeroo, TE 
gioni e popolazioni altrimenti 
l'Europa della pente sara 
un'utopia». 

Ha, quindi, preso la parola 
il Console senerale dott V. 
Napoleone, il quale ha avuto 
pirole cdi apprezzamento per 
l’opera dei inulam, Il Fopolar 
furlan & un fiore all'occhiello 
nel campo delle inimative cul- 
torali e ricreative, punto di ri- 
ferimento anche delle altre as- 


lia comclu- 


eciazioni regionali ialiane. 
ll console hi auspicato che 
l'impegno del Fogolir vengu 
profuso anche in altre inizia- 
tive a carattere nazionale 

Ha chiuso la serie degli in- 
terwenti il sidaco di Lione M. 
Robert Batailly, simpaticissi 
mil persona e amico dei Ériu 
lani, avendo sposato una Îi= 
glia di friulani di Poffabro 

Batailly ha manifestato il 
desiderio di firmare una «car- 
ta di solidarietà è di amicizia» 
con una comunità «del Friuli. 
Giovanni Melchior ha propo» 
sio che potrebbe essere la 
4 omuniti {Collane chel 
Friulis la comunita di pemel- 
lare con quella di Lione 

La festa è poi conclusa con 
il pranzo sociale  rallegraio 
dal sruppo danzerini com le 
fisarmoniche del Fopolàr di 
Bisakea 





A Liegi 
Medaglia 
d’oro 





Cavaldo Falconer a Liegi: 
medaglia d’oro concessa 


dalla Casa reale belga. 
Qui è con il figlio Domeni- 
66, capilano dei Lanzieri 
del Belgio. 


= 


capitato a Cral 

ia Falcsner, naîi 

a Soquals il 22 alt- 

bolero 122, di par- 
tire appena a cime ani di 
clà, piccolo bambina, si 
puemdo i genitori che cemi- 
gravano da Audemarde in 
Itelgia, 

i quattordici anni, mel 
1936, Csraldo incominciò a 
lavorare © per tre amni da 
Pons a Liegi, fu il razazio 
tuttofare. Nel 1941 andò a 
lavorare a Berlino, im piema 
puerta: © nilo fime del 1942 
rientrava in Itulia per com- 
piere il suo dovere di cittadi» 
to cose miliare. Rivideo Se- 
quali, | suoi parenti, pli 
amici, Pal, vestita la divisa, 
parti per lì fmnte. Furono 
anni di pericolo è di mualTa- 
nencà, lontano dai familiari, 
La guerra lina per Vitalba 
con dnasirase comsoguente, 

Il lasorà maiiità è 
Csraldo Falconer riprese la 
strada dell'emigrazione. Nel 
l445 lo troviamo di nuovo in 
Belzio. Dette darsi da fa- 
re, mo la sua capacità di 
ndatimmento e di esercitare 
diversi mestieri lo niutò n 
Card sirada, Mosche venne 
«tabilmeente assunto dalla 
Fabbrica Cockerili di Liegi, 
come specialista in alta tem 
shane e ora, dopo una vita di 
lavoro è andato in pensione, 
lîicà pensione veramente mi 
nitata, 

II siso escanpio di lavero, 
mranileziato fa dalla adole- 
scenza, foî poleva passare 
sola silenzio, IN Re dei Hel- 
gi, Baldovino, ha inssgnito 
Uisvaldo Falcone della me- 
diarglia d'oro dell'ordine del- 
la Corona. Per l’'insiane 
anorificena è stato festeg= 
ginto dai soci del Fogolir di 
Liegi, dai familiari, dui 
compagni di lavoro. 


di Lione compie dieci anni ©’ Obisttivo fotografico 





ll 7 agosto scorso, come cgni anno, presso la sede del Fogolàr Fur 
lan di Sydney si sona riuniti i larcentini residenti nella cilà è dintorni, 
Gen la foto salutano e ricordano parenti, mmicà in Friuli ed in partico» 
lare Tarcenio. La foto ci è slala consegnala da Anna Maria è Gino 
Zaccomer, appunto da Tarcento, ln visita al Friuli è al'Ente, nella foto 


assieme a lanili amici è compaesani. 





Dopo 33 anni di lontananza, in occasione del cinquanissimo di madri 
monia dei coniugi Olinde e Amilcare Tomada (originari di Mereto di 
Tomba) si sono ritrovati a Caracas un gruppo di parenti, come ci mo- 
sira la lola: da sinizira, Ranro, Carmen, Joo Maalroni (presidente dal 
Fogolir Furlan di Montreal, Canada), Valentino, Bruna è Silvana. Se- 
duli i coniugi lesteggiati, Qlinde è Amilcare Tomada, ai quali porgia- 
moi nostri migliori auguri. 





Rientra in Friuli: la signora Maria Thelma Masaolini, tarceniina, prima 
del definitivo rieniro lin Friuli da Buenos Aires ha voluto balterzare la 
liglia Yalanda mal Saniuario triulano di «Madone di mont». Don Cau: 
dio Snidero, parroco del Samiuario ha fatto cristiana la piccola argen- 
lino-friulama, Ecco la loto risordo ai piadi della Madonna, per parendi 


ed amici. 


Storie della nostra gente 


Lionel Valent 


iotel Wolent persi da 
Maggio È ilinese nol 
FOT verso da Francia 
col papi e la panna 
quando avevi appena Bre aneni 

Fu in varie località di quel 
Paese, essendo, il papà, diven- 
falo lai apprerzato costrittiore 
calle inpegndio a spostarsi, per 
ragioni di favara; poi l'opera 
del poare ele in dii di sto cor 
finuatore 

Ora, omai i quiescenza, ni 
be d La Rinelhe Pasan, IPER for- 
saio dalla storica Polriers, 

E allezionaliztnio dl niiiou 
Friuli dove torta quasi agri an- 
ni, percorrendo de strade dei 
suoi antenati e sostanao dee 
nacque, Oltre alla liner fran: 
cere, conasce bene Mifaliamoa è, 
meglio ancora, il friulano, pers 
ché. come ini dice, «in clase ne- 
stre, mole in France, si claca- 
nave simpri par fiore. 

ihove ard vive, partecipa ari 
vamente alla vita comunitaria. 





Per molti anni fu donatore dî 
sampne; intpegno | confinante 
anehe in sccazione dei moi La 
giorni ia fralio. Per giesta str 
penerosità da ricevuto ira nie 
aleriniia d'oro sd è stato inistonito 
«Cavaliere al merito dello Re 
pubinica Frances; questan 
ma, imalire, ha ricevnio ance de 
medaglia «prand'oro» al merito 
del lnvora 

Artnalinente, È ammninisira 
tore del Crediro Imobiliare 
dello Regione di Poitiers è fo 
perte del Rotore Cho di Lo 
Roche Porsay: anzi, a questo 
proposito, sped di regslizzare 
un cemellorrio com ui Rotary 





driulano, 


Ani dll an'ancora lea è 
sereno quiescenza a Lione! Ka- 
derit, ali Afopgio Uetiese e it 
reverenie pensiero alla memo 
ria di suo padre, Socuret, e degli 
aliri sui cari, colte riposano mel» 
ln terra dove Srascornre fanta 
parte dello fora vita. 
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Africa 


ETMPIA 


sella Roberto - Addis Abeba - 
Marcello Celori da laorvpianica 
(Roma) ti saluta (um saluio lo 
manda anche alla famiglia Marti- 
mazzi in Sed Afrcale ti iscrive al- 
l'eme Friuli nel Mondo per ql 
pusa 


ZIMBABWE 


Cucchiama Attilio - Balamayo - 
Tanto riscontro alla tua Benzio 
ne per quest'anno 


SUD AFRICA 


Casassla Rinaldo - Jobanne- 
sburg - È stato Luigi Cosani ad 
iriverti per quest'anno. 

Cetckini Rinaldo - Pont Eliza» 
beth - Abbiamo preso noia della 
ina cnone per il 199 

Corubobo Glauco - Cyrildene 
Giovani Adami ha provveduto 
ed meriverli per l'anno corte 

Corni Silvano - Jokanneshurg - 
Prendiamo nota della tua isemzo- 
ne per il 198%. Aff di co ; 

Cossatti Rina - Johannesburg - E 
stato io cuginò Framto a versare 
la tun quale 25 s0C0itva per il 
DE 

Linda C.G. - Johannesburg - La 
iva iscrizione all'ente è per il 1988 
e per tullo il 1989, 


SOMALIA 


Cervesanto belle - logadiscio 
- Da San Quinna è afrivalo il va- 
glia con la ina quota associativa 
per il 19R9. 


Oceania 


AUSTRALIA 


Callizam Aboco - Bunbury - Hei 
isoritio all'ente per il biennio 8-89, 

Calligaro Ester © Adelmo - Como 
- Nel farci visita a Udine hai pros» 
seduto a versare la quola anche 
per il 1h 

Calligaro Caterina - Farkside «È 
stila Edda Spizzo ad iscriverti per 
il 1886 





Cisa panier Giovanni Lower 
Temphkistone - Sollanio oggi 
perdonaci! riscontriamo la tua 


Farizione per il 1987 eil 1988 

Casali Aldo - (Gebe - Sai nell'e- 
lenco degli isomini 1#EK 

Crsgli Lino - Crovdon - È ctnîo 
Edi Cimador ad iseriverti per l'an- 
no in corso, 

Casali Rita 6d Elvio - Crovdam - 
Com i saluti é 1 mordi per gli 
£ parenti di Piera e Truia di Prato 
Carnico è giunia la vostra quota 
associativa per l'anno corrente 

Casarsa Damiele - Kwinama - Hol] 
corso dello tas vista a Udine hai 
fimiovato Morizione simo a butto il 
[AR 

Castellan Giuseppe Auburn 
Dorno da Spibmberpo ha inviato 
il vaglia postale com la tua isorizio 
mé per quasi anna 

Castelrotto Mauro - Rockingam - 
ihbiamo fisevuto la ina iscenzione 
a socio sostenitore per tallo IHS 
con tanti saluti a Ingielli è sorelle 

Castronini (Giussppe - Padstoe 
Heights» Quarelo sei venia asse 
me alli tua comsoric a trovarci in 
sede a Udine ban provveduto a re- 
palarizare la lua iscrizione sino a 
tutto il 1990 

Causero Adriano - Unanderra - 
Da Sanguareo ci è amvabo il va: 
gha postale con la tua quota asso: 
qaliva pier il I9R8. 

Cencigh Gino » Punchbowl » Tua 
sorella ka ha provveduto ad scri: 
verli anche: per il 1999 

Cencigh Lusziano - Greznaere - È 
siglo Inò cogialo Amnmbale ad 
iscriverti past il N98 

Cicutio Max - Baskao#n - Sci 
stato Iscrillo all'ente sito al giugno 
di quest'anno. 

Cicute Giuseppe - East Brighton 
- Abbiamo nicevulo la tua iscrizio- 
ne per il 1985 

Cmbaro Rensio - Diamond 
Creek - La tua iscrizione è per l'BE 

Calussa Aldo = Juroke è Tuo cw 
gino Regolo ti ha iscritto per l'an: 
no incorso 

Costastini Giacomo - East Bri- 
shame - Com tanti saluti agli csop- 
pani Spara per il mondo abbiamo 
nicevulo la tua tsenzione per 
DARE, 

Crosia Jhon - Kings Langley - 
Prendiamo alto della tua isernzione 
per l’anno in corsa. 

Cumico Emma - Water Gold 








Hol 


Cons - Toa sorella Carmela i ha 
iscritta per l'anno in corso 

Curssigh Janos - Gordon - La tua 
iscrizione vale peer il 1968 

{eta L'haldo - Kotanmding -Mui- 
lio Liani dall'Argentina & venuto 
da moi ci ha iscritto all'ente peer al 
IRE, 

Hamer Hans e Rila - Melbonrne - 
Sunia è sala è vi ha iscritto per il 
LIRE e pier il 198, 

Intiscente (Mino - Cain - (1 è 
giunta la rimessa bancaria com le 
quote l'associazione per l'BE-E9. 

lusion Joseph = Fivedock » Tua 
sorella Rosalia Centis da San Vito 
al Taglnmento ci ha fatto perve 
mire la tua iscrizione per il biennio 
n 

Liussi Anita c Anselmo - Benova 
- Abbiamo presa Ha della vostra 
isgrizione per il 194% 





Indri Pietro « Caracas - Giovan 
ni Zunini ti ha iscritto per il bien 
ner 194s- 194 

Lanarndurii Darko - Maracay è 
Chaando ci hai fatto visita had 
pisvveduto a rineovare la tua 
sc rasone par il ben Ss TUR 

Kicoliso Lanfranco - Caracas - 
Ii nostro Meni Zannier ti ha iscrit- 
Là per il 1989 a «Friub nel Mon- 
does Mandi ai er. 


URLA 7 


Cieutio Ivonne = “rlontevideo 
Cornelia da Toppo di Travesio ti 
tua iscrutta per il 19R8 

Crisiofoli Gilbento - Carmelo - 
Nel farci visita a IUkxdine hai provve. 
duto all'iscrizione pat l'anno |9FE8, 

Massutti Amnaso - *tonbevideo - 
Sarto Vidieli ti ha isentto pes il 
IRE, 








Auguri 


Ai mostri bettori che ci sono sempre vicini, ni nastri Fo- 
golira furlans che ci dimostrano SETE Fedeltà e che ci ono 
rano in imtto il mondo come alirettante ambasciate del no- 
stro Friuli, a tutti i nastri amici in Italia e all'estero, voglia- 
mo augurare un Buon Natale nel segno della pace e della se- 
renità, con la speranza mal spenta di essere, in piena comu- 
none di bbeali, cnstruttori di una società sempre più umana, 
fomedata sui salori delle persone è dei popoli che consideria» 
mo uniti è Iraternamente upuali, al di sopra di ogni disparità 


e di ogni discrimimiione. 


Sud America 


REPURS, DOMENICARA 

Conzina Mario « &, Crisinkeal « È 
sialo ino figlio Ciro ad iscriverti 
per il 1989 


(GILE 


Cunn svttillo = Pra Arenas - Prem: 
dimo nota della tun iscrizione per 
il 1988. 


VEMEZIOELA 


Casacala Domenica - Valencia - 
Ton cognata Gabriella ti ha fserit- 
la per il 1988 

Lessa Giovanni - Pieerto Urdar - 
È sinto tuo lratello Pietro a isceri- 
werti per il 1983, 

Ciatti Felize - Cindad Balivor 
*bbiamo ricevuto la Lua iscrizione 
fer quest'anno da ino fratello Wu 
Lario, 

Conti Mireya » Valencia - Ri 
scontriamo la tua iscrizione per il 
IBER. 

Conti Qielio »- Caracas - Ci è 
prumbi la tun 4 unta associa n per 
l’anno im corso 

Candemons Enrico - Puerto la 
©Crnae - Tua figlia Maria ci ha fatto 
visita ed ha scaldato la i iscrizio- 
ne anche per il 198% 

Cortina Danila - Harquisimeto - 
Abbiamo preso nota della la 
iscrizione per il prossime anno. 

Francorig Virginio - La Victoria 
- Tua sorella dalla Svizzera bi ha 
iscritto all'ente anche per tutto il 
IOES 

Kulk Edoardo = 5. Josè de Gus 
mipa - Tua moglie ha provveduto 
dal iscriwerti per il 1988 





i 


Christine Ba Prat (di Corale, 
Ontario-Canada) Miglia di Edo è 
Lia, originari di Arba (Pordeno- 
nai ad amigrali in Canada nel 
1988, si è laureata in psicologia 
nel maggio di quest'anno. Le mi- 
Qliori telbcitazioni dagli mil Ar- 
mando e Giuliana, dai cugini 
Marta, Antonio ed Andrea, Si as- 
sizia anche la lamiglia dello zio 
Lino, emigrato in Belgio, 


BRASILE 


Lonardo Mario - Rio de Jansiro 
- Quandée ci hai lallo visita hai min 
novale l'iscrisone per il prossimo 
ana 

Cosio Rene - San Palo - Tuo 
ratello Lociano ti ha iscritto per il 
19RA. 

Cucchiaro Giohatta - S. Jest dos 
Campos « Cali amici Calderini di 
honno rineommio l'iscrizione all'en- 
te per il biennio 1989-1990, 

Cubos Cesare - Sao Leopold - 
Cebo Petricco da Cremona ti ha 
iscritto pr l'anno in corso 

Liebe Honzo - Viamas - Anche 
peer ie ha pron adiuto Celso da Cre- 
mena ad iscrivermi per l'anno im 
comma, 


ARGENTINA 


Bulifome Chiorimo - Zarate » Libe 
ri Persetia dal Canada ti ha iserri 
Li per l’anno in corso. 

Cainero Renato » Carapachoy 
Sei venuto da noi in sede e hai rin= 
novato l'iscrizione per il 1988, Poi 
nbhbiamo ricevuto la tua lettera com 
il saklo della quota anche per il 
VII 

L'andusso Aura - La Plata -La 
quota per il 1988 ci é giunta da San 
lomimaso 

L'apgeeliani Lonigi - Apostodes - (1 
© punta la mimessa bancana com il 
finnovo d'iserimone per il 1088 

Cargnello Giuseppe > S. Frunce- 
sco Soluno - Precgliome nota del 
rinnovo della tua iscrizione anche 
per il 1989 

Cusali Ines = La Fadda - Sei iscrit- 
ta all'ente anche per il 199, 

Casetta Pasquale - Mendoza - 
Maria Emilia da Canale Cuneo) ci 
ha inviato la tua iscrizione per l'iun- 
mo in corso 3 

Cessutti Luis - La Plata - È stata 
na copia Lina ad iacmaeni puet al 
biennio 1988-1999 

Chiandosi Vasda e lario - Ra- 
mus Mbegia - Biaiica © Cima sono 
venute da noie vi hanno isenito al- 
Vene per il 19BE. 

Ciowttini Maria e Guido - Buenos 
Aine - Da Sarmeda di Rubano 
(Padova) Colwotto ci ha inviato la 
wostra iscrizione per il 1987 

Cimatoribus Antenio - Jujuy 
Dilma da Ffilano ti ha iscritto per 
il 1988 

Ciriani Pablo » Quilmas - Tuo ni- 
pie Gianfranco ti ha iscritto al 
F'ente per il 1989, dopo che tua fl- 
glia Gabriela aveva rinnovato l'i 
sengione cel |Sx, 

Ciriani Juan Pedro - Quilmas - 
Tua mpote Gabriella c tuo figho 
Gianfranco nel farci visita li hanno 
iscrivo pier il biennio 1983-|9E9. 

L'isillino Francesco Saverio - Ibr 
zalmpo - Quando se venube a tro 
varci nella nostra sede udinese hai 
rinnovabo la tua iscriione per il 
1990, 








Cizilino Omorina - Quilmas -Tua 
Miglia Alicia e ino nipote Luigi han 
mo prosveduto ad iscriverti peT ul 
1UBa 

Combessi Giacomo - Haec Alros 
+ Quando sei venuto a lanci visita 
agere a lua moghe hai ninnovato 
la tua iscrosenne all'ente sino a LuA- 
Le il 1993. : 

Cosani Amtonio - San Jman - È 
stato Aukelchi Pellegrini ad iscrivere 
ti per il biennio 19ER- 1989, 

Costantini Giovanni = Eoulogne » 
luo fratello Alfredo ha provvede 
to a versare la quota associativa 
peer il IUS 

Corrarin Davide - Wilde - Tuo 
cognato Anioneo i ha iscritto per 
l'animo im coro 

Cragno Derna - Buenos Ain - 
Tuo cugino li ha iscritta a tutto 
quesl’anmo. 

Crieroli Gino + Cordaba - Ton 
maso ha provwedulo a versare la 
ina quota per il prossamò anna. 

Croszoli Dino - Cordoba - Ab 
hiama ricevuto il vaglia postale da 
Pordenone, con qui Giacome Ur- 
han ba rinnovato la tua iscrizione 
per il 1969 

Creezoli da Mario - Cordeha = 
Nel farci visita a Udine hai effza- 
luallo il rinimena dell'iscrizione per 
il 1989 

Cromrali Mario - Rada Tilly -Wii- 
lixrio da Pordenone ha versato per 
tuo conto la quota assozialiva del 
I9RR. 

Crorrali Ottavio - Villa Cabrera 

Tommaso ha rinnovato la la 
iscrizione per il prossimo anno. 

Crozzali Tommaso « Cordoba - 
Durnmie la tua visita alla nostra se- 
de hai prorvedwuto a iscriverti per il 
VARI 

Crozsalo Fimilio - Piscnos Aires - 
l'ua figlia Ania Lia ti ha iscritto 
fuer il LYS, 

CMuberk Adolfo - Villa Hellester - 
Hai minovalo la lua serizione per 
il 1959 n occasione della lua ventia- 
ia a Udine 

Cucchiaro Antonio e Zilli Lucia - 
Farnie » Prendiama alto della vo- 
stra iscrskne sino a datto anno 16 
com. 

Leîta Egon - Resario - Gino da 
Prito Cormnico ci ha inviato il va» 
glia con li ina quota associativa 
per il RARA 

Lufta Elio - Florencio Varela «Sei 
iscritto sino a tutto il corrente un 
na 

Liami Duilio - Castetar - Hel cor- 
40 della tua vista a din hai nm- 
fixialo la lua rscrizione per il Ik 

Liut Lauro - Santa Fe - Luigi 
Mallande li ha i9mitlo simo a batto 
il 19590. 

Lossero Emilio - La Plata - L'a- 
mico Alfredo ti ha iscrilbà anche 
per il prossimo anno 

Muli Nella - Buenos Aires - Tuo 
fruviello Adel i ha sentita all'ente 
unche per il prossimo anno, 

Nigris Ello - Mina Clavero - Sil- 
vana dai Premarincoo ti hi iscritto 
per il 196, 

Palo Dosada e Sovenino + Bernal 
- Gabriella Csriami wi ha isertiti per 
l'anno i como. 

Tam-Carrà Homana - Villa Regi- 
mì - Dario Lenardurri dal Wenc- 
zuecla bi bo iscritto sito a tutta l'am- 
nala prossima. 

Tuan Miorielide e Juan - Bernal - 
Abhamo nicevuto la vostra iscri- 
zione 1988. 

Tuppin Engenio » Mar del Plata - 
Druilio Liani ti ha iscritto anche per 
il 1990. 

Venturini Nella - Costelar - Bian 
ca e Gina ti hanno iscritta all'ente 
per l'anno in corsi. 





Nord America 


STATI LNATTI 


(Cancian Adelchi - Aterla (NY) - 
Abbiamo riccnygio la tan iscrizione 
per l'anno in corso 

Carlon Antenne - Fonsi Hills - 
Ferdinando da Hudoa a ha inna- 
Lo il vaglia postale com la Tua quala 
issomaliva per il 148 

Celotti Franco - San Lorena - 
Tua sorella Amelia da San Darmele 
ti ha iscrilio per l'anno in corso. 

Cioste Luciano » Raleigh - Vila 
Diwid da Arbo ci ha inviato la Ina 
quota per il biennio 1588-]9E9. 

Codella Pilary » Mietuchem (P+..1.) 
- Ci è pervenuia la tun iscrizione 
pe l'anno corrente 

Colautti (Giuseppe - Milwaukee - 
Tuo fratello Elio da Maniago ti ha 
iscnto per il GER 





[tcembre 15888 


Obiettivo fotografico 








lisconira del iratelli Beriolin di Casarsa, come non avveniva da 42 ame 
n: da sinistra, nella folio Zeffirino è Altilio dalla Francia, Gioranni da 
Udine, Alessandro da Buenos Alres, Filiberto da Casarsa; sedute, 
sempre da sinistra le sorelle Jole da Parigi, Maria dal Convento di 
San Vibo al Tagliamento a Catiza da San Vibo. Manczana soltanto il ira 
lello Egidio, dall'Auwstralia: butti insieme vogliono dividere la loro 
piola con tuti i parenti è gli amici residenti in Friuli ® sparsi in lutto il 
mando, 


Vr Li 3 a "al. - i 
Gita in Friuli del Fogol&r di Padova: tutti | partecipanti sono stati 
capii a pranzo e a cena della sempre generosa famiglia Ottogalli di 
Binurro di Codroipo nella ristrutlurata bellissima casa palerma, Ha al- 
lietabo il gruppo patavino ll coro di Binuzzo ospite pure presso la la: 
miglia Otlogalli. Il pranzo è la cena: menù lipicamente lriulano con 
una grande polenta per butti. | tratolli Ottogalli, Tarcisio, Benito ed En: 
zo, Industriali in zona industriale a Padova sono malto allezionali è 
alltaccati al Fogolàr Furlan e enna questa icio lo stesso Sodalizio in: 
tende ringraziare per quanto questa generosa famiglia ta per loro. La 
lato ci è stata portata dalla vice presidente del Fogolàr Furlan, sig.ra 
Gina in visita all'Ente e ritrae il gruppo davanti alla casa Ottogalli, a 
Biauera, 


Dus gemella Iriulana ci mandano la lara lola, in cccasione dal loro 
bellissimi cinquant'anni, dall'Ausiralia, dove risiedono a Griffith: sono 
lla Teeser è Dina Cimminga, abbonale ledeli al nosira manzile, Il 
papà era di Tarcento, che per le «gemelle» resta ancora la «perla del 
Friulia, A lara i nostri più cordiali auguri, con il saluto di tutti | lora 
amici nella piccola patria. 


Vittorio Romanzin è Vittorina Marcurzi, originari di San Giacama di 
Fagogna è residenti a Elliot Lake (Omlario, Canada) e Milvia Buttax- 
zonlì, di Ragogna, con il marito Bivino Campana di Aodeano Basso, 
residenti a Windsor. La loio è siata scattala nella sede del Fogolàr 
Furlan di Windsor in occasione del congresso della Federazione dei 
Faogolàr Furlana del Canada, Con quesla lola dasidarano salutare 
lutti è parenti @d amici in Friuli ed in Canada. 





Dicembre 1998 


Ci ergop sin. Tea ri] e PFA Tre ia rd > 


Aa. 
_ FRIULI ax MONDO n 


r—_ mil 


=iArn- sorsi p 


sisi vi 


POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO 


Ai fedeli lettori 


li questo numero, viene inserito, come ogni ammo, il ia- 
gliando per il rinnovo della quota associativa al nostro men- 
sile per il 1985: chi avesse già provveduto a questo suo dove 
re, nom si preocenpi e non ne faccia caso, 

Chi invece dovesse versare la quota di associazione, può 
usare del tagliando che pubblichiamo è di altri mezzi per re- 
qolarizzare la sua posizione nei confronti del mensile. 


Nord America 


STATI LANTI 

Leschiutta Aelda e Vergilio - 
Inuisville ((Mh.]) - Nel fara gradita 
visita avele provveduio ad iseriver- 
wi mella Hsza dei soc sostenitori per 
il 1989. 

Ledolo Gino « Bronx »- È stato 
tuo cognato ad iscriverti per VEE. 

Longarzo Mariella « Corona » 
Quando ss venuta a trovarci hai 
rinnovato l'iscrizione sino n tutte il 
prossimo nno 

Lavisa Tina - Mariella ha ninni 
Yalo anche per le l'iscrizione a Rui- 
ia il 1989 

Ongaro Giovanni - Clescland -Ci 
hai faito una gradita visita alla se 
dé di Udine assiente alla tua pentile 
comsorte è hai rinnovato l'iscrizio- 
fe per hl ISS, 


CANADA 


Boccalon Celso - Hamilton - Abr 
biamo prso nota della lua iserizio- 
me per il I SEB. 

Bortolussi Sergio - King City -Sci 
iscritlo anche per il 1985 

Cansilotto Elda e Baldo - Wim 
deor - Prendiamo atto della vostra 
iscrizione per il corrente anno. 

Canderan Pietro » Montreal » Li 
ina iscriione all'ente scadrà il dI 
dicembre di quest'anno 

Cargnelli Giovanni - Tornio - 
Agosti ha effettuato il versamento 
della ina quoia associativa per il 
1988. 

Cargnello Silvana - Lasalle -Tuo 
figlio Ivano è venuto da moi per 
rimmovare la tua iscrizione per il 
prossamo anno 

Carkevaris Armabdo - Scarbo- 
rougit - La tua iscrmvomne vale per il 
biennio 19BH- 1589, 

Carlini Silvio - Windos - Tuo pa- 
pei da Codroipo ti manda tanti cari 
salub © bh iscrive all'ente per il 
1988 

Casssola Rolando - Burmaby -Ri- 
scomiriamo la tua scrizione 198%. 

Castellan Bruno - Sadhury -Dob 
biamo ancora riscontrare il versa 
mento di te fatto a copertura del 
l'iscrione per il 1981, 

Castellani Edda - St. Michel - 
(Con i saluti a tuti i sanglamielesi di 
Sudbury é amivata la aa iscrizione 
per l'anno in corso, 

Catracchia Romeo » Rodhriand 
Mel farci visita a Udine con la mo 
glie hai rinnovo la tua iscrizione 
per il 198 

Cemtia Adelka è Giuseppe - Bur 
naby - Siete iscritti per l'anno in 
corsi i wostri saluti vanno pi ven- 
sons sparsi per il mondo, 

Cossato Limnigi - Mantral - Da 
Vivaro è giunto il tuo vaglia con la 
Quota associativa per il ISEE, 

Chiarandini Umberto - Willowda- 
bi - Prevdiamo tota della boa iseri- 
zione per il biennio 19BB- 14859. 

Chiandissi Aldo - Ville D'Anjuo - 
Riscontriamo la Ina iscrizione per 
il 1998. 

Chiamdsi Amelio - Winior - 
Tuo cugino Riccardo ha versato la 
tua quota per il 19RR. 

Chiandwsed Giglio - Windsor - 
Diamo risontro alla tua iscrizione 
per il 1988. 

Charon Otello = Mont Roval » 
Tuo figlio Gianni ti ha iscrlio per 
Panno in corso ) 

China Giovanni « Londoa - È sia 
in rinnovata la tua iscrizione per il 
I9EA, 

Cipalotti Giuseppe - Halifax -Da 
Bannia è arrinnio il vaglia con la 
ina quota associativa per l’anno in 
corsa, 

Cincat Gilesceppe - Windssr - Ab 
biamo ricemuie la tua iscrizione per 
il triennio 1988-1989-|950, 

Cloechiatti Esterina e Ariedo - 
king City - Elisabetta «i ha iscritto 
per l'annata corrente. 

“inidino Valentino - Thamesford 
- Libera Perseita da London ha in 
valo la tua iscrosome per il ISEE. 

Clocchiatti Otello - Ste Foy - Sci 
iscritto per l’anno im corso. 

Codbutti Marin e Armando «Mon 
treall » Con i saluti a San Daniele e 
a Martignacco è giunta la vostra 
iscrizione per il 19RT. 

Comello Luigia - Etobicoke - È 
giunta la tun sorizione per il bien. 
nio 1989-1990 con i saluti a Lone- 
rincco e a Tricsima, 

Comuzzi Angolo - Thunder Hay - 
Risconiriamo la tua iscrizione per 
il 19B4, 

Cossarini bruno - Windsor - 
Leandro Durigheilo ha regolanza- 





Enra Gardin, sposslo e padre di 
due figli, sì è laureato recente: 
mene con una seconda specia- 
lizzazione {la prima, in ingegne: 
ria civile, l'areva conquistata nel 
1579) in Economia e Commercio: 
risisde a Monireal è i genitori, 
orlundi di Cordovado e Ramu 
sacello, sono emigrati in Canada 
nel 1952. Congralulazioni a Enzo 
Gardin e saluli a papà Gelindo, 
nostro ledele lettore. 


zan la tua iscrizione per V'BE. 

Cosarini Muria - Windsor An 
che per te Durighello ha prowssesdu: 
în a rinnovare l'iscrizione per il 
corrente anno. 

Cosby Anna Maria - Welland -Il 
versamento da te fatto ha regola. 
rizzato la dan iscrizione per ER, 

Crema Anioalo - Downerew - 
Mella tua visita a Idine con la 
gentile consore hai rimovato l'i- 
serizione per il biennio VESS- 1550 

Crema Cesare - Trail - Riszot- 
Uniamo la tua iscrizione sino a Dal- 
to il 1!#B% 

Unema Domenico - Windsor Sei 
fra i sci-sostenitori per il 1988. 

Croatto Aldo - Winnipeg - Tuo 
nipobe i ha iscritto per l'annata 
corrente. 

Crovatto Giovanzi - Charle- 
sboarg - Aldo da Toppa di Trave 
sio ti ha iscritto per il 1988. 

Cudia Bruno - Pamilton + Quan 
do ci bai fatto visita hai innovato 
l'iscrizione anche per il 1989. 

Cudini Bruso - Windsor - Tuo 
nipote Giorgio ti ha iscritto per il 
1988. 

Cudini Guido - Windsor - Anche 
per te è stato Giorgio a iscriverti 
per l'anno in corso, 

Cid Ivano - Wondainek 
Prendiamo niîo della tua iscrizio- 
ru per il LARA 

{Calos Eson - Poadl River - Cel- 
sn Petracco da Cremona ti ha 
iscritto per l'annata corrembe 

Cobiini Liliana - Mlississanpa - 
La nostra rivista nom ti è arrivata 
teormalmente ni quanto ce sala 
da perio ina una cambiamento 
d'indirizzo; sel iscritta sito a tullo 
ill 186R. È 

Driutti Eseo - Trail - È stallo 
iLesare Crema a iscriverti per il 
bienni 1988-1989, 

lacurzi Romano - Kitehener » Sci 
«enuio a trovarci con tua maglie e 
tua figlia e hai rinnovato la tua 
iscrizione sino a tutto il 199% 

Lenardis Ranieri - Chiama » 
Quando ci hai fatto visita assieme 
i tua moglie hii versato la tua 
quota associviiva valida sino al 
199%) compreso, 

Liut Giovanni - Milton - Tuo ge- 
nero Gabriele ti ha iscritto per il 
1988, 

Lambardo Italo - Edmonton - 
Mel farci visita ti sci iscritto anche 
per il prossimo anno 


Attenzione 
alla posta 


Vogliamo precisare a 
fanti i mostri corrispom 
denti, lettori e abbonati 
che la posta di qualsiasi 
genere inelata viertere, 
stampe, piormali, ecc. 
ecc.) deve sempre paorta- 
re il anmero della mostra 
casella postale: n. 241, È 
questo un avviso che ci è 
pervenuto dalla sede cen- 
frale delle Poste di Uai- 
ne e che va assolutamen- 
fe arserrato. 


Hlauro Romano - Hamilton - So 
iscrillo per l'annata correnbe 

Momis Valerio - Downsview - Iii 
rinnovato la ina iscrizione sino a 
tuito i 1950 in occasione delli tua 
visita a Widine _ 

Pontoni Sergio « Windsor » È 
sto Giorgio Chiandussi a iscri- 
werti per il 1988 

Tirelli Renzo - Klagsina - Qlimo 
Cristofali ti ha iseritto past l'anno 
im Goro 

Vidomi Renzo - Chotansa - Ci hai 
Fatto pradita visita © ti sci iscritto 
all'enle sima a lullo il prossima 
ani 


Europa 


LINIOME SOWIETCA 


Castoldi Mario - Leminakiy - È 
dallo Giuseppe Turello ad iscriver- 
ti a Friuli nel Mondo per l'anno im 
coro, 


AUSTALA 


(ieri Nara - Incersdor - Elisa 
da Urbignacco ci ha inviato il wa- 
glia con la toa guida associaliva 
per dl 194 


GERMANIA DCC. 


L’'asanova Limo - Haiterbach - 
Tuo nipole Ciiacomeoa Li ls iscritto 
per l'anno prossimo. 

Cimolino Esgenio - Essen » Nel 
farci visita a Udine con la moglie 
hai rinnovato l'iscrizione per il 
1989 

Kegro Aldo - Meshach « Tua st 
rella Loretta ha rimowsio la ina 
tscrizione anche per il prossimo 
anno. 

Ovan Schastiano - Sinecarda - 
Quando sti senuto a trowarci in 
sede nssienee a tua moglie hai rin 
novnio l'iscrizione per il biennio 
TSRS- [UR 


ROMANIA 


Garlatti-*Hiron Antonietta - SE 
maia - Lhlina Clmatombus di Mila 
mo ti ha iscritta all'ente per l'R8 
LUSSEMBURGO 

Cminrinuszi-lorurz Vilelmao » 
Luxvembourg = Bel faro visita hai 
effettuato il rinnovo dell'iscrimone 
per il bienmio 1988-|989, 

Cescutti Osvaldo Pietro » Totan- 
pe Ci è pervenuto l'assegno po: 
stele com le quote associative per il 
1988 e il 1989, 

Chiaranadiini Ciga - Larcembourg - 
Maria di Piero d'Arîin ti ha tsoritta 
per il 1988 è ti manda tanti cari sa 
lui 

Cimenti (Gino - Laxembourg - È 
stato Pellina ad iscriverti per di 
VOBR eil NS, 

(Costantini Kruno - Hedanpe - So 
aLalo detrito per anno i como 

Clerridor Kemsîo - Linemibere - 
Personalmente har mmmovato li 
«crimone per il 1985 wenendoci a 
far menta. 


BELGIO 


Bararrzutti GioRatta - Rruvellea - 
Tua mamma ti ha iscrivo per l'an- 
fi im Corso iimviandosi can si uti 

Brazsutti-Pittore Heppina - Rho 
de Si, (einese - Anche per te ha 
pesato tua mama ad iscriverti 
all'ente per il INS, 

Brasila Mario - Le Louviere - Ci 
c grunla la tua iscrizione per Fanno 
corrembe. 

Calbert J.MI. » Cheratie » Abbia 
mo preso nota della lia Bcrizione 
per il ISRR. 

Camilotto Francesco » Bruoedles 
Prendiamo nota della tua iscrizione 
per l'ann in corso. 

Castellani Caterina » Chapelle ber 
Herlsimoni - Ci è giunio il vaglia 
postole internizionale con la tua 
iscrizione per iù 198% 

Cagzlitti Lino - Houdeng - Abbia- 
mo ricevgto la tua quota associati 
N per quest anno 

Cazzi Augsto - Houdeng - 
Prendiamo nota della tua iscrizione 
per il 19B8 3 

LCeresalo bPorbanato - Berg - E 
artivaio da San Quirino il luo *a- 
già con la quota diserzione ISEE. 

Cicublini Amelio » Sterrebeck 
Riscontriamo la tua iscrizione per 
Pannata corrente. 

Coletti Fortunato - Moudeng 
Apcsli di Travesio Li ha rincemato 
Piscrizione per il 1988. j 

Concina Albino - Houdeng - È 
pervemato il vaglia con li tua que 
fa associativa per l'anno 1988 

Copetti Ansella - Mamsar - Tua 
nipote Ivana da (Gemona ti ha 


iscrlia all'ente sino a tutto il 1990 
eci ha fitto tanti complimenti per 
la rivista che pubblichiamo. Cita 
me. 
Cragnar Onorio « Roseliers -Tua 
cosgnna Giulia ti ha iscritto per 
quest'anno. 

Crovatto-Tonuio Giulia - Cha 
pelle lex Herlaiment - |] vaglia da ix 
inviatoci copre l'iscrizione per il 
prossmea anna 

bopma Salvia - Verviera - La tua 
iscrizione è per quesl'anio 

Ahomniua Raul - Woriera -Af- 
biamo nicevuto la rimessa bancaria 
com la queta d'iscrizione per HE. 


DLANDA 


Cerchetto Celestino - Den Haag 
“ Quando ci hai l'alto visita asse 
me alla tua gentile consorte hai 
rinnovo l'iscrizione sino a lutto 
il prossimo anno. 

Cencdese Remato » L'Aja » Ab 
biamo ricevuio la tua iscrizione 
per il 19R9. 


lhi TERRA 


Commaroti=Carazza Dorctia » 
London - Tuo papà di Sequal fi 
ha iscritta per il biennio BEE9, 

Corenni Nella Ampela - London - 
Tua nipote Bruna ti ha iscritto per 
il 14kH 

Colosetti- Ying Elia - Hom- 
chuarch - Franco, Anna, Adriana, 
Waller e Giovanni li mviano lamli 
can salui nell'iseriverti all'ente 
per l'anno in cosa. 

Cox Gemma è Peter - Colche 
ser - Abbiamo preso nola della 
volta senzione pier il 1988 e della 
vostra parienza da Maniago. 

Kirylek-Wisintini Quilla - Ros- 
sendale - Dal Messico sono semuili 
a faro vista luo lratello Maurizio 
è tua cognata Ada, li salutano e li 
iscrivono all'ente per Lulto il pros: 
aimo anno. 

Indri-Fiooa Luigia » New Sout= 
ligne » Con i saluti ai parenti di 
Maniago ci è pervenuta la tua 
iscriosone per il 1959, 

Lipani-Corazza Silvana = Exsex - 
Tuo papi da Sequali ti ha iscritta 
all'ente per il biennio 198-1989 


SWEZERA 

Cimpestrin Chuinto » Liestal «Dia 
Socchiewe è amivato il vaglia con la 
bua iscrizione per il 19. 

Candusso *. - Zurigo - Il vaglia 
pestale imvialloci copre la tua seri: 
zone per il SER. 

Cuneve Maria e Toni « Maroggia 

Vostra figlia Dolores vi ha iserià- 
to a Friuli nel Moro per anno in 
Orso, 

Cappellari Brusa - Malleray - Ci 
© puo il SAgua cor la Han Bari- 
ie: per l'anmo prossimo, dapo 
che Ines avesti saldato l'iscrizione 


LE a 





ul 


Mella faftoria di Pietro Riumiz, in 
località Bowen (prov, Mendoza, 
Argentina), Terzo De Monte ha 
incombralo, dopo ben 47 anni, l'a- 
mico. Hanno ricordato, tra È filari 
di vile, gli amici di Monienara, 
Elio di Maniago e Fermo Rola di 
Pialo Camito. {Noi vagliama 
credere che questi saluti arrivino 
a deglinazione), 


per l'anio in cora, 

Cappellaro Silvani - Koden - Tua 
nipobe Ines i ha senMa per il 19. 

Cardini Luciano - Berna - È stata 
lua nipote Simomella ad iscriverti 
per l'anno in corn. 

Cuasorsn Vinicio - Rienne » Ci hai 
fiuto gradita visita a Udine assieme 
atua moglie e hai rinnovato l'iseri 
zione per l'anno corrente. 

Cassutti [Mino - Quartino - Al 
biamo nicevwio la tua iscrizione per 
il L 988 

Casero Diego - Chambesy -Tuo 
fratello Alvaro ha provveduto alla 
lui iscrizione per il LARR 

Cecchini Afea - Aa - Prendiamo 
nota della tua iscodbone per il 
IU, 

Cecconi Giase ppe - Ginevra -Per- 
sonalmente beni rinnovato la tua 
isermimone all'ente per il ISBR ve- 
nendo a far visita 

Cedernmas Urianni - Surigo -1ha- 
mo riscontio allla nua iscrizione 
per l'anno im corso 

Chiapolini Ehio - Winierihwr -îi 
è gionla la tua sermone per il 
1488. 

Cimarosti Adriano - Fravenkap= 
pelen - Sci stallo iscenllo per Lanna 
in corso. 

limatoribus Bianca » Thun «[hil- 
ma ci Milano ti ha iscritta per il 
1988. 

Cimenti Roberto « St. Gallen - 
Diamo risconiro alla tua isprizione 
per l’anno corrente 

Circelli Elwina - Friburgo - Sei 
iscritta simo a tuito il 1988 

Cividin Luigi - Brutiisellen - È 
saio I uigi a rimmovare la boa iscfi- 
zione per quesl'anibi. 

Calagtni Anpelo - Macehlin - Ab- 
anno preso nota dellla tua iseri- 





La Compagnia Filodrammatica «Sot la Mape» di Roveredo di Varmo 
ha portalo con impegno al Teatro Nuova di Torina, in una sala grami- 
ta di iriulani del capoluogo piemontese è dintorni, il suo più importan- 
te lawaro boatrale in friulana: «I ruspios» commedia in la alli è lradia- 
zione de «l Rusteghie di Carlo Goldoni lalla dalla slessa compagnia. 
La rappresantazione si è tenula nel conlesio della celebrazioni del 
310° anniversario della lamdarione del «Fogolar Furlàns di Tarina con 


tano antusiasmo da parle della comunita friulana e di iviti i 


nenti di «Sol la Hapes 


mpo- 


zione per il 198. 5 
Claffit-Fadi G. - Undorf « È per 
semulo il vaglia con la tua quota 

associativa | 988 

Coletta Vincenza « Zurigo - Tua 
moglie ti ha iscritto all'ente per il 
biennio 19E8-| 69, 

Colludrini Franca - Flame] - Sei 
iscritto par ai ii «so 3 

Colomba Lionaino - Lusertiaà - È 
perenito 1] vaglia con la quala as- 
Biozialiva par dl 19h, 

Costa Jolanda - Berna - Premdia- 
mo mola della tua senzione per il 
19BE. 

Costanie Luciano = Zurigo - Tui 
nipote Luca ti ha iscritto per Van 
no in corse 

Cwechinra Giovanni - Breganzona 
+ $bliamo preso nota della tun 
iscrive per quest'anno. 

Corsigh Vittorio - Comsset - È 
stato Buttazzoni ad iscriverti per 
quest'anno, 

Hasser-DI Rescdetto lbra Seta 
fusa - Tua cognata Loretta ti ha 
iscritta per il biennio 1988-1089, 

Indorato-Rizzalo Graziella - Ha- 
ria - Tua sorella [Dosalina tu ha 
iscritta all'embe per il biennio 198%- 
L'EESI, 

Lucenti Ester - Birmensdorf - So 
venula è Ltovarci è ll sti iscritta per 
tutto l'ann prossima. 


FRANCIA 


Cabrini Adelimdu - Bressac la 
Mines: «è Con Pinvio del vaglia da 
parte di Sante Crossoli da Arese 
(Milano) sci staio posta nella lista 
lei soci sostenitori per il NRE 

Calligaris Maurilio « Rombus - 
Abbiamo ricevuio la iun iscrizione 
per lano prossimo 

Calligaro Umberto - Moser 
Grande - È sinio Pellina ad iscri- 
«eri per il biennio 1988-] 480 

Casdotti Rita - Arbas - Se iscril- 
ta all'ente per l'anno in corso 

L'andusso Edo - Annecy - Abbia 
mo ricevuto il vapha postale com 
la quada peer il 14Sh. 

L'arenelli Lamra - Petit Courone 
ne > La tua iscrizione è stata per il 
1487; i saluti non mancano ia butti 
i Carprelli e Tome spari per il 
mono, alla mamma residenle a 
Lestams © alle sorelle di Liuriiz € 
Vale. 

Castellano Luigino - Miuantes 
Hai provywedulo durante la tua vi 
sita alla nostra sede di Udine n 
rinnavare l'iscrizione per il bien 
nio 1988-1989, 

Catasso Bruno - Meta - Nel far- 
ci visita grudita hai versato la quo 
ta per il 19ER, 

Ceccsni-Gosnmarnd Amalfi - La 
Ferte - Sci nella lista dei soci scsbe- 
nilon per il biennio 1988-1589 

Cella Vittorino - La Rosse - Hai 
pirovediato perecninalmenie a rit 
novare Viscrizione per lVannala 
cormenbe, 

Uesaralto Lidia e bo - Umieux - 
Prendiamo allo del versamento 
della voslra quarta d'iscrizione per 
ul 1988, 

Cesachia (Giovanni - Bouxieres 
Gi e giunto il vaglia internazionale 
con la quota 1988. 

Cescuitti Evelyne - Crnesson sur 
Miurne » Tua figlia Isabella ha re: 
eolarizziio la iva iscrizione per il 
prossimo inno, 

Cesco Aldo - Montelimar - La 
signori Corubolo ti saluta € ti 
iscrive all'enie per il 1988, 

Coscotti Natale - Lille - (i& 
pervenuta la ia iscrizione per 
l'anno in coro 

Cicala C(hiavio - SL Cheentin - 
Abbiamo preso atto del rinnovo 
della ua iscrizione per il prossimo 
anno, 

Cividimi Arialdo - Strasburgo - 
Mel corso della tua visita alla no 
stra sede hac effettuato il rinnova 
d'iscriomone per il |9BE. 

Chiaradia Eugenia » Lamris - A 
mome di luo marito Alredo, che 
ci ha lasciato, abbiamo ricevuto la 
tun iscrizione per il biennio 1987. 
109, 

Clepulot Edonard - Cerpy - Ab 
biamo ricevuto li ina quota asso 
diativa per l'anno in corso 

Clmbaro Sergio - Feches - Dia- 
ma riscontro alla nua iscrizione 
TURE 

Chmalino Arrigo - Bourg De Vi- 
ta - E arrivato il luo vaglia con la 
quota | EE 

Ciro Lidia - Sai:y sous Montmie 
renty - Prendiamo nota della tua 
iscrizione per Panno in corso. 

Cividino Giuseppina è Antonso - 
Chignbes - Siete iscritti per il 198 
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FRANCIA 


Clemoste Carlo - Montigny - Ci 
È paTtvEnURA 4 Ia iscrizione per 
Panmala contente 

Clemesie Pietro - Clearlerille - 
Riscontnamaà la tuà tenzione 
[FR 

Coinitto Ermenegildo - Mete - 5a 
isgritto per annata corrente 

Colavin Mario - Lonage - E stata 
Flora del Fogolir di Lione a ver 
sare la tua quota d'iscrizione per il 
1998 

Coltatti Gino » Saint “*inur 
Proadiamo nia della ina isorizio 
n per l'anibo in corso 

Cellino Giebatta - Zaubenne - 
Mirdila ci ha iscritto all'ente peer il 
198k 

Cellino Renato - Pancià - Anche 
per te. stata Mirella a fare l'isem- 
zione per l'annata corrente. 

Ciolesodi (riovanini - Marcil - Sei 
iscrilio per l'anno ii corso 

Corazza Mario - Quimper - Ri 
ssontriamo la tua iscrizione bien 
nale per il 1987.5983. 

Coribolo Remo - Monelimar - 
Tua madre ti ha isceritio all'ente 
peer il 1988. 

Covasso Nicola » Fighens « Ab» 
biamo ricevuto l'iscrizione per 
l'anno in corsi 

Crapia Frasco « Pasta - Hel ve- 
moi a Ian N Udine hai anche 
prrvedulo i errare la quota pes 
il 1988 

Cruder- Mich livnza Laica - Lione 

Tuo sa Rina ti ha iscritta peri 
baBa, 

Cudlini Sella - Voreppe - Prem- 
dinamo allo della Lua iscrizione por 
Fannata conrenle ì 

Culetto Eriberto - lute - E siala 
tua cugina Norns ad iscriverti per 

raga | 

Culetto Bramante - Belfort - È 
giunso il vaglia con la quota 1988 

(oileri-Collimo Silvana - Audbi- 
gny sar Nere + «Amche per te ha 
pensato Mirella a iscriverti all'ente 
per il 1998 

Cuesi Froole - Ralaa - Ci è piun- 
lo il to vaglia con la quota per 
l'annò ostenta 

bad Joseph - Le Perrewx - La tua 
Rencià è fer l'annata in corta 

Di Luca Giovanni - Miaisan Al- 
fort + Lilgono Castellano ti ha 
iscntlo per il 198, 

lagna Alfonsina - Antoni - Rel 
farci visita Dai Ì 








ovveduio ad 
isonverli por l'anno in corsa, 

Larzarini Dosolina - La Garenne 

Giacomo ii saluta © li iscrive por 
ill FOBR 

Lendaro Paolo - Kunazig «(uan 
do se venuio tra noi hai rinnova» 
to Fiscrizione a tutto il prossimo 
Anas 





Omaggio alle mamme. Due sacerdoli Iriulani operanti nella rona del 
gran Buanas Aires sono in canonica... con le mamme. La bestia s'è ca 
lebrata nell'ospilale canonica di Los Polvorinea, in occasione della 
«festa della mamma appunto, Da sinistra a destra: Juana Getz da 
Schmidt, la cuoca della Parroechia, Elisa Snidera è suo figlio don 
Claudio Snidero, parroco a «Madone di Mont. (Pablo Podestà], Ada 
Roiatti e suo figlio don Rolando Aoialti, parroco di Loma Hermosa (vi- 


cinante del sanivario iriulo-argentino]), don Ludgi 


Wiecchia, reduce da 


un grave incidente stradale, parroco di Lose Polvorines, da clbre tren: 
l'anni, del tutio quarito, Angela Garcia de Carella, segretaria genera- 


le della Parrocchia. 


Lenurza Romano « Villensomible 

Riscontriamo la tun iscrizione 
per il 1988. 

Linus Jean Marc - St, Manrico 
Montcauranne - Sci iscritto per 
l'anno in corso 

Lirzi Adriano + Sen - Nel farci 
visita gradita com ina Mmophe han 
rinnovato l'iscrizione per dl 1984, 

Mardimi Leonardo - Richardme- 
nil - La tua iscrizione è amo a bul- 
bo il 1940 

Vodora Anedo - Achenheim 
Anale ti ha iscritto per il 1988. 

Tramontin (siovnnni Saint 
Llond - Castellano ii ha iscritto a 
tutto il 19%, 


ITALIA 


Faopolir di Bolrano - Elio Pewe- 
fe ci ha mivialo 1 nemamativi di 
Miario Macor socio per il 1988 € 
Piero Mengoni «Nonno Fausto 
per il 195%. 

Paogolir di Cremona » Ci è per 
venue l'elenco dei seguenti soci 
che ss somo iscritti per il 1998: 
Serem Bianca, Candoni Vinicio, 
Bressa Emilio, Bonfanti Roberio 
è Bellini Carbo e per il 1989: Mii- 
chebaii Paolo e l'ingegner Arre- 
ghini 

Fagollir di Varese = | pircsaden- 
le Giovanni Mansutti a ha tra- 
smicsso i naaminativi dei soci che si 
son iscritti all'ente pier il ISRE: 





La tamiglia lacuzzi (da sinistra Romano, la moglie irene, la figlia Va- 
nia @ Il figlio Edi) risiede a Kilchener (Ontario, Canada) ma è origina» 
ria di Torreano è Cividale dose risiedono parenti e amici che desida- 
rano salutare con questa loto. 


Brida Giovanni, Forrinetti Moa- 
ria, Pelizzo Ferruccio, Pelbgo Sil: 
WIHI. 


Iscritti 198% - Accardi Enrico 
{anche 1989) Milano, dvricmati- 
Missana Ialia, Cologno kHomecse 
(hMdanol Adani Fior Santina, 
Versepnisi Apmola Lestama Jolan- 
da, Bolzano: Agosto Silvana è 
Dino, Passons; Alla Elsa, Rowe- 
rela; Ama Giorgio solo I9ET), 
Roverella; Alessio Tancredi, Buia; 
Ambrosio Gino, Padova; An 
ireutii Eugenia, socio sosienito 
re, Moncalieri Torino]; Antony: 
ti Sergio, Desio (Milano); man 
Ido, Yicenzi: Arlico Vincenzo, 
Osoppo; Ariigianato Artisiico 
Carnico, Chiusaforte; Associazio- 
ne delle Comunità lariane, Trie- 
ste; *voledo Annibale, Valvaso- 
ne; Bonizn Franco, Cologna 
Monzese (Milanok Arvalado Ra- 
salilia, Loamipo l'#rpenzak Bacinel- 
lo Amistani Erminia, Casiacco: 
Bagnariol Giovanni. Milano; Bal- 
assi Enca. Torviscosa: Baldasso 
Mario, La Loggia (Torino); Hal- 
lalbeni Ata Ania, Monra; Ballet 
la Bruno, socio sostenitere, Mila 
ho Balramonti Andrea, Susana 
di Majano; Barazzutt Luciano, 
Luneò; Barnaba Leo, Buia; Bar: 
ria Antonio, Piano d'Arta; Bar- 
san Aldo, Cascinette (Torinok: 
Baschiera Ennico (anche 1989), 
Sequak; Baselli Mupoleone, Tag 
pi Bassanello Adglino, Torino; 
Basso Giovanni Maria, Crsaria: 
Basso Paolo, Domanins; Basssatti 
Gino, Castelnuovo dal 
Battaglia Giannina, Bergamo: 
Battizina Vaccher Rina, S. Vito 
al Tagliamento; Htacco Frdelna 
{solo 198T: Lisbiate {Milano 
Bracco Lina, Campone di Tra- 
monili di Sollo; Bescco Sante, 
lravesioi  Bearzallo Ciiovanmni 
laolo 1487), Arba: Bearratto Lui 
pi. Milamo Bearzallo Giuseppe, 
Arba; Belgrado Pisiro, Imperia; 
Belligoi Sione Noemi, Moimaicco; 
Bellina Aurelio, Roma; PRellina 
Valentino, Venzone; Bellini Lui- 
gi, Segroie (Milano); Bello Sante, 
Carpa; Belirame Ferro Nina, 
Mioniegli mo Belizame Piero, 
Mornegliano; Benedet Onorato, 
Campagna di MI apo; Hernar- 
din Rosa, Milano: Bemava Gia- 
vanni, REresso {Milano Berlacco 
MENErino, Sequals: Berliti Ballarin 
Edda, Lido iVeneziak Berioia 
Fratelb (anche 1559), S. Lorenzo 
di Arzene; Bertola Francesco, Ar 
renci Bertoia Norma, Milano; 
Bertoli Bruna, Castiona di Sira 
da: Bertoli Celso {anche 19859, 
Barizzetto; Bertoli Giuseppina, 
San Damele del Friuli: Bertoli 
Paroni Emilia, Pormuolo del Frig- 
li: Bertolin Umberto (solo VARTL 
San Vito al Tagliamento; Bertoli- 
ni Angelici, escio sostenitore, 
Acquaviva Picena (Ascoli Pice- 
nol; Bertoni Costantino, Gorizia: 
Besilizqua Elio, Bedizzole (Fre- 
scink Revilacqua Inigi. Udine: 
Besilazqua Luigi, Flaibano; Ber- 
tuzzi Peressini Marla, ignara 
Baapm Maria (anche 1989), Cic- 
nova; Bianche Magg Fides, so- 
ct soslenilore, snceca {Romak 








Fritali: 












Bianchi Regina, Milano; Bianco 
AMessandra, Fanno; Rinnzan Gio- 
vanni, Marina di Andora (Sava: 
nak Riblioteza del Comune di 
Codroipo; Biblioteca del Comune 
di Epilimberpa, Hiblioieca Civica, 
Camino al Tagliamento: Bibleode- 
ca Musa Primincali di Giorizia; 
Biblixceca «Sandro Ponce di 
Tomba di Mereto; Hhastlo Vergi 
liù, Brestia; Balaoli Brun, Ma 
napo; Billiami Nella, Verzegniz; 
Bin Ginevra Evelina, Udine; Bini 
Maro, Santa Maria la Longa; Bi 
selli Ilario, Verona; Risseger Za: 
nello Gina, Strassoldo; Robbera 
Maria, Iusesera; Rotbbera Tric- 
satin, Pagiaozo; Bolano Aime- 
lia, Lido di Catia; Bomben Mia- 
tia, Zoppola: Bomben Tarcisio 
{amet 1459), Pordenone; Hon 
(ivan, Torno; Bonanni Cia 
do, UWdme Bonfadin La Porla 
Lisa, Imperna; Bondi Corrado, 
Varese; Bomno Silvana, Verona; 


Bortolin Francesca,  Cawasso 
Muowo; Boriolin Mano, Borgo 
Bainzizza  {Laiimak  Borialozi 


{(Wuseppe, Buttrio; Bortolussi (I 
ga, Tappo; Boo Gisella (anche 
1959.1990), Udine Boxer Gio 
vanni, Vinoso (Torino); Braida 
Falcone Delfina,  Casicsedolo 
{Aresciak Brandoalisio Chiana, Ve- 
rona; Pratti Luigi, Desio (Mila. 
nol; Bresa Giuseppe (anche 
1089), Cimolais: Bressan Roma- 
no, Vimodrone i(BSiilano); Brun 
Anpelina, Larovaggno [Herpamo]: 
Brunasso Anna Maria (anche 
IUS, Alzano Lombardo (Berpa- 
mel Brumasso Tisano (anche 
1489.1940 Albino Lembardo 
(Bergamo), Brunalo Luigi anche 
IUBDI, Campomorone (Genova) 
Brunelli Leonelli, socio sosleni» 
bore, Torino; Bucco Virginio, An 
dress; Budai Reno, Cremona; 
Buiatti Olivo {anche 1989), Osop- 
po; Burelli Albino (anche 1989), 
Riwali (Torino) Rurelli Pietro, 
Villarbasse (Torino); Busolini Le- 
na Flena fanclee 1980, Coliagina 
di Udine; Bosalini Luigi, Aprilia 
[Latinak Buttazzoni nato, Udi- 
hei Hurtazzoni Regina. socio s0- 
stenilote, = CaonoHa;  Bullagzoni 
Same, Ragogna, Bullus Enza, 
Laives (Bolano); Cancano Qoa- 
como, Cienenva; Cargrelutti Edi- 
no {anche 1959), Genova; Del 
Colle Elsonora, Solimbergo; De 
Martin Lesonikle, Firenog Felice 
Carlo, Verona; Cimilx Elena ved. 
Bisccia, Porscoco di Bertiolo; Lix 
n Renato Ferdinando, Ciconicco 
di Fagagna; Lorenzini Ines, Pu: 
lizzolo di Sona (Werona]; Marti= 
na Angelo anche 1999), Genma; 
Mazza Ampelina. Milano: Paschi- 
ni ciclo, Genova; Ravaldinà Li- 
dia (aeche 1959), Genova: Saha- 
Uni A . Milano; Vencliarutti 
Ciohatta, Udime 









Iscritti 1988 - Cadel Giacomo, 
Venezia; Cadò Elisabetta, Azzano 
Ki affiero-Borgna, i asgrsn: Ca 
forio Liliana e Pietro, Casarna: 
i eni Marin. Arcisate [Nare- 
sck Calligaro Danilo e Llhonisio, 
Lancemgo (Trewsok Calligana Ir 
Miri, Monza (Milanok Calliparo 
Aurora, Buia; Campagna Iruna, 
Cassiona di Zoppola: Campagna 
Roberto {anche 1589), Castions di 
Ffoppolic Canderan Giacomo, Ca 
vasi Muowo; Candotti Fiamonda, 
Venaria (Torinok Cantarutti Ve: 
lia, Montegliang Cappello Aldo, 
Canzo Carnico; Cargmimi Lone, 
Udine; Cappellari-Della Schiava 
Minria, Padova; Cargnello Mario, 
Castelbalfone (Ma “ak Caron 
Ferdinando, Rudoin: Carnelutti 
Tiallia, Plaino di Pagnacocg Carnor 
Davide, Riva di Palurza: Cartelli 
Valentino, Cavasso Nuovo; Casa 
di Riposa, £. Liallo di Ragoena: 
A saraa- anali Bianca, Boossa; 
Assgtt Pietro, Padova: Castella. 
na Famiglia, Slagno Lombardo 
{Cremona]; Castellani Amelia, 
Roma; Castellano Mario (anche 
196% Castello di Porpetto; Cas 
alellanin Fortunato, S. Vito al Ta 
gliament Cosoiiti Bianca [anche 
19% Palenmo; Cauzzo Maria 
Onelin (anche 198%), Roma; Cso 
chelin Giuseppe, Mestre (Mene 
zial Cecconi Rina, Magnano in 
Riviera; Cecconi Quimio (anche 
198%) Cordenons Cedermarz Ca- 
enna, Latina; Cella lnde, Fado- 
va; Celoni Marcello, Torvabandca 
{Roma Crotti Amela, s Danie- 
ke del Friuli: Cemedese Santina è 
Amelio (anche 1989), sSsequale; 














E 


dii Portogruare 


Centi Rino (socio sosbenitonek, 
Valvasiig Corano Licia (amchée 
1489), Cesate {Milano Cesaralto 
Giuseppe, Vivaro; Cesca Pielro, 
Ikkines Ceschia Walter, Felcito 
Umberto; Cevolaiti Allo, Lison 
Chiavan-Frane 
Lowis (socio sostenitore), Buia; 
Chiandetti Oliva Virginia, Tiuva: 
prncon; ChinndussiCardi, Basilia= 
no; Chiarcos Inma, Binuzzo di Co 
droipo: (ohiappini Rosanna Lore 
la Aprutino (Pescara); Chieu An- 
bem, Pinzano al Tagliamento; 
Cinolini Norma, Milano: Ciani 
Edu, Sesto 5, Ciara {bMilamok 
Ciani Timano, Solaro {Milamok 
Ciculto Corneha, Toppo di Tra- 
verso; Cimador Edi, Piera di 
Priwio Carnico; Cimirosti Orietta, 
Alassio Savona]; Cimolino Cl 
dio, Milano; Ciniami Gino, Le 
stone Cirio Spindione, Varmo; 
Cividin Stbefinia (anche 1989), Na 
poli; Clemente Bruno {anche 
1981), Flagogni; Cogoi Valeniina, 
SG. Giovanni al Natisonz Ceschia 
Giacomo, 5. Daniele del Friuli; 
Colantti Elio, Mi lia po; {oolaiatti 
lullio, Cormano (Milano L'oletti 
Albina, (Grugliasco { fonikoak Cual- 
lavizza Ugo dscoo sogdcrdtone), 
Appiano (enble (Como Calle 
dani Zeni, S. Damele del Friuli: 
Collino Ezio {soco sodentore), 
Torni Collino Valenimo, Tori- 
meg Colman Ettore, Claut; Colma 
me baria, Sestri Levante (Cheng 
vio Colonello Gianni, Caldaro 
(Balzano); Colussi Ermes, Casarsa 
bella Delizia; Colussi Vittorio, Ca 
sarsii della Delizia; Comelli Beni 
ta, S, Daniele del Friuli; Comelli 
Giovanni Pattista, Mimis; Comi- 
fio Ermessta, Collegno (Torino): 
Comisso Pirro {anche 1989), Ca 
dicipa; Compagnia Filodranima- 
tica «Soi la magie, Roverede di 
Warm Comune di Medea Com- 
tando Luigi, Taumano di Spilim- 
bergo; Conlardo bilvano, Taurnia- 
ta di Spilimberpii Comuesi Aldo 
[socio sostenitore sino a luito il 
15940), Rivignano; Comurs Ange 
lo, Lesina; Conchin CHela fan 
che 198%) Linate (Milano Comi 
Succo Rina, Cesano Boscone (Mi 
lano]; Conti Piccin Lucia, 5. Da 
miele del Friuli; Coro Polifonico 
«Voci del Friuli, Udine: Corso 
Dratie (scciò sosienitore anche 
per il 1989), Sequali: Corona Pie- 
tra, Grassobhia {Bergamok an 
èetto Licia, Casera; Cosslo Alci- 
do, Redceano Hasso; Cosmo Anta- 
fnicettà, La Loggia ilornno]; Cost 
lo Bivlacqua Ester, Buccinasoo 
(Mialamoli = Cosseth Francesca, 
Porcia; Cossa Carmela, Casello 
Buisgeno [Como] Cosso Virginio, 

















tà 
Soraga, 


\ 


Gilwano Coral è enirato ln nuola 
elle Ferrovie del compariimento 
dell'Aja, in Olanda, soma conzlul- 
lore di locomotive: come dire che 
con Silrano Coral anche sulle ler- 
rovie olandesi si parla friulano. 





Porio S. Giorgio {Ascoli Piceno; 
Costintini Anionio, PRertiolo; 
Corsi Appio Luisa, Busio Arsizio; 
Cori Ugo, Travesio; Cracina don 
Angelo, Cividale iracogna Fran- 
DESCH Ckpedaletto di (Gemona: 
Lragno Angelo, Branco d 
Enacco Cragnolini Rialrospiati 
lialin, Roma; € rapnolini Not, 
Buia: Crema Nando fanche 19591, 
(Casarsa della Delizia; Coisiolali 
Miano, laurnaneo di Spiliambeorpo; 
Uroallo Fausta, Padova; Crosilla 
Giuliano, Blasi: Crovallo Ha 
berto Ezio, Tramonti di Solio; 
Croezoli Sante, Arese (Miluno]; 
Cuberli Adriano, Tarcento; Cuo 
chiaro Bruno, Trento; Cucchiaro 
Luciana, Alessi Cudicio «Ado, 
Frivemo di Latini Cudino Gue 
tano, Varese; Cumaldi Paolo, Ar- 
tegna; Cumini Mara 
Della Schiava Gianni, Padora: 
Fawot Fei (anche 1989) Lig 
ata Gino, Piena di Prato 
+» Liana Limo, Cammo al 
lagliamenta; Linzi Cargnam Li- 
dia, Venezia: Lins Isso (anche 
[94] Mercto di Tomba; Lizzi 
Lorna fanzhe 1589), Nomix Le 
dolo Beppimo, Udine: Lol Angelo 
anche 19891 Mamago; Mazzaral 
lì Lorenzo, Toppo di Travesia; 
Matalino Also, S. Daniele del 
Friuli; Minzatti Fabio, Fagagna; 
Criella Anita (anche 1989), Ro 
mi; Povoledo Mario, Buedoa: 
Quarina Nello, Lanrtagruabe [belala- 
miok Rocco Tullio anche 198%), S 
Benedeito del Tromio; Viola Fi 
hio (anche 1989) Riwipnano: Wi 
la Scr giHr (ache 19851, Bivipnano; 
Teseo Fastoso Teresina. Roma 


l'ava- 
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Giaudia Barbaro è ll più giovane socio del Fogol&r Furlan di Bollate: 
iesidera inviare tanti baci alle bisnonne Domitilla Tullio di Tricosima 
e Gemma Brovedani di Clhauretto, nonché a tuiti i parenti che può ri- 


cordare in Friuli. 





BUON NATALE DALLA «BANCAMICA» 


«Natale, come a casa. Con l'abete che proietta sui 
muri della cucina riverberi colorati, e il piccolo 
presepe che sa di muschio fresco e le statuine di 


menie friulane, ninne-narne bellunesi, 
“cante” trevigiane. Come un tempo, quan 
do si era poveri ma st viveva tutti riti în 
Italia... 

Tra chi “sogna” l'Italia di un tempo, c'è 
anche chi può sorridere oggi, perchè sul 
suo conto si ritrova un bel pruzzoletto in 
più: sono pli interessi maturati sul suo Corn- 
to Estero. 

Grazie ad esso, i suoi risparmi sono più 
solidi e sicuri e fruttano bene 

Oggi stesso, può permettersi di staccare 
un assegno, senza problemi, ed inviarlo ai 
genitori rimasti al paese natale. Un bel mo- 
do, per augurare buone feste! 

Quando l'anno volge al termine. è pro 
prio una bella soddisfazione poter fare un 
bilancio in positivo! 





IL CONTO ESTERO 


È riservato a chi ha la residenza in un Paese 
diverso dall'Italia, e può essere aperto per corri- 
spondenza © direttamente, rivolgendosi ad una 
filiale italiana della Banca Cattolica del Veneto. 
Il Conto Estero può essere pestito dall'intestata- 
rio, senza bisogno di intermediari e senza spo= 
starsi dal Paese di residenza. Su di esso sl accre- 
ditano affitti e pensioni, si effettuano pagamenti 
e si riscuotono crediti in qualsiasi momento 
dell'anno; vi si possono versare lire italiane 0 
qualsiasi valuta straniera e i relativi assegni, por- 
tati all'estero © staccati, sono validi in qualsiasi 
Paese. 

Chi apre un Conto Estero usufruisce pratui- 
tamente di due polizze assicurative: l'Assicura- 
credito contro gli infortuni che causano invalidi- 
tà o morte, e la «Soggiorno in Italia» che papa 
100 mila lire al giorno, oltre alle normali cure 
ospedaliere, a chi venga ricoverato in Italia, in 
clinica 0 in ospedale, 













COME MANDARE SOLDI IN ITALLAT 


Il sistema SWIFT, una sofisticata rete di tras- 
missione elettronica a cui sono collegate le mag- 
giori Banche del mondo, permette di inviare de- 


naro in Italia in pochissimo tempo e in modo fa- 
cile, utilizzando bonifici bancari e accrediti in 
como corrente. 


Natale. La famiglia si riunisce e si scambia 
dotti; i più anziani intonano vecchie 



















Ecco, sintetizzati, i principali servizi offerti dalla Banca Cattolica agli italiani che vivono all'estero e appositamente studiati per voi: 
di essi abbiamo diffusamente parlato nel corso dell'anno. 





COME AVERE LA PENSIONE 


Chi vuole ricevere la pensione INPS in Italia, 
puntualmente ogni mese e senza intermediari, 
ha a disposizione il nostro servizio «Accredito 
pensione in Conto Estero», Rivolgendosi alle se- 
di più vicine dei patronati INAS-CISL situati in 
tutte le principali città di emigrazione, può rice- 
vere l'accredito immediato della pensione nel 
suo conto in Italia, con il disbrigo gratuito delle 
pratiche burocratiche. 


PRESTITI IMMEDIATI A CHI RIENTRA 


A chi intende acquistare, costruire © ristrut= 
turare una casa in Italia, la Banca Cattolica offre 
mutui a tassi agevolati, per conto dell'ICLE (Isti- 
tuto di credito per il lavoro italiano all'estero) fi- 
no al 75 per cento del valore commerciale della 


casa. Il prestito è rimborsabile in comode rate 
trimestrali ad importo costante, anche in 10 
anni. 


A chi è rientrato in Italia da non più di tre am- 
ni, concediamo subito fino a 20 milioni di lire, 
come prestito personale per affrontare le prime 
necessità familiari o professionali. Il tasso, molto 
vantaggioso, è il migliore offerto ai nostri clienti: 
per concedere l'anticipo, non chiediamo alcuna 
ipoteca né altra garanzia: sarà sufficiente dimo» 
strare di possedere un reddito continuativo. 











E la soddisfazione è anche nostra, per avervi se- 

guito attentamente su queste pagine, durante tutto 

l'anno, offrendovi utili consigli su come migliora 

re il vostro tenore di vita e aumentare i vostri 
risparmi. 


le numerose lettere che ci avete inviato, 
testimoniano l'interesse e la simpatia con 
cui ci avete seguito. Ve ne siamo prati. Ad 
alcuni di voi abbiamo risposto su questa 
rubrica, ad altri direttamenie a casa, of 
Jrendo ogni volta soluzioni personalizzate 
per ogni vostra richiesta. 

Ci attende ora un nuovo anno che, ci 
auguriamo, rerulerà ancora più fruttuosa 
la mostra collaborazione. 

Riuniti attorno all'ideale albero di Na- 
tale, che abbraccia le case di tutti gli italia: 
ni che vivono nel mondo, noi dell'Ufficio 
Connazionali all'Estero della Banca Catto 
tica del Veneto, vi auguriamo di trascorre 
re splendide festività insieme alla famiglia 
E ci ripromettiamo di continuare a servirvi 
ancora per molti anni, nel migliore dei 
moli! 





DEDICATO AGLI OPERATORI DI MERCATO 


A chi opera nel commercio, Industria 0 arti- 
gianato, la Banca Cattolica del Veneto offre 
consulenza ed assistenza per operazioni econo- 
miche e commerciali in grande stile ed import- 
export, Esperti finanziari e legali interverranno, 


su vostra richiesta, per effettuare ricerche di 
mercato, offrire informazioni commerciali, assi- 
stenza legale in sede italiana ed internazionale. 
L'esperienza della Banca Cattolica nel settore è 
dimostrata anche dalla sua partecipazione a fie- 
re, mercati, meeting economici in Italia e nei vari 
Paesi del mondo, 


SERVIZIO TITOLI i 


gli uffici della Banca Cattolica vi potranno consi- 
gliare l'investimento più comodo e redditizio. 
Tramite i suoi circuiti informativi, collegati an- 
che via satellite con tutti i mercati del mondo, è 

in grado di farvi conoscere ad ogni ora del gior- 

no, in ogni giorno dell'anno, l'andamento delle 
azioni sulle piazze mondiali. 

Attraverso i suoi 200 mila «punti di rife- 
rimento» collegati alle Banche corrisponden- 
ti estere, essa è presente in ben 146 Paesi del 
mondo, 

I suoi uffici vi attendono: rivolgetevi con fidu- 
cia alla «Bancamica» e cercheremo insieme di ri- 
solvere ogni vostro problema. 


Quando volete aumentare i vostri risparmi, i 


La Banca Cattolica del Veneto al vostro servizio 


